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  REGIONE VALLE D’AOSTA

  LEGGE REGIONALE  18 luglio 2023 , n.  10 .

      Disciplina dell’imposta di soggiorno.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
autonoma Valle d’Aosta n. 35 del 1° agosto 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO; 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità e oggetto    

     1. Allo scopo di garantire al turista livelli di servizi ele-
vati e omogenei, la presente legge disciplina, nel rispet-
to di quanto previsto dal decreto legislativo 28 dicembre 
1989, n. 431 (Norme di attuazione dello statuto speciale 
per la Regione Valle d’Aosta in materia di finanze regio-
nali e comunali), e dall’art. 3, comma 2, del decreto legi-
slativo 20 novembre 2017, n. 184 (Norme di attuazione 
dello Statuto speciale della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 
in materia di coordinamento e di raccordo tra la finanza 
statale e regionale), l’applicazione nel territorio regiona-
le dell’imposta di soggiorno di cui agli articoli 4, com-
ma 1, e 14, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23 (Disposizioni in materia di federalismo fiscale 
municipale).   

  Art. 2.
      Ambito e soggetti passivi    

     1. L’imposta di soggiorno è applicata da tutti i comuni 
della regione ed è posta a carico di coloro che alloggiano, 
o che sostano con autocaravan, nelle strutture turistico-
ricettive ubicate nel territorio regionale e negli alloggi a 
uso turistico come definiti dalla normativa regionale vi-
gente in materia di locazione per finalità turistiche. 

  2. Ai fini di cui al comma 1, per strutture turistico-ri-
cettive si intendono:  

   a)   gli alberghi, le residenze turistico-alberghiere, ivi 
comprese quelle a proprietà frazionata, e gli alberghi dif-
fusi di cui alla legge regionale 6 luglio 1984, n. 33 (Di-
sciplina della classificazione delle aziende alberghiere); 

   b)   le case per ferie, ivi comprese quelle autogesti-
te, gli ostelli per la gioventù, i rifugi alpini, i posti tappa 
escursionistici (   dortoirs   ), gli esercizi di affittacamere, le 
strutture ricettive a conduzione familiare (   bed & break-
fast-chambre et petit déjeuner   ) e le case e appartamenti 
per vacanze, di cui alla legge regionale 29 maggio 1996, 
n. 11 (Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere); 

   c)   i campeggi, i villaggi turistici e le aree attrezzate 
riservate alla sosta degli autocaravan, di cui alla legge re-
gionale 24 giugno 2002, n. 8 (Disciplina dei complessi ri-
cettivi all’aperto e norme in materia di turismo itinerante. 
Abrogazione della legge regionale 22 luglio 1980, n. 34); 

   d)   le strutture agrituristiche di cui alla legge regiona-
le 4 dicembre 2006, n. 29 (Nuova disciplina dell’agritu-
rismo. Abrogazione della legge regionale 24 luglio 1995, 
n. 27, e del regolamento regionale 14 aprile 1998, n. 1). 

 3. Ai fini di cui al comma 1, non sono considerati strut-
ture turistico-ricettive i locali invernali dei rifugi alpini 
e i bivacchi fissi di cui al capo IV della legge regionale 
n. 11/1996, nonché gli attendamenti occasionali e i cam-
peggi mobili in tenda di cui al capo IV della legge regio-
nale n. 8/2002.   

  Art. 3.
      Limiti, criteri e modalità di applicazione dell’imposta    

      1. L’imposta di soggiorno è applicata dal Comune terri-
torialmente competente secondo un principio di graduali-
tà e, comunque, per un importo non inferiore a cinquanta 
centesimi di euro e non superiore a cinque euro per notte 
di soggiorno, in base ai seguenti criteri:  

   a)   per le aziende alberghiere di cui alla legge re-
gionale n. 33/1984 e per i complessi ricettivi all’aperto di 
cui al capo II della legge regionale n. 8/2002, l’imposta è 
applicata per persona in base al livello di classificazione 
assegnato; 

   b)   per le strutture turistico-ricettive extralberghie-
re di cui alla legge regionale n. 11/1996, a eccezione di 
quanto previsto alla lettera   c)  , e per quelle agrituristiche 
di cui alla legge regionale n. 29/2006, l’imposta è appli-
cata per persona in base al prezzo medio; 

   c)   per le case per ferie autogestite di cui alla legge 
regionale n. 11/1996, l’imposta è applicata per persona in 
misura fissa; 

   d)   per le aree attrezzate riservate alla sosta de-
gli autocaravan di cui al capo III della legge regionale 
n. 8/2002, l’imposta è applicata per autocaravan in misura 
fissa; 

   e)   per gli alloggi a uso turistico, come definiti 
dalla normativa regionale vigente in materia di locazione 
per finalità turistiche, l’imposta è applicata per persona in 
misura fissa e articolata in base alla classificazione turi-
stica del comune in cui è ubicato l’alloggio, come definita 
dal piano territoriale paesistico (PTP), di cui alla legge 
regionale 10 aprile 1998, n. 13 (Approvazione del piano 
territoriale paesistico della Valle d’Aosta (PTP). 

 2. La Giunta regionale, con propria deliberazione da 
pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione, adot-
tata previo parere del Consiglio permanente degli enti 
locali e delle Commissioni consiliari competenti e sen-
tite le associazioni delle imprese turistico-ricettive e dei 
locatori degli alloggi a uso turistico più rappresentative 
a livello regionale, stabilisce le modalità di applicazione 
dell’imposta di soggiorno sulla base di quanto previsto 
dal comma 1, i soggetti preposti agli adempimenti tribu-
tari, la misura minima dell’imposta, le scadenze per le 
dichiarazioni e i versamenti, nonché ogni altro adempi-
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mento o aspetto, anche di natura procedimentale, relativo 
all’applicazione dell’imposta. La predetta deliberazione 
è adottata entro il 30 giugno di ogni anno ed è efficace a 
decorrere dal 1° maggio dell’anno successivo a quello di 
adozione. In caso di mancata adozione della predetta deli-
berazione entro il termine di cui al precedente periodo, la 
disciplina si intende prorogata di anno in anno.   

  Art. 4.

      Misura, riduzioni ed esenzioni    

     1. I Comuni stabiliscono, con deliberazione dell’or-
gano competente, la misura dell’imposta da applicare 
nel territorio di competenza, nel rispetto di quanto pre-
visto dalla deliberazione della Giunta regionale di cui 
all’art. 3, comma 2, con facoltà di aumentare la misu-
ra minima dell’imposta fino a un massimo del 50 per 
cento e, comunque, fino a un importo non superiore a 
cinque euro per notte di soggiorno. 

 2. Qualora la Giunta regionale modifichi, con la de-
liberazione di cui all’art. 3, comma 2, la misura minima 
dell’imposta con importi superiori a quelli stabiliti dal 
Comune, la deliberazione di cui al comma 1 è adottata 
entro la data fissata per l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’anno successivo a quello di adozione 
della predetta deliberazione della Giunta regionale e 
comunque non oltre il 30 aprile dello stesso anno e ha 
effetto dal termine di decorrenza dell’efficacia della 
deliberazione della Giunta regionale. 

 3. Fuori dai casi di cui al comma 2, la deliberazione 
di cui al comma 1 è adottata dal Comune entro il 31 di-
cembre e ha effetto dal 1° maggio dell’anno successi-
vo. In caso di mancata adozione della deliberazione, la 
misura dell’imposta si intende prorogata. 

  4. Ferma restando l’inderogabilità dell’importo mi-
nimo di cui all’art. 3, comma 1, la misura dell’imposta 
di cui all’art. 3, comma 2, con le eventuali maggiora-
zioni stabilite dalla deliberazione del Comune di cui al 
comma 1, è ridotta del 50 per cento:  

   a)   nel caso di gruppi organizzati formati da alme-
no venticinque partecipanti; 

   b)   dal 1° maggio al 15 giugno e dal 1° ottobre al 
30 novembre di ogni anno; nel caso di cui alla lettera 
  a)  , la riduzione di cui alla presente lettera si applica 
all’importo già ridotto. 

  5. Sono esentati dal pagamento dell’imposta di 
soggiorno:  

   a)   coloro che alloggiano per più di sette giorni 
consecutivi, dall’ottavo giorno di pernottamento in poi; 

   b)   gli autisti di pullman e gli accompagnatori turi-
stici che prestano attività di assistenza a gruppi, orga-
nizzati dalle agenzie di viaggi e turismo/   tour operator   , 
di almeno venticinque partecipanti, qualora beneficino 
di tariffe gratuite; 

   c)   i minori di anni quindici; 
   d)   gli iscritti all’anagrafe dei residenti nei Comuni 

della Valle d’Aosta; 

   e)   coloro che intervengono come volontari della 
protezione civile e della Croce Rossa Italiana oppure 
che trovano ospitalità in occasione di eventi calamitosi 
o emergenziali; 

   f)   il personale delle forze di polizia e delle forze 
armate impiegato in servizi di ordine pubblico o in at-
tività di protezione civile nella regione; 

   g)   le persone con disabilità ai sensi della normativa 
vigente; 

   h)   i richiedenti protezione internazionale, i minori 
stranieri non accompagnati e le vittime di tratta di per-
sone, temporaneamente accolti in strutture ricettive; 

   i)   i soggetti che alloggiano temporaneamente in 
strutture ricettive a seguito di provvedimenti adotta-
ti da autorità pubbliche per fronteggiare situazioni di 
emergenza conseguenti a eventi calamitosi o di natura 
straordinaria; 

   j)   le scolaresche di ogni ordine e grado.   

  Art. 5.
      Destinazione del gettito    

      1. I comuni, anche in un’ottica di promozione in-
tegrata del territorio regionale, destinano il gettito 
dell’imposta al finanziamento di interventi in materia 
di promozione turistica e di valorizzazione del territo-
rio, nonché di manutenzione, fruizione e recupero dei 
beni culturali e ambientali locali, e, in particolare, di:  

   a)   interventi promozionali o eventi di attrazione 
turistica, da realizzare direttamente o in collaborazio-
ne con la regione, l’Ufficio regionale del turismo di 
cui alla legge regionale 26 maggio 2009, n. 9 (Nuove 
disposizioni in materia di organizzazione dei servizi 
di informazione, accoglienza ed assistenza turistica ed 
istituzione dell’   Office     régional du tourisme    - Ufficio 
regionale del turismo), gli altri enti locali, le associa-
zioni, le fondazioni e i soggetti privati; 

   b)   investimenti per migliorare l’immagine e la 
qualità dell’accoglienza turistica della regione o del 
territorio comunale; 

   c)   progetti di sviluppo degli itinerari turistici e dei 
circuiti di eccellenza, anche in ambito intercomunale; 

   d)   progetti di mobilità turistica interna; 
   e)   interventi o progetti a favore delle reti di ope-

ratori turistici.   

  Art. 6.
      Vigilanza    

     1. Ai soli fini della verifica della correttezza dell’ap-
plicazione della presente legge, i Comuni possono uti-
lizzare i dati, riferiti alle presenze anche di una singola 
struttura turistico-ricettiva o di un singolo alloggio a 
uso turistico ubicati nel proprio territorio, delle rileva-
zioni sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi 
condotte dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), 
ai sensi del regolamento (UE) n. 692/2011 del Parla-
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mento europeo e del Consiglio del 6 luglio 2011, re-
lativo alle statistiche europee sul turismo e che abroga 
la direttiva 95/57/CE del Consiglio, e del decreto legi-
slativo 6 settembre 1989, n. 322 (Norme sul Sistema 
statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istitu-
to nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 
23 agosto 1988, n. 400).   

  Art. 7.
      Poteri sostitutivi per omissione o ritardo di 

atti obbligatori    

     1. Nel caso di omissione o ritardo nel compimento di 
atti obbligatori ai sensi della presente legge, si applica 
l’art. 70  -quater   della legge regionale 7 dicembre 1998, 
n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta). Gli 
eventuali oneri conseguenti all’esercizio dei poteri so-
stitutivi restano a carico del comune inadempiente.   

  Art. 8.
      Adempimenti per i gestori delle strutture turistico-

ricettive e per i locatori degli alloggi a uso turistico    

      1. I gestori delle strutture turistico-ricettive di cui 
all’art. 2, comma 2, e i locatori degli alloggi a uso tu-
ristico, come definiti dalla normativa regionale vigente 
in materia di locazione per finalità turistiche, entro le 
scadenze stabilite con la deliberazione della Giunta re-
gionale di cui all’art. 3, comma 2:  

   a)   presentano al comune competente per territorio 
una dichiarazione contenente il numero delle presenze 
rilevate ai fini ISTAT, con distinta indicazione di quel-
lo degli aventi diritto alle esenzioni e alle riduzioni, e 
l’ammontare dell’imposta totale riscossa; 

   b)   versano al comune competente per territorio le 
somme corrisposte a titolo d’imposta di soggiorno dai 
soggetti passivi di cui all’art. 2, comma 1.   

  Art. 9.
      Misure sanzionatorie per i gestori delle strutture turistico-

ricettive e per i locatori degli alloggi a uso turistico    

     1. L’omessa o infedele dichiarazione di cui all’art. 8, 
comma 1, lettera   a)  , comporta, per i gestori delle strut-
ture turistico-ricettive e per i locatori degli alloggi a uso 
turistico inadempienti, l’applicazione della sanzione 
amministrativa di cui all’art. 4, comma 1  -ter  , del decreto 
legislativo n. 23/2011. 

 2. L’omesso, ritardato o parziale versamento di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   b)  , comporta, per i gesto-
ri delle strutture turistico-ricettive e per i locatori de-
gli alloggi a uso turistico, ferme restando le eventuali 
ulteriori responsabilità, l’applicazione della sanzione 
amministrativa di cui all’art. 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471 (Riforma delle sanzioni tribu-
tarie non penali in materia di imposte dirette, di imposta 
sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma 
dell’art. 3, comma 133, lettera   q)  , della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662). 

 3. Il comune competente per territorio provvede, 
secondo le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale), all’accer-
tamento delle violazioni di cui al presente articolo e 
all’applicazione delle relative sanzioni e introita i rela-
tivi proventi.   

  Art. 10.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. In sede di prima applicazione, la deliberazione del-
la Giunta regionale di cui all’art. 3, comma 2, è adottata 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. I comuni adottano la deliberazione di cui 
all’art. 4, comma 1, entro sessanta giorni dall’adozione 
della deliberazione di cui al primo periodo. L’imposta di 
soggiorno stabilita ai sensi del presente comma si appli-
ca a decorrere dal 1° maggio 2024. I comuni provvedo-
no a effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di 
previsione, eventualmente già approvato, in occasione 
della prima variazione utile. 

 2. Fino alla data del 30 aprile 2024, continuano a 
trovare applicazione le disposizioni di cui alla deli-
berazione della Giunta regionale già adottata ai sensi 
dell’art. 32, comma 2, della legge regionale 13 dicembre 
2011, n. 30 (Legge finanziaria per gli anni 2012/2014). 

 3. L’art. 32 della legge regionale n. 30/2011 e l’art. 35 
della legge regionale 19 dicembre 2014, n. 13 (Legge 
finanziaria per gli anni 2015/2017), sono abrogati a de-
correre dal 1° maggio 2024.   

  Art. 11.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. La presente legge non comporta oneri a carico del 
bilancio regionale, né come minori entrate né come nuo-
ve o maggiori spese, né con riferimento al bilancio plu-
riennale in vigore né agli esercizi successivi. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 18 luglio 2023 

 Il Presidente: TESTOLIN 

 (  Omissis  ).   

  24R00080
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    LEGGE REGIONALE  18 luglio 2023 , n.  11 .

      Disciplina degli adempimenti amministrativi in materia 
di locazioni brevi per finalità turistiche.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 35 del 1° agosto 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE E DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Nell’esercizio della competenza legislativa in ma-
teria di urbanistica e di turismo di cui, rispettivamente, 
all’art. 2, primo comma, lettere   g)   e   q)  , della legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale per 
la Valle d’Aosta), e all’art. 117, quarto comma, della Co-
stituzione, la presente legge disciplina, in armonia con la 
legislazione eurounitaria e statale in materia di locazioni a 
uso abitativo, gli adempimenti amministrativi in materia di 
locazione per finalità turistiche, esercitata anche in forma di 
impresa, di durata pari anche a un solo giorno di pernotta-
mento e comunque non superiore a trenta giorni consecutivi, 
di alloggi a uso turistico.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini della presente legge, si intendono per:  
   a)    alloggi a uso turistico:  

 1) le camere arredate ubicate in unità abitative ri-
entranti nella categoria di destinazione d’uso ad abitazione 
permanente o principale di cui all’art. 73, comma 2, lettera 
  d)  , della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa ur-
banistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), 
a condizione che risulti prevalente il predetto uso; 

 2) le camere e le unità abitative arredate rientranti 
nella categoria di destinazione d’uso ad abitazione tempo-
ranea di cui all’art. 73, comma 2, lettera d  -bis  ), della legge 
regionale n. 11/1998, che non siano oggetto di abilitazione 
per l’esercizio di attività turistico-ricettiva ai sensi delle leggi 
regionali 6 luglio 1984, n. 33 (Disciplina della classificazio-
ne delle aziende alberghiere), 29 maggio 1996, n. 11 (Di-
sciplina delle strutture ricettive extralberghiere), e 24 giugno 
2002, n. 8 (Disciplina dei complessi ricettivi all’aperto e 
norme in materia di turismo itinerante. Abrogazione della 
legge regionale 22 luglio 1980, n. 34), o agrituristica ai sensi 
della legge regionale 4 dicembre 2006, n. 29 (Nuova di-
sciplina dell’agriturismo. Abrogazione della legge regio-
nale 24 luglio 1995, n. 27, e del regolamento regionale 
14 aprile 1998, n. 1); 

   b)   locatore per finalità turistiche: il proprietario o il 
titolare di altro diritto reale di godimento, il comodatario, o 
il loro mandatario, che loca l’alloggio a uso turistico; 

   c)   codice identificativo regionale (CIR): il codice rila-
sciato dal Comune, nel formato «Alloggio ad uso turistico 
- VDA - Nome Comune - n. 0000», per ogni alloggio a uso 
turistico; 

   d)   ospite: colui che pernotta nell’alloggio a uso turistico.   

  Art. 3.

      Disciplina urbanistica    

     1. Non costituisce mutamento di destinazione d’uso ai 
sensi dell’art. 74 della legge regionale n. 11/1998 l’attività 
di locazione per finalità turistiche esercitata nel rispetto delle 
disposizioni della presente legge.   

  Art. 4.

      Adempimenti amministrativi    

      1. Al fine di consentire le attività di verifica in merito 
alla corretta applicazione dell’imposta di soggiorno di cui 
all’art. 6 e un’adeguata attività di vigilanza e controllo ai 
sensi dell’art. 8, prima dell’avvio dell’attività, il locatore per 
finalità turistiche è tenuto a trasmettere al Comune nel cui 
territorio è ubicato l’alloggio ad uso turistico una dichiara-
zione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 30 e 31 della leg-
ge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in ma-
teria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi), attestante, per ognuno di essi:  

   a)   l’indirizzo e i relativi estremi catastali; 
   b)   il numero delle camere o dei vani destinati a finalità 

turistiche e dei relativi posti letto; 
   c)   il numero dei servizi igienici destinati a finalità turi-

stiche e dei relativi sanitari; 
   d)   l’assenso del proprietario alla locazione per finalità 

turistiche e il titolo di godimento; 
   e)   l’eventuale denominazione di fantasia; 
   f)   nel solo caso di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , 

numero 1), i periodi in cui si intende esercitare l’attività di 
locazione per finalità turistiche. In ogni caso, la durata com-
plessiva dei predetti periodi non può superare i centottanta 
giorni all’anno. 

 2. Il Comune, a seguito della presentazione della dichiara-
zione resa ai sensi del comma 1, rilascia, per ogni alloggio ad 
uso turistico, il CIR che il locatore per finalità turistiche è te-
nuto ad associare all’eventuale denominazione di fantasia e a 
rendere sempre chiaramente leggibile su ogni strumento col 
quale lo stesso è pubblicizzato o promo-commercializzato, 
ivi comprese le eventuali cartellonistiche stradali o insegne, 
in modo tale da garantirne la visibilità da parte dell’utenza. 

 3. Tutti i soggetti che pubblicizzano, promuovono o com-
mercializzano gli alloggi ad uso turistico hanno l’obbligo 
di rendere sempre chiaramente leggibile il relativo CIR su 
qualsiasi canale o strumento utilizzato in modo tale da ga-
rantirne la visibilità da parte dell’utenza. 
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 4. Ogni variazione riferita alla dichiarazione di cui al 
comma 1 deve essere preventivamente dichiarata dal locato-
re per finalità turistiche al Comune con le stesse modalità di 
cui al comma 1. 

 5. La cessazione dell’attività deve essere dichiarata dal lo-
catore per finalità turistiche al Comune entro sessanta giorni 
dalla data del suo verificarsi con le stesse modalità di cui al 
comma 1. 

 6. Qualora l’alloggio ad uso turistico sia ubicato in un con-
dominio, il locatore per finalità turistiche è tenuto a comuni-
care all’amministratore dello stesso, se nominato, entro trenta 
giorni dalla data di presentazione al Comune della dichiara-
zione di cui al comma 1, la data di avvio dell’attività di loca-
zione per finalità turistiche e il CIR rilasciato dal Comune. 

  7. È fatto obbligo al locatore per finalità turistiche di:  
   a)   denunciare all’autorità di pubblica sicurezza le ge-

neralità di ciascun ospite e il suo arrivo e presenza e ogni 
altro adempimento prescritto dall’art. 109 del regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza - TULPS); 

   b)   comunicare, in forma anonima e aggregata, entro 
il giorno 5 di ogni mese, gli eventuali arrivi e presenze del 
mese precedente, per scopi statistici, per il solo tramite della 
piattaforma    on-line    resa disponibile dalla Regione. 

 8. Il Comune, entro il 31 dicembre di ogni anno, comuni-
ca alla struttura regionale competente in materia di strutture 
ricettive, in forma anonima e aggregata, i dati relativi alla 
consistenza degli alloggi a uso turistico esistenti sul proprio 
territorio e dei relativi posti letto.   

  Art. 5.
      Condizioni di esercizio dell’attività    

      1. Negli alloggi a uso turistico possono essere erogati 
esclusivamente i seguenti servizi:  

   a)   ricevimento; 
   b)   recapito telefonico del locatore; 
   c)   pernottamento; 
   d)   eventuale uso delle relative pertinenze; 
   e)   eventuale sola dotazione iniziale di biancheria; 
   f)   pulizia dei locali a ogni cambio di ospite; 
   g)   fornitura di energia elettrica, acqua calda e fredda, 

riscaldamento e, eventualmente, uso di ogni dotazione; 
   h)   manutenzione dei locali e degli impianti tecnologi-

ci, riparazione e sostituzione di arredi, corredi e dotazioni 
deteriorati. 

 2. È fatto divieto di erogare servizi centralizzati o presta-
zioni di tipo alberghiero ulteriori rispetto a quelli indicati al 
comma 1.   

  Art. 6.
      Imposta di soggiorno    

     1. Al solo fine dell’applicazione dell’imposta di soggior-
no, gli alloggi a uso turistico di cui alla presente legge sono 
parificati alle strutture turistico-ricettive di cui alle leggi re-
gionali nn. 33/1984, 11/1996, 8/2002 e a quelle agrituristiche 
di cui alla legge regionale n. 29/2006.   

  Art. 7.

      Promozione degli alloggi a uso turistico    

     1. Ai fini della promozione degli alloggi a uso turisti-
co,    l’Office régional du tourisme    - Ufficio regionale del 
turismo di cui alla legge regionale 26 maggio 2009, n. 9 
(Nuove disposizioni in materia di organizzazione dei ser-
vizi di informazione, accoglienza ed assistenza turistica 
ed istituzione    dell’Office régional du tourisme    - Ufficio 
regionale del turismo), consente, su richiesta dei locato-
ri a uso turistico interessati, la pubblicazione, sul portale 
turistico regionale, delle informazioni aggiornate di cui 
all’art. 4, comma 1, e del relativo CIR.   

  Art. 8.

      Vigilanza e controllo    

     1. Ferme restando le attribuzioni degli organi statali 
per le materie di rispettiva competenza, le funzioni di vi-
gilanza e di controllo sull’osservanza delle disposizioni 
della presente legge sono esercitate dal Comune, anche 
mediante l’accesso di propri incaricati presso gli alloggi 
a uso turistico o mediante la consultazione dei canali o 
strumenti utilizzati per la loro pubblicità e promo-com-
mercializzazione o per la loro identificazione. 

 2. Di eventuali carenze nella fornitura dei servizi e nel-
la qualità delle dotazioni di cui all’art. 5, comma 1, o di 
difformità nell’applicazione dei prezzi pattuiti, all’ospite 
reclamante risponde esclusivamente e direttamente il lo-
catore per finalità turistiche.   

  Art. 9.

      Sanzioni    

     1. In caso di omessa dichiarazione ai sensi dell’art. 4, 
commi 1, 4 e 5, e dell’art. 10, comma 2, lettera   a)  , il lo-
catore è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma di denaro da euro 1.000 a 
euro 6.000. In caso di mendace o incompleta dichiarazio-
ne il locatore è soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma di denaro da euro 
300 a euro 1.800. 

 2. È soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma di denaro da euro 400 a 
euro 2.400 il locatore per finalità turistiche che ometta di 
trasmettere all’amministratore del condominio la comu-
nicazione di cui all’art. 4, comma 6, o che utilizzi i locali 
destinati al pernottamento degli ospiti per un numero di 
posti letto superiore rispetto a quanto dichiarato ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, lettera   b)  . 

 3. È soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma di denaro da euro 500 a 
euro 5.000, per ogni alloggio a uso turistico pubblicizza-
to, promosso o commercializzato, il soggetto che ometta 
di rendere sempre chiaramente visibile, ai sensi degli ar-
ticoli 4, commi 2 e 3, e 10, comma 2, lettera   b)  , il relativo 
CIR o che lo riporti in maniera errata o ingannevole o che 
non ne garantisca la visibilità da parte dell’utenza 
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 4. È soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma di denaro da euro 400 a 
euro 2.400 il locatore per finalità turistiche che eroghi 
servizi centralizzati o prestazioni di tipo alberghiero 
ulteriori rispetto a quelli indicati all’art. 5, comma 1, 
o che non rispetti i periodi o i limiti di durata indi-
cati all’art. 4, comma 1, lettera   f)  , ferme restando le 
eventuali altre sanzioni previste dalle norme vigenti 
nel caso in cui la fornitura di servizi ulteriori configuri 
esercizio abusivo di una delle attività turistico-ricet-
tive di cui alle leggi regionali nn. 33/1984, 11/1996 
e 8/2002, o agrituristica di cui alla legge regionale 
n. 29/2006, o mutamento di destinazione d’uso ai sensi 
dell’art. 74 della legge regionale n. 11/1998. 

 5. In caso di ingiustificato rifiuto di fornire le in-
formazioni richieste, opposto agli incaricati del Co-
mune per l’esercizio delle funzioni di vigilanza di cui 
all’art. 8, comma 1, il locatore per finalità turistiche 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma di denaro da euro 400 a euro 
2.400 per ogni alloggio a uso turistico. 

 6. In caso di reiterate violazioni, le sanzioni di cui 
al presente articolo sono raddoppiate, ferma restando 
la facoltà del Comune, nei casi più gravi, di disporre, 
previa diffida, la sospensione dell’attività per una du-
rata non inferiore a un mese e non superiore a sei mesi. 

 7. Il Comune competente per territorio provvede, 
secondo le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale), all’accer-
tamento delle violazioni di cui al presente articolo e 
all’applicazione delle relative sanzioni e introita i re-
lativi proventi.   

  Art. 10.
      Disposizioni finali e transitorie    

     1. La presente legge entra in vigore il 1° novembre 
2023. 

  2. Entro il 31 dicembre 2023, il locatore di un al-
loggio che sia già oggetto di locazione per finalità 
turistiche:  

   a)   trasmette al Comune la dichiarazione di cui 
all’art. 4, comma 1; 

   b)   adempie alla prescrizione di cui all’art. 4, 
comma 2; 

   c)   qualora l’alloggio sia ubicato in un condominio, 
adempie alla prescrizione di cui all’art. 4, comma 6; 

   d)   avvia la trasmissione delle comunicazioni di 
cui all’art. 4, comma 7, lettera   b)  .   

  Art. 11.
      Modificazioni alla legge regionale n. 11/1996    

      1. Il comma 1 dell’art. 17 della legge regionale 
n. 11/1996 è sostituito dal seguente:  

 «1. Sono case e appartamenti per vacanze le unità 
abitative, ubicate anche in stabili diversi, purché situa-
te nel territorio regionale, composte da uno o più locali, 
arredate e dotate di servizi igienici e di cucina autonomi, 
gestite unitariamente da soggetti iscritti al registro del-

le imprese per l’affitto ai turisti senza offerta di servizi 
centralizzati o prestazioni di tipo alberghiero, nel corso 
di una o più stagioni, con contratti aventi validità non su-
periore a sei mesi consecutivi.». 

 2. L’art. 25 della legge regionale n. 11/1996 è abrogato. 

 3. Al comma 1 dell’art. 25  -bis   della legge regionale 
n. 11/1996, le parole: «, nonché agli appartamenti ammo-
biliati per uso turistico di cui all’art. 25» sono soppresse.   

  Art. 12.

      Clausola valutativa    

      1. Il Consiglio regionale valuta l’attuazione della pre-
sente legge e gli effetti ottenuti dagli adempimenti ammi-
nistrativi in materia di locazione per finalità turistiche sui 
destinatari della misura. A tale scopo, la Giunta regionale 
presenta al Consiglio regionale una relazione annuale che 
documenta e descrive:  

   a)   il numero degli alloggi locati per finalità turisti-
che brevi esistenti sul proprio territorio e dei relativi dati 
sull’occupazione dei posti letto, suddivisi per Comune; 

   b)   i risultati ottenuti in termini di promozio-
ne, vigilanza e controllo sull’esercizio delle attività 
turistico-ricettive; 

   c)   le eventuali criticità riscontrate nel corso dell’at-
tuazione della presente legge e le possibili soluzioni. 

 2. La Giunta regionale rende accessibili i dati e le in-
formazioni raccolte per le attività valutative previste dalla 
presente legge. Il Consiglio regionale rende pubblici i do-
cumenti che concludono l’esame svolto, unitamente alla 
relazione che ne è stata oggetto.   

  Art. 13.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. La presente legge non comporta oneri a carico del 
bilancio regionale, né come minori entrate né come nuove 
o maggiori spese, né con riferimento al bilancio plurien-
nale in vigore né agli esercizi successivi. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 18 luglio 2023 

 Il Presidente: TESTOLIN 

 (  Omissis  ).   

  24R00081
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    LEGGE REGIONALE  2 agosto 2023 , n.  12 .

      Secondo provvedimento di assestamento al bilancio di 
previsione della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste per l’anno 2023. Variazione al bilancio di previsione 
della regione per il triennio 2023/2025.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
autonoma Valle d’Aosta n. 38 del 16 agosto 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (  Omissis  )   

  TITOLO  I 
  SECONDO ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI 

PREVISIONE PER L’ANNO 2023

  Capo  I 
  NORME DI ASSESTAMENTO DI BILANCIO

  Art. 1.
      Applicazione dell’avanzo di amministrazione

disponibile dell’esercizio 2022    

     1. La quota libera dell’avanzo di amministrazione 
dell’esercizio 2022, determinata in euro 242.132.676,65 
dal rendiconto per l’esercizio 2022, è applicata alla com-
petenza 2023 del bilancio di previsione per il triennio 
2023/2025 per euro 172.400.000 dalla legge regionale 
25 maggio 2023, n. 7 (Primo assestamento del bilancio di 
previsione della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste per il triennio 2023/2025). Con la presente legge 
è applicata alla competenza 2023 del bilancio di previsio-
ne per il triennio 2023/2025 la quota residua disponibile, 
pari a euro 69.732.676,65.   

  Art. 2.
      Aggiornamento del

Fondo crediti di dubbia esigibilità    

     1. A seguito delle risultanze della verifica di congruità 
del Fondo crediti di dubbia esigibilità, l’importo accanto-
nato nel bilancio di previsione per il triennio 2023/2025 
pari a euro 5.294.066,31 per l’anno 2023 è ridotto di 
euro 180.955,78 e trova compensazione nell’ambito del-
le variazioni disposte nel titolo IV, come meglio indicato 
nell’allegato C.   

  Art. 3.
      Equilibri di bilancio    

     1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 40 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), e dal principio della competenza finanziaria 
n. 16 di cui all’allegato 1 del medesimo decreto legislati-
vo, sono rispettati gli equilibri di bilancio per la gestione 
di competenza per ciascuna delle annualità del bilancio 
2023/2025 e per la gestione di cassa per l’anno 2023, 
come risulta rispettivamente dal prospetto degli equilibri 
e dal quadro generale riassuntivo delle entrate e delle spe-
se, di cui agli allegati H e I.   

  Art. 4.
      Reiscrizione di fondi a destinazione vincolata derivanti 

da assegnazioni europee, statali e da spese vincolate o 
legate ad altre entrate a destinazione vincolata    

      1. I fondi a destinazione vincolata derivanti da assegna-
zioni europee o statali, comprese le quote di cofinanzia-
mento regionale, e da spese vincolate o collegate ad altre 
entrate a destinazione vincolata, stanziati nel bilancio di 
previsione della regione per l’anno finanziario 2022 e non 
impegnati alla chiusura dell’esercizio stesso, pari a euro 
89.281.373,79, sono reiscritti nell’annualità 2023 del bi-
lancio di previsione per il triennio 2023/2025:  

   a)   per euro 17.187.117,44, mediante l’applicazione 
dell’avanzo presunto al bilancio di previsione 2023/2025 
e successivamente confermati con deliberazione della 
giunta regionale n. 50 del 24 gennaio 2023; 

   b)   per euro 72.094.256,35 con deliberazione del-
la giunta regionale n. 499 del 15 maggio 2023, ai sensi 
dell’art. 42, comma 11, del decreto legislativo n. 118/2011.   

  TITOLO  II 
  INTERVENTI FINANZIATI CON L’AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 2022

  Capo  I 
  FINANZA LOCALE - INTERVENTI DI INVESTIMENTO

  Art. 5.
      Interventi di edilizia scolastica di

competenza degli enti locali    

     1. Per l’anno 2023, la regione è autorizzata a effettuare 
trasferimenti agli enti locali per finanziare spese tecniche 
e lavori correlati a interventi di edilizia scolastica di com-
petenza degli enti locali, per un importo complessivo di 
euro 4.000.000. 

 2. I criteri e le modalità per il trasferimento delle risor-
se di cui al comma 1 sono stabiliti con deliberazione della 
giunta regionale da adottare previo parere del Consiglio 
permanente degli enti locali (CPEL). 
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 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2023, in euro 4.000.000, 
a valere sulla Missione 04 (Istruzione e diritto allo stu-
dio), Programma 03 (Edilizia scolastica), titolo 2 (Spese 
in conto capitale), e trova copertura con l’applicazione 
dell’avanzo disponibile accertato con il rendiconto per 
l’esercizio 2022, come meglio esplicitato nella tabella di 
cui all’allegato A.   

  Art. 6.

      Realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria 
condotti dall’ARER su alloggi sfitti da rendere 
assegnabili nell’ambito dei bandi di edilizia 
residenziale pubblica    

     1. La regione, nell’ambito degli interventi di manuten-
zione straordinaria, condotti dall’Azienda regionale edi-
lizia residenziale (ARER), su alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica, attualmente sfitti e da rendere assegnabili, 
al fine di dare copertura finanziaria alle risorse necessarie 
per la sottoscrizione da parte dell’ARER di accordi qua-
dro finalizzati alla realizzazione degli interventi di cui so-
pra, autorizza, per l’anno 2023, la spesa di euro 2.160.000 
a valere sulla Missione 08 (Assetto del territorio ed edili-
zia abitativa), Programma 02 (Edilizia residenziale pub-
blica e locale e piani di edilizia economico- popolare), 
titolo 2 (Spese in conto capitale). 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo trova copertura con l’applicazione dell’avanzo di-
sponibile accertato con il rendiconto per l’esercizio 2022, 
come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 7.

      Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico    

     1. Per l’anno 2023, la regione è autorizzata a finan-
ziare nell’ambito della legge regionale 18 gennaio 2001, 
n. 5 (Organizzazione delle attività regionali di protezione 
civile), contributi agli investimenti a favore degli enti lo-
cali, al fine di garantire la realizzazione degli interventi di 
riduzione del rischio idrogeologico a seguito di eventi ca-
lamitosi, specificamente finalizzati, in deroga alla legge 
regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali 
in materia di finanza locale), alla messa in sicurezza della 
frana di Theilly in Comune di Fontainemore, nonché per 
la sistemazione idraulica dei torrenti Evançon in Comune 
di Ayas e Fornolle in Comune di Brusson, per un importo 
complessivo di euro 4.456.651. 

 2. I finanziamenti di cui al comma 1 sono erogati con i 
criteri e le modalità di cui alla legge regionale n. 5/2001. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo, determinato complessivamente in euro 4.456.651, 
per l’anno 2023, a valere sulla Missione 09 (Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente), Pro-
gramma 01 (Difesa del suolo), titolo 2 (Spese in conto 
capitale), trova copertura con l’applicazione dell’avan-
zo disponibile accertato con il rendiconto per l’esercizio 
2022, come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 8.
      Interventi di riqualificazione di siti di discarica per rifiuti 

inerti e di realizzazione di aree attrezzate per deposito 
temporaneo di rifiuti speciali di competenza degli enti 
locali. Rifinanziamento della legge regionale 1° agosto 
2022, n. 18    

     1. Per l’anno 2023, la regione è autorizzata a conce-
dere agli enti locali contributi straordinari per il rifinan-
ziamento degli interventi di cui all’art. 12 della legge 
regionale 1° agosto 2022, n. 18 (Assestamento al bilan-
cio di previsione della Regione autonoma Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste per l’anno 2022 e secondo provvedimento 
di variazione al bilancio di previsione della regione per il 
triennio 2022/2024), riguardanti la copertura delle spese 
connesse all’adeguamento, alla predisposizione alla ri-
qualificazione di siti di discarica per rifiuti inerti e la re-
alizzazione di aree attrezzate per il deposito temporaneo 
di rifiuti speciali. 

 2. Le modalità di erogazione e di liquidazione dei con-
tributi di cui al comma 1 e di verifica sull’utilizzo delle 
risorse, da effettuarsi da parte della struttura regionale 
competente in materia di rifiuti, sono stabilite in continu-
ità con la deliberazione della giunta regionale n. 1576 del 
12 dicembre 2022. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2023, in euro 4.000.000 
a valere sulla Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tute-
la del territorio e dell’ambiente), Programma 02 (Tutela, 
valorizzazione e recupero ambientale), titolo 2 (Spese 
in conto capitale), e trova copertura con l’applicazione 
dell’avanzo disponibile accertato con il rendiconto per 
l’esercizio 2022, come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 9.
      Interventi nel settore acquedottistico per

fare fronte a criticità di rifornimento idropotabile    

     1. Al fine di ridurre le criticità di approvvigionamento 
potabile derivanti dalla crisi idrica, la regione è autoriz-
zata, per l’anno 2023, a finanziare contributi agli inve-
stimenti a favore del Consorzio dei Comuni della Valle 
d’Aosta ricadenti nel Bacino imbrifero montano della 
Dora Baltea (BIM), in qualità di ente di Governo dell’am-
bito (EGA) per l’intera regione, ai sensi dell’art. 5 della 
legge regionale 30 maggio 2022, n. 7 (Nuova disciplina 
dell’organizzazione del servizio idrico integrato. Modifi-
cazioni alla legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54, alla 
legge regionale 30 marzo 2015, n. 4, e alla legge regionale 
22 dicembre 2021, n. 35), per un importo complessivo di 
euro 5.500.000 per la programmazione e la realizzazione, 
da parte dei comuni, della progettazione o realizzazione 
di interventi di captazione, anche provvisoria, di manu-
tenzione straordinaria, potenziamento e ristrutturazione 
delle opere di captazione e di accumulo di risorse idriche 
da destinare al consumo umano e di riduzione delle per-
dite di rete. 

 2. Il Bim predispone, nei limiti delle risorse disponibi-
li, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore delle 
presente legge, un piano degli interventi urgenti da ap-
provare da parte della giunta regionale con propria deli-
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berazione, unitamente alla definizione delle modalità di 
erogazione e di liquidazione dei contributi, previa verifi-
ca della congruità degli interventi con le finalità stabilite 
al comma 1 da parte del dirigente della struttura regionale 
competente in materia di risorse idriche. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo, determinato in euro 5.500.000, per l’anno 2023, 
a valere sulla Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente), Programma 04 (Servizio 
idrico integrato), titolo 2 (Spese in conto capitale), trova 
copertura con l’applicazione dell’avanzo disponibile ac-
certato con il rendiconto per l’esercizio 2022, come me-
glio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 10.
      Interventi nel settore selvicolturale    

     1. Per l’anno 2023, la regione è autorizzata ad aumen-
tare la dotazione finanziaria per la realizzazione degli in-
terventi previsti dalla legge regionale 1° febbraio 2010, 
n. 3 (Disciplina degli aiuti regionali in materia di foreste), 
a difesa della stabilità ecologica, fitosanitaria e idrogeo-
logica dei popolamenti forestali. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2023, in euro 185.000 a 
valere sulla Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente), Programma 05 (Aree protette, 
parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione), 
titolo 2 (Spese in conto capitale) e trova copertura con 
l’applicazione dell’avanzo disponibile accertato con il 
rendiconto per l’esercizio 2022, come meglio esplicitato 
nell’allegato A.   

  Art. 11.
      Intervento per la realizzazione dei maggiori lavori di 

miglioramento strutturale e idraulico del Ponte di 
Chanavey nel Comune di Rhêmes-Notre-Dame    

     1. Per l’anno 2023, è autorizzato, in deroga alla legge 
regionale n. 48/1995, l’intervento per la realizzazione di 
maggiori opere relative ai lavori di miglioramento strut-
turale e idraulico del Ponte di Chanavey di proprietà del 
Comune di Rhêmes-Notre-Dame per un importo com-
plessivo di euro 80.000 a valere sulla Missione 10 (Tra-
sporti e diritto alla mobilità), Programma 05 (Viabilità e 
infrastrutture stradali), titolo 2 (Spese in conto capitale). 

 2. L’onere derivante dal presente articolo trova coper-
tura con l’applicazione dell’avanzo disponibile accertato 
con il rendiconto per l’esercizio 2022, come meglio espli-
citato nell’allegato A.   

  Art. 12.
      Interventi finanziari per opere pubbliche destinate 

all’assistenza delle persone anziane, inabili e con 
disabilità di cui alla legge regionale 21 dicembre 1990, 
n. 80. Ulteriore finanziamento    

     1. L’autorizzazione di spesa per gli interventi finanziari 
a favore degli enti locali, previsti dalla legge regionale 
21 dicembre 1990, n. 80 (Interventi finanziari per opere 

pubbliche destinate all’assistenza delle persone anzia-
ne, inabili e handicappate), finalizzati all’acquisto e alla 
fornitura di arredi e attrezzature, alla progettazione, alla 
manutenzione straordinaria, alla ristrutturazione, all’amplia-
mento e alla costruzione di stabili, compresa l’acquisizione 
di aree, destinati all’assistenza delle persone anziane, inabi-
li e con disabilità, è incrementata per l’anno 2023 di euro 
4.060.000. 

 2. Il maggior onere derivante dall’applicazione del pre-
sente articolo fa carico sulla Missione 12 (Diritti sociali, po-
litiche sociali e famiglia), Programma 03 (Interventi per gli 
anziani), titolo 2 (Spese in conto capitale) e trova copertura 
con l’applicazione dell’avanzo disponibile accertato con il 
rendiconto per l’esercizio 2022, come meglio esplicitato 
nell’allegato A.   

  Art. 13.
      Interventi a favore dei comuni per l’adeguamento, la 

ristrutturazione e la realizzazione di opere minori di 
pubblica utilità    

     1. L’autorizzazione di spesa di cui all’art. 27 della leg-
ge regionale 5 agosto 2021, n. 22 (Secondo provvedimento 
di as sestamento del bilancio di previsione della regione per 
l’anno 2021 e di variazione al bilancio di previsione per il 
triennio 2021/2023), è incrementata, per l’anno 2023, per un 
importo complessivo di euro 6.300.000, di cui euro 175.000 
per il Comune di Aosta, euro 125.000 per i comuni con po-
polazione residente maggiore o uguale ai 2.000 abitanti, euro 
100.000 per i comuni con popolazione residente maggiore 
o uguale ai 1.000 abitanti e inferiore ai 2.000 abitanti, euro 
75.000 per i comuni con popolazione residente maggiore o 
uguale ai 400 abitanti e inferiore ai 1.000 abitanti ed euro 
50.000 per i comuni con popolazione residente inferiore 
ai 400 abitanti. La popolazione è determinata sulla base di 
quella residente nel comune al 31 dicembre 2021. 

 2. Il maggior onere derivante dall’applicazione del pre-
sente articolo fa carico alla Missione 18 (Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali), Programma 01 (Rela-
zioni finanziarie con le altre autonomie territoriali), titolo 2 
(Spese in conto capitale) e trova copertura con l’applicazio-
ne dell’avanzo disponibile accertato con il rendiconto per 
l’esercizio 2022, come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Capo  II 
  INTERVENTI DI INVESTIMENTO IN MATERIA DI 

EDILIZIA SCOLASTICA E DI ISTRUZIONE

  Art. 14.
      Finanziamento di interventi di investimento prioritari

su edifici scolatici di proprietà regionale    

      1. Per l’anno 2023, sono autorizzate le spese per i seguenti 
interventi di investimento su immobili di proprietà regionale:  

   a)   realizzazione presso la sede dell’Institut agrico-
le régional situato in Frazione La Rochère, nel Comune 
di Aosta, dell’impianto di spegnimento nell’archivio e 
dell’intervento di consolidamento di un solaio, per un im-
porto di 150.000 euro; 
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   b)   realizzazione presso la sede scolastica situata in 
via Frères Gilles, nel Comune di Verrès, di lavori correla-
ti all’impianto antincendio e alla centrale termica per un 
importo di 250.000 euro; 

   c)   realizzazione presso la sede scolastica situata in 
via Chambery, nel Comune di Aosta, di nuovi laboratori 
e adeguamento dell’archivio, per un importo di 120.000 
euro; 

   d)   lavori funzionali all’ampliamento dell’ala ovest 
dell’edificio scolastico sito in via Chavanne, nel Comune 
di Aosta per un importo di 50.000 euro; 

   e)   lavori funzionali alla realizzazione di una nuova 
palestra scolastica per le scuole secondarie di secondo 
grado nel Comune di Aosta per un importo di 2.000.000 
euro. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo, determinato complessivamente in euro 2.570.000 
per l’anno 2023 a valere sulla Missione 04 (Istruzione e 
diritto allo studio), Programma 02 (Altri ordini di istru-
zione non universitaria), titolo 2 (Spese in conto capitale), 
trova copertura con l’applicazione dell’avanzo disponibi-
le accertato con il rendiconto per l’esercizio finanziario 
2022, come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 15.

      Interventi di edilizia universitaria    

      1. Per l’anno 2023, sono autorizzati i seguenti interven-
ti di edilizia universitaria:  

 1) la sostituzione di una parte dei serramenti ester-
ni dell’edificio, di proprietà di terzi, sede dell’Università 
della Valle d’Aosta, sito in viale dei Cappuccini 2 nel Co-
mune di Aosta e concesso in locazione alla regione, per 
un importo di euro 200.000; 

 2) spese connesse alla realizzazione, al collaudo e 
alla consegna del primo lotto del nuovo Polo universitario 
della Valle d’Aosta, per un importo di 200.000 euro. 

 2. L’onere complessivo derivante dall’applicazione del 
presente articolo è determinato per l’anno 2023, in euro 
400.000 a valere sulla Missione 04 (Istruzione e diritto 
allo studio), Programma 04 (Istruzione universitaria), 
titolo 2 (Spese in conto capitale) e trova copertura con 
l’applicazione dell’avanzo disponibile accertato con il 
rendiconto per l’esercizio 2022, come meglio esplicitato 
nell’allegato A.   

  Art. 16.

      Interventi di digitalizzazione del sistema scolastico    

     1. Al fine di acquisire nuovi software per la prosecu-
zione dell’  iter   di digitalizzazione delle procedure in capo 
alla Sovraintendenza agli studi e per consentirne l’intero-
perabilità con la piattaforma nazionale SIDI, è autorizzata 
una maggiore spesa ai sensi della legge regionale 3 ago-
sto 2016, n. 18 (Disposizioni per l’armonizzazione della 
legge 13 luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazio-
nale di istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti), con l’ordinamento 
scolastico della Valle d’Aosta), di euro 100.000. 

 2. L’onere di cui al comma 1 fa carico alla Missione 04, 
(Istruzione e diritto allo studio), Programma 06 (Servizi 
ausiliari all’istruzione), titolo 2 (Spese in conto capitale) 
e trova copertura con l’applicazione dell’avanzo disponi-
bile accertato con il rendiconto per l’esercizio finanziario 
2022, come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Capo  III 
  INTERVENTI DI INVESTIMENTO IN MATERIA DI 

CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI

  Art. 17.

      Finanziamento di interventi di investimento su
beni di interesse storico di proprietà regionale    

     1. Al fine di procedere alla manutenzione straordinaria 
degli ascensori del complesso monumentale del Forte di 
Bard, indispensabile per garantire la sicurezza dei visita-
tori, per l’anno 2023 è autorizzato un trasferimento stra-
ordinario all’Associazione Forte di Bard di euro 410.000. 

 2. Per la manutenzione straordinaria dell’edificio, di 
proprietà regionale, ubicato nel Comune di Saint-Nicolas 
e adibito a sede del Centre d’études francoprovençales 
«René Willien», ai fini del suo adeguamento per la fru-
izione insicurezza da parte del personale e degli uten-
ti, è autorizzato un trasferimento straordinario di euro 
150.000 al Comune di Saint-Nicolas che si fa carico della 
realizzazione degli interventi sulla base di una apposita 
convenzione. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente arti-
colo, determinato complessivamente in euro 560.000 per 
l’anno 2023, a valere sulla Missione 05 (Tutela e valo-
rizzazione dei beni e delle attività culturali), Programma 
01 (Valorizzazione dei beni di interesse storico), titolo 2 
(Spese in conto capitale) trova copertura con l’applicazio-
ne dell’avanzo disponibile accertato con il rendiconto per 
l’esercizio 2022, come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 18.

      Contributi per il restauro del
patrimonio edilizio di interesse storico    

     1. Al fine di conservare e valorizzare il patrimonio ar-
chitettonico e storico-artistico di proprietà di enti e istitu-
zioni ecclesiastiche, nonché di soggetti privati, per l’anno 
2023 il finanziamento della legge regionale 10 maggio 
1993, n. 27 (Concessione di contributi per il restauro e 
conservazione del patrimonio edilizio artistico, storico ed 
ambientale), è incrementato di euro 240.000 a valere sulla 
Missione 05 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle atti-
vità culturali), Programma 01 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico), titolo 2 (Spese in conto capitale). 

 2. L’onere di cui al comma 1 trova copertura con l’ap-
plicazione dell’avanzo disponibile accertato con il rendi-
conto per l’esercizio finanziario 2022, come meglio espli-
citato nell’allegato A.   
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  Capo  IV 
  INTERVENTI DI INVESTIMENTO NEL SETTORE DEL

TURISMO E DELLO SPORT

  Art. 19.

      Contributo per la realizzazione della
«Maison de la Montagne»    

     1. Per l’anno 2023, la regione concede all’Associazione 
valdostana maestri di sci (AVMS) un contributo in conto ca-
pitale, nella misura massima del 100 per cento della spesa 
ammissibile e fino a un massimo di euro 3.000.000,per la 
realizzazione di un immobile nel territorio regionale deno-
minato «Maison de la Montagne» da destinarsi a sede con-
giunta dell’AVMS e dell’Unione valdostana guide di alta 
montagna (UVGAM) esclusivamente per lo svolgimento 
delle attività istituzionali di cui, rispettivamente, all’art. 27 
della legge regionale 31 dicembre 1999, n. 44 (Disciplina 
della professione di maestro di sci e delle scuole di sci in 
Valle d’Aosta. Abrogazione delle leggi regionali 1° dicem-
bre 1986, n. 59, 6 settembre 1991, n. 58 e 16 dicembre 1992, 
n. 74), e all’art. 17 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 7 
(Disciplina della professione di guida alpina in Valle d’Ao-
sta), con esclusione, in ogni caso, di qualsiasi attività di na-
tura commerciale. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso, su presen-
tazione di apposita domanda corredata del cronoprogramma 
di realizzazione nonché del livello minimo di progettazione 
e dell’ulteriore documentazione prevista dalla deliberazione 
della giunta regionale di cui al comma 4, a copertura di tut-
te le spese per la realizzazione e per l’arredamento dell’im-
mobile, ivi compresi gli oneri per la gestione del ciclo dei 
relativi appalti, le spese di progettazione, di direzione lavori 
e collaudi di lavori e opere edili e impianti tecnici, delle spe-
se relative agli adempimenti degli obblighi concernenti la 
sicurezza sui luoghi di lavoro, gli eventuali oneri derivanti 
dall’acquisizione di diritti di superficie, gli oneri di urba-
nizzazione nonché gli oneri IVA, ove non recuperabili dal 
beneficiario. 

 3. Su richiesta del beneficiario, il contributo può essere 
liquidato a titolo di anticipazione, nei limiti del trenta per 
cento delle somme concesse, previa presentazione di appo-
sita e idonea fideiussione bancaria o polizza fideiussoria as-
sicurativa di importo almeno pari alla somma da erogare a 
titolo di anticipazione. 

 4. La giunta regionale definisce, con propria delibera-
zione, ogni ulteriore aspetto, compreso il dettaglio delle ti-
pologie di spese 2884 ammissibili, le modalità e i termini 
procedimentali per la presentazione della domanda, per la 
concessione, la rendicontazione e la liquidazione del contri-
buto, anche in più soluzioni, per le variazioni soggettive del 
beneficiario nonché per i casi di revoca, cessione, decaden-
za, rinuncia e restituzione dell’agevolazione percepita. 

  5. Il beneficiario del contributo è obbligato a non alienare 
o cedere a terzi e a non distogliere dalla destinazione prevista 
dal comma 1 i beni finanziati per i seguenti periodi, decor-
renti dalla data di erogazione a saldo dell’agevolazione:  

   a)   sessanta anni, per i beni immobili; 
   b)   dieci anni, per i beni mobili. 

 6. I vincoli di cui al comma 5, lettera   a)  , sono resi 
pubblici, a spese del beneficiario del contributo, mediante 
trascrizione presso l’Ufficio dei registri immobiliari compe-
tente per territorio. 

 7. Alla scadenza del termine di cui al comma 5, lettera   a)  , 
qualora il beneficiario intenda alienare o cedere l’immobile, 
la regione si riserva la facoltà di esercitare il diritto di opzio-
ne di acquisto a titolo gratuito dello stesso da esercitarsi en-
tro sessanta giorni dalla notifica della volontà di alienazione 
o cessione. 

 8. La violazione dei vincoli di cui al comma 5 compor-
ta la revoca del contributo e la restituzione dell’intero am-
montare del contributo in conto capitale, maggiorato degli 
interessi calcolati sulla base della media ponderata del tasso 
ufficiale di riferimento riferita al periodo in cui si è benefi-
ciato dell’agevolazione. La revoca dell’agevolazione può es-
sere disposta anche in misura parziale, purché proporzionale 
all’inadempimento riscontrato. 

 9. L’alienazione o la cessione dell’immobile a terzi o il 
mutamento della destinazione d’uso dello stesso prima della 
scadenza del termine di cui al comma 5, lettera   a)   possono 
essere autorizzati, con deliberazione della giunta regionale, 
in caso di sopravvenuta e comprovata impossibilità per gli 
enti di cui al comma 1 di mantenere la destinazione dell’im-
mobile, sulla base di apposita istanza da presentare alla strut-
tura regionale competente in materia di turismo. L’autorizza-
zione è subordinata alla cancellazione del vincolo a spese del 
soggetto beneficiario del contributo e alla restituzione del 
contributo, con i criteri e le modalità stabiliti con la delibera-
zione della giunta regionale di cui al comma 4, tenuto conto 
del periodo di mancato rispetto del vincolo e comunque in 
misura non inferiore al trenta per cento dell’ammontare del 
contributo concesso. L’ammontare del contributo da resti-
tuire è maggiorato degli interessi, calcolati sulla base della 
media ponderata del tasso ufficiale di riferimento riferita al 
periodo in cui si è beneficiato dell’agevolazione. 

  10. Le modalità di restituzione del contributo possono es-
sere stabilite anche in deroga a quanto previsto dal comma 9:  

   a)   in caso di autorizzazione alla cessione dell’immobile 
a titolo gratuito a un ente locale territoriale con destinazione 
a finalità istituzionali; 

   b)   qualora la regione, entro sessanta giorni dalla pre-
sentazione dell’istanza, eserciti il diritto di opzione di acqui-
sto a titolo gratuito del bene. 

 11. L’onere derivante dall’applicazione del presente arti-
colo è determinato, per l’anno 2023, in euro 3.000.000, a 
valere sulla Missione 7 (Turismo), Programma 7.01 (Svi-
luppo e valorizzazione del turismo), titolo 2 (Spese in conto 
capitale) e trova copertura con l’applicazione dell’avanzo 
disponibile accertato con il rendiconto per l’esercizio 2022, 
come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 20.
      Finanziamento di interventi di investimento su

infrastrutture sportive regionali o di interesse regionale    

      1. Nell’ambito delle finalità della legge regionale 
29 giugno 2007, n. 16 (Nuove disposizioni per la realiz-
zazione di infrastrutture ricreativo-sportive di interesse 
regionale. Modificazioni di leggi regionali in materia di 
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turismo e trasporti), sono autorizzate per l’anno 2023 le 
seguenti maggiori spese per interventi in corso su infra-
strutture sportive classificate di interesse regionale in quan-
to esigenze sopravvenute hanno evidenziato un aumento dei 
costi di realizzazione:  

   a)   euro 400.000 a valere sulla Missione 06 (Politiche 
giovanili, sport e tempo libero), Programma 01 (Sport e 
tempo libero), titolo 2 (Spese in conto capitale), destinate al 
finanziamento dei contributi previsti per gli investimenti de-
gli enti locali per la manutenzione straordinaria e per l’ade-
guamento delle infrastrutture ricreativo-sportive di interesse 
regionale di proprietà degli stessi; 

   b)   euro 15.000 a valere sulla Missione 10 (Trasporti e 
diritto alla mobilità), Programma 05 (Viabilità e infrastrut-
ture stradali), titolo 2 (Spese in conto capitale) per la rea-
lizzazione della segnaletica verticale da porre sugli itinerari 
ciclabili classificati di interesse regionale. 

 2. Per il completamento degli interventi di miglioramento 
architettonico, energetico e strutturale sulla Piscina di pro-
prietà regionale di Pré-Saint-Didier è autorizzata, per l’an-
no 2023, la maggiore spesa di euro 400.000 a valere sulla 
Missione 06 (Politiche giovanili, sport e tempo libero), Pro-
gramma 01 (Sport e tempo libero), titolo 2 (Spese in conto 
capitale); 

 3. L’onere derivante dal presente articolo, determinato 
complessivamente in euro 815.000 per l’anno 2023, trova 
copertura con l’applicazione dell’avanzo disponibile accer-
tato con il rendiconto per l’esercizio finanziario 2022, come 
meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Capo  V 
  INTERVENTI DI INVESTIMENTO IN MATERIA DI 

DIFESA DEL SUOLO E EDILIZIA ABITATIVA

  Art. 21.
      Interventi volti a mitigare i rischi di natura idrogeologica

a valere sulla legge regionale n. 5/2001    

     1. Per gli interventi di cui alla legge regionale n. 5/2001, 
sono autorizzate maggiori spese per euro 9.705.000, fina-
lizzate a interventi diretti di mitigazione dei rischi di natura 
idrogeologica, di messa in sicurezza dei versanti e di siste-
mazioni idrauliche sui torrenti regionali. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente artico-
lo è determinato, per l’anno 2023, in euro 9.705.000, a valere 
sulla Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente), Programma 01 (Difesa del suolo), titolo 2 
(Spese in conto capitale), e trova copertura con l’applica-
zione dell’avanzo disponibile accertato con il rendiconto per 
l’esercizio 2022, come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 22.
      Interventi nel settore della difesa del suolo    

     1. Per l’anno 2023, sono autorizzate le spese per la realiz-
zazione degli interventi previsti dalla legge regionale 1° di-
cembre 1992, n. 67 (Interventi in materiadi sistemazioni 
idraulico-forestali e difesa del suolo), finalizzate alla pro-
tezione del territorio da frane, alluvioni e valanghe non-
ché alla regimazione delle aste torrentizie. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2023, in euro 100.000 a 
valere sulla Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente), Programma 01 (Difesa del 
suolo), titolo 2 (Spese in conto capitale), e trova copertura 
con l’applicazione dell’avanzo disponibile accertato con 
il rendiconto per l’esercizio 2022, come meglio esplicita-
to nell’allegato A.   

  Art. 23.
      Finanziamento del Fondo di rotazione per la ripresa 

dell’industria edilizia di cui al titolo IV della legge 
regionale 13 febbraio 2013, n. 3    

     1. Per gli interventi per la ripresa dell’industria edili-
zia previsti dal titolo IV della legge regionale 13 febbraio 
2013, n. 3 (Disposizioni in materia di politiche abitative), 
è autorizzato un trasferimento al Fondo di rotazione re-
gionale istituito presso la finanziaria regionale FINAO-
STA S.p.a. di euro 6.506.069,85 per l’anno 2023. 

  2. L’onere derivante dall’applicazione del presente arti-
colo fa carico sulla Missione 08 (Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa), Programma 02 (Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare), 
titolo 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) e 
trova copertura:  

   a)   per euro 5.625.025,65 con l’applicazione 
dell’avanzo disponibile accertato con il rendiconto per 
l’esercizio 2022, come meglio esplicitato nell’allegato A; 

   b)   per euro 881.044,20 con le maggiori entrate iscrit-
te ai sensi del capo I del titolo III, come meglio esplicitato 
nell’allegato B1.   

  Capo  VI 
  INTERVENTI DI INVESTIMENTO IN MATERIA DI 

AMBIENTE E ENERGIA

  Art. 24.
      Iniziative per l’insediamento e la cura del

verde pubblico    

      1. Per l’anno 2023, la dotazione finanziaria della legge 
regionale 10 agosto 1987, n. 65 (Iniziative per l’insedia-
mento e la cura del verde pubblico, e per la gestione del-
le aree e dei percorsi attrezzati), è incrementata di euro 
1.058.000 per il finanziamento dei seguenti interventi per 
la cura e la protezione del verde pubblico:  

   a)   sistemazione del parco adiacente al castello di 
Aymavilles sia della parte a prevalente funzione pubblica 
(lotto 2), sia della parte a destinazione agricola (lotto 3) 
per un importo complessivo di euro 1.008.000 a valere 
sulla Missione 05 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali), Programma 01 (Valorizzazione dei beni 
di interesse storico), titolo 2 (Spese in conto capitale); 

   b)   acquisto e posa di attrezzatura ludica nei giardini 
regionali pubblici di Aosta per un importo di euro 50.000 
a valere sulla Missione 07 (Turismo), Programma 01 
(Sviluppo e valorizzazione del turismo), titolo 2 (Spese 
in conto capitale). 
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 2. L’onere di 1.058.000 euro derivante dall’applica-
zione del presente articolo trova copertura con l’appli-
cazione dell’avanzo disponibile accertato con il ren-
diconto per l’esercizio 2022, come meglio esplicitato 
nell’allegato A.   

  Art. 25.
      Finanziamento del Fondo di rotazione per la 

concessione di mutui per la realizzazione di 
interventi di efficientamento energetico nel settore 
dell’edilizia residenziale di cui al titolo III, capo III, 
della legge regionale 25 maggio 2015, n. 13    

     1. Per la concessione di mutui per la realizzazione 
di interventi di efficientamento energetico nel settore 
dell’edilizia residen ziale, di cui al titolo III, capo III, 
della legge regionale 25 maggio 2015, n. 13 (Legge eu-
ropea regionale 2015), è autorizzata, per l’anno 2023, 
la spesa di euro 1.700.000. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente 
articolo fa carico sulla Missione 17 (Energia e diversi-
ficazione delle fonti energetiche), Programma 01 (Fonti 
energetiche), titolo 3 (Spese per incremento di attività fi-
nanziarie) e trova copertura con l’applicazione dell’avan-
zo disponibile accertato con il rendiconto per l’esercizio 
2022, come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Capo  VII 
  INTERVENTI DI INVESTIMENTO IN MATERIA DI 

VIABILITÀ, INFRASTRUTTURE STRADALI
E IMMOBILI DI PROPRIETÀ REGIONALE

  Art. 26.
      Interventi prioritari sulla rete viaria regionale    

     1. Per l’anno 2023, è autorizzata la spesa per la rea-
lizzazione di interventi prioritari di messa in sicurezza 
della rete viaria di competenza dell’amministrazione re-
gionale per un importo complessivo di euro 4.250.000 a 
valere sulla Missione 10 (Trasporti e diritto alla mobi-
lità), Programma 05 (Viabilità e infrastrutture stradali), 
titolo 2 (Spese in conto capitale). 

 2. L’onere derivante dal presente articolo trova coper-
tura con l’applicazione dell’avanzo disponibile accerta-
to con il rendiconto per l’esercizio 2022, come meglio 
esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 27.
      Finanziamento di interventi di

investimento su beni di proprietà regionale    

      1. Per l’anno 2023, sono autorizzate le spese per i se-
guenti interventi di investimento su immobili di proprie-
tà regionale:  

   a)   lavori di manutenzione straordinaria relativi 
alla sostituzione dei serramenti esterni presso la sede 
dell’Assessorato opere pubbliche, territorio e ambiente 
in Aosta per un importo di euro 2.020.000 a valere sulla 

Missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), 
Programma 06 (Ufficio tecnico), titolo 2 (Spese in conto 
capitale); 

   b)   ulteriori incarichi professionali, con specifico ri-
ferimento agli aspetti geologici e l’esecuzione delle rela-
tive prove, nell’ambito degli interventi di efficientamento 
energetico e di consolidamento strutturale della Biblio-
teca regionale di Aosta, per un importo di euro 35.000 a 
valere sulla Missione 05 (Tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali), Programma 02 (Attività cultura-
li e interventi diversi nel settore culturale), titolo 2 (Spese 
in conto capitale); 

   c)   manutenzioni straordinarie su immobili adibiti a 
sedi di uffici e aree attigue per un importo di euro 400.000 
a valere sulla Missione 01 (Servizi istituzionali, generali 
e di gestione), Programma 06 (Ufficio tecnico), titolo 2 
(Spese in conto capitale); 

   d)   incarichi di progettazione e analisi di vulnerabili-
tà sismica per la realizzazione di interventi di efficienta-
mento energetico e consolidamento strutturale presso la 
Caserma dei Vigili del Fuoco «Erik Mortara» di Aosta 
per un importo di euro 300.000 a valere sulla Missione 11 
(Soccorso civile), Programma 01 (Sistema di protezione 
civile), titolo 2 (Spese in conto capitale). 

 2. L’onere derivante dal presente articolo, determina-
to complessivamente in euro 2.755.000 per l’anno 2023, 
trova copertura con l’applicazione dell’avanzo disponibi-
le accertato con il rendiconto per l’esercizio finanziario 
2022, come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 28.

      Rimborso a struttura Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 
Structure S.r.l. degli oneri sostenuti per manutenzioni 
presso il compendio industriale     ex     ILSSA-VIOLA    

     1. Per l’anno 2023, la regione è autorizzata a rimbor-
sare a Struttura Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste Structure 
S.r.l., le spe se sostenute per l’intervento di manutenzione 
straordinaria del canale demaniale prospicente il compen-
dio industriale    ex    ILSSA-VIOLA di Pont-Saint- Martin, 
ai fini del suo conferimento alla suddetta società, previa 
riclassificazione a patrimonio regionale. 

 2. I criteri e le modalità per il trasferimento delle ri-
sorse di cui al comma 1 sono stabiliti mediante conven-
zione approvata con deliberazione della giunta regionale 
n. 1553 del 29 novembre 2021. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato in euro 50.000, per l’anno 2023, a 
valere sulla Mis sione 01 (Servizi istituzionali, generali e 
di gestione), Programma 05 (Gestione dei beni demaniali 
e patrimoniali), titolo 2 (Spese in conto capitale) e trova 
copertura con l’applicazione dell’avanzo disponibile ac-
certato con il rendiconto per l’esercizio finanziario 2022, 
come meglio esplicitato nell’allegato A.   
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  Capo  VIII 
  INTERVENTI DI INVESTIMENTO NELL’AMBITO DELLA

PROTEZIONE CIVILE

  Art. 29.
      Interventi nel settore dei servizi antincendi    

     1. Per l’anno 2023, è autorizzata la spesa per la rea-
lizzazione degli interventi previsti dalla legge regionale 
10 novembre 2009 n. 37 (Nuove disposizioni per l’orga-
nizzazione dei servizi antincendi della Regione autonoma 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste), per l’organizzazione del 
servizio di prevenzione degli incendi del Corpo valdosta-
no dei vigili del fuoco. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2023, in euro 163.000 a 
valere sulla Missione 11 (Soccorso civile), Programma 
01 (Sistema di protezione civile), titolo 2 (Spese in conto 
capitale), e trova copertura con l’applicazione dell’avan-
zo disponibile accertato con il rendiconto per l’esercizio 
2022, come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 30.
      Contributi a privati per danni subiti
in conseguenza di eventi calamitosi    

     1. Al fine di procedere alla concessione di contributi 
agli investimenti a famiglie per interventi relativi al su-
peramento dell’emergenza conseguente ad eventi calami-
tosi, è autorizzata, per l’anno 2023, una maggiore spesa, 
ai sensi della legge regionale n. 5/2001, di euro 900.000. 

 2. L’onere di cui al comma 1 fa carico alla Missione 
11 (Soccorso civile), Programma 02 (Interventi a seguito 
di calamità naturali), titolo 2 (Spese in conto capitale) e 
trova copertura con l’applicazione dell’avanzo disponibi-
le accertato con il rendiconto per l’esercizio 2022, come 
meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Capo  IX 
  INTERVENTI DI INVESTIMENTO IN MATERIA DI 

AGRICOLTURA E RISORSE NATURALI

  Art. 31.
      Acquisto di attrezzature per

i laboratori del settore agroalimentare    

     1. Per l’anno 2023, è autorizzata la spesa per l’acquisto 
di attrezzature tecnico-scientifiche da assegnare ai labo-
ratori di analisi nel settore agroalimentare per un importo 
di euro 230.000. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2023, in euro 230.000, 
a valere sulla Missione 16 (Agricoltura, politiche agro-
alimentari e pesca), Programma 01 (Sviluppo del setto-
re agricolo e del sistema agro alimentare), titolo 2 (Spese 
in conto capitale) e trova copertura con l’applicazione 
dell’avanzo disponibile accertato con il rendiconto per 
l’esercizio 2022, come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 32.
      Interventi di manutenzione straordinaria del

Centro di recupero della fauna selvatica    

     1. Per l’anno 2023, è autorizzata la maggior spesa per la 
manutenzione straordinaria delle strutture adibite a uso esclu-
sivo del Centro di recupero della fauna selvatica (CRAS), 
sito in località Epilaz, nel Comune di Quart, di proprietà del 
Comitato regionale per la gestione venatoria, e concesso in 
comodato gratuito alla Regione per la cura e la riabilitazione 
degli animali selvatici, e nel dettaglio consistente nella ma-
nutenzione dell’impianto elettrico. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente artico-
lo è determinato, per l’anno 2023, in euro 45.000, a valere 
sulla Missione 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca), Programma 02 (Caccia e pesca), titolo 2 (Spese in con-
to capitale) e trova copertura con l’applicazione dell’avanzo 
disponibile accertato con il rendiconto per l’esercizio 2022, 
come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 33.
      Rifinanziamento di interventi di investimento

ai sensi della legge regionale 3 agosto 2016, n. 17    

      1. Al fine del rifinanziamento di interventi di investimen-
to nel settore agricolo di cui alla legge regionale 3 agosto 
2016, n. 17 (Nuova disciplina degli aiuti regionali in materia 
di agricoltura e di sviluppo rurale), è autorizzata, per l’anno 
2023, una maggiore spesa di euro 600.000, così ripartita:  

   a)   euro 500.000 per contributi agli investimenti com-
prensoriali dei consorzi di miglioramento fondiario per si-
stemazione terreni, opere irrigue, viabilità rurale e riordino 
fondiario; 

   b)   euro 100.000 per il completamento degli interventi 
realizzati presso il Centro genetico bovino, di proprietà re-
gionale, sito nel Comune di Gressan. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente artico-
lo è determinato, per l’anno 2023, in euro 600.000, a valere 
sulla Missione 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca), Programma 01 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agro alimentare), titolo 2 (Spese in conto capitale) e 
trova copertura con l’applicazione dell’avanzo disponibile 
accertato con il rendiconto per l’esercizio 2022, come me-
glio esplicitato nell’allegato A.   

  Capo  X 
  INTERVENTI NELL’AMBITO DEI SERVIZI ISTITUZIONALI, 

GENERALI E DEI TRASPORTI

  Art. 34.
      Autorizzazione all’acquisto del Castello di Introd e alla 

realizzazione dei primi interventi relativi alla sua fruizione    

     1. Per l’anno 2023, è autorizzato l’acquisto del Castello di 
Introd, bene culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), per 
l’im porto di 3.650.000 euro oltre agli oneri connessi nella 
misura massima di 365.000 euro a valere sulla Missione 01 
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(Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 05 
(Gestione dei beni demaniali e patrimoniali), titolo 2 (Spese 
in conto capitale). 

 2. Per gli interventi di prima sistemazione e adeguamento 
del Castello di Introd, finalizzati alla sua fruibilità pubblica, 
è autorizzata una spesa di euro 85.000 per l’anno 2023 e di 
euro 1.100.000 per l’anno 2024 a valere sulla Missione 05 
(Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali), 
Programma 01 (Valorizzazione dei beni di interesse storico), 
titolo 2 (Spese in conto capitale). 

  3. L’onere derivante dall’applicazione del presente artico-
lo trova copertura:  

   a)   per euro 4.015.000 nel 2023 con l’applicazione 
dell’avanzo disponibile accertato con il rendiconto per 
l’esercizio 2022, come meglio esplicitato nell’allegato A; 

   b)   per euro 85.000 nel 2023 e per euro 1.100.000 nel 
2024 con le maggiori entrate iscritte ai sensi del capo I del 
titolo III, come meglio esplicitato nell’allegato B1.   

  Art. 35.

      Sistema informativo regionale    

     1. Nell’ambito delle finalità di cui alla legge regionale 
12 luglio 1996, n. 16 (Programmazione, organizzazione e 
gestione del sistema informativo regionale. Ulteriori modi-
ficazioni alla legge regionale 17 agosto 1987, n. 81 (Costi-
tuzione di una società per azioni nel settore dello sviluppo 
dell’informatica), già modificata dalla legge regionale 1° lu-
glio 1994, n. 32. Abrogazione di norme), la regione è au-
torizzata, per l’anno 2023, alla realizzazione di ulteriori in-
terventi finalizzati allo sviluppo e all’evoluzione dei sistemi 
informativi a supporto delle strutture dell’amministrazione 
regionale. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente artico-
lo è determinato, per l’anno 2023, in euro 100.000 a valere 
sulla Missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di gestio-
ne), Programma 08 (Statistica e sistemi informativi), titolo 
2 (Spese in conto capitale) e trova copertura con l’applica-
zione dell’avanzo disponibile accertato con il rendiconto per 
l’esercizio 2022, come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  Art. 36.

      Interventi per acquisto di macchinari e attrezzature
per la funivia e la teleferica Buisson-Chamois    

     1. La regione è autorizzata ad aumentare la dotazione 
finanziaria della legge regionale 18 aprile 2008, n. 20 (Di-
sposizioni in materia di concessione e costruzione di linee 
funiviarie in servizio pubblico per trasporto di persone o di 
persone e cose), per l’acquisto di macchinari e attrezzature 
per la funivia e la teleferica Buisson-Chamois, come previ-
sto dal piano delle attività presentato nel 2023 dalla società 
incaricata della gestione degli impianti. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente arti-
colo è determinato in euro 10.000 per l’anno 2023 e in euro 
70.000 per l’anno 2024 a valere sulla Missione 10 (Trasporti 
e diritto alla mobilita), Programma 02 (Trasporto pubblico 
locale), titolo 2 (Spese in conto capitale). 

 3. L’onere di cui al comma 2 trova copertura per euro 
10.000 nel 2023 con l’applicazione dell’avanzo disponibile 
accertato con il rendiconto per l’esercizio 2022, come me-
glio esplicitato nell’allegato A, e per euro 70.000 nel 2024 
mediante la riduzione di spese per il medesimo importo, 
come indicato nell’allegato C.   

  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI FINANZIATE DA ALTRE ENTRATE

  Capo  I 
  MAGGIORI ENTRATE

  Art. 37.

      Variazioni di parte entrata    

     1. Al bilancio di previsione finanziario della regione per il 
triennio 2023/2025 è introitata, per l’anno 2023, la maggiore 
entrata di euro 28.000.000 nel titolo 01 (Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e perequativa), tipologia 101 
(Imposte, tasse e proventi assimilati). 

  2. Al bilancio di previsione finanziario della regione sono 
introitate nel titolo 3 (Entrate extratributarie), tipologia 500 
(Rimborsi e altre entrate correnti), le disponibilità del Fondo 
in gestione speciale presso Finaosta S.p.a., di cui all’art. 6 
della legge regionale 16 marzo 2006, n. 7 (Nuove disposi-
zioni concernenti la società finanziaria regionale Finaosta 
S.p.a. Abrogazione della legge regionale 28 giugno 1982, 
n. 16), per complessivi euro 47.500.000, di cui:  

   a)    per il triennio 2023/2025:  
 1) per l’anno 2024 euro 21.294.216,68; 
 2) per l’anno 2025 euro 23.220.704,86; 

   b)   per il periodo 2026/2043 per complessivi euro 
2.985.078,46, ripartiti annualmente come indicato nell’alle-
gato B2.   

  Capo  II 
  FINANZA LOCALE

  Art. 38.

      Trasferimento straordinario corrente a favore dei comuni, 
delle Unités des Communes valdôtaines e del Consorzio 
degli enti locali della Valle d’Aosta    

     1. Per gli anni 2023, 2024 e 2025, in deroga a quanto 
previsto dalla legge regionale n. 48/1995, la regione è au-
torizzata a effettuare un trasferimento straordinario cor-
rente senza vincolo settoriale di destinazione a favore dei 
comuni e delle Unités des Communes valdôtaines a co-
pertura dell’incremento delle spese correnti, ivi comprese 
quella di personale, per un importo di euro 30.000.000 
per i comuni e di euro 2.500.000 per le Unités des Com-
munes valdôtaines. 
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 2. L’onere derivante dall’applicazione del comma 1 
è determinato, per i comuni, in euro 6.000.000 per l’an-
no 2023 e in annui euro 12.000.000 per gli anni 2024 e 
2025, e per le Unités des Communes valdôtaines, in euro 
1.500.000 per l’anno 2023 e in annui euro 500.000 per gli 
anni 2024 e 2025, a valere sulla Missione 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali), Programma 01 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali), 
titolo 1 (Spese correnti) e trova copertura con le maggiori 
entrate iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come me-
glio esplicitato nell’allegato B1. 

  3. Le risorse di cui al comma 2 destinate ai comuni 
sono ripartite tra gli stessi con le seguenti modalità:  

   a)    per gli anni 2023 e 2024 con provvedimento del 
dirigente della struttura regionale competente in materia 
di finanza locale:  

 1) in misura pari al 16 per cento dell’importo 
complessivo a favore del Comune di Aosta; 

 2) in misura pari all’84 per cento dell’importo 
complessivo a favore dei restanti comuni, applicando i 
valori percentuali definiti, ai sensi dell’art. 11, comma 2, 
della legge regionale n. 48/1995, nell’allegato 3 alla de-
liberazione della giunta regionale n. 300 in data 3 aprile 
2023, per la determinazione della spesa di riferimento ne-
cessaria a quantificare i trasferimenti senza vincolo set-
toriale di destinazione da attribuire ai comuni per l’anno 
2023; 

   b)   per l’anno 2025 secondo criteri stabiliti con de-
liberazione della giunta regionale adottata previo parere 
del Consiglio permanente degli enti locali. 

  4. Le risorse di cui al comma 2 destinate alle Unités des 
Communes valdôtaines sono ripartite tra le stesse con le 
seguenti modalità:  

   a)   per gli anni 2023 e 2024 con provvedimento del 
dirigente della struttura regionale competente in materia 
di finanza locale, applicando i valori percentuali defini-
ti, ai sensi dell’art. 13, comma 3, della legge regionale 
n. 48/1995, nell’allegato 1 alla deliberazione della giunta 
regionale n. 299 in data 3 aprile 2023, per la determina-
zione dei trasferimenti senza vincolo settoriale di destina-
zione da attribuire alle Unités des Communes valdôtaines 
per l’anno 2023; 

   b)   per l’anno 2025 secondo criteri stabiliti con de-
liberazione della giunta regionale adottata previo parere 
del Consiglio permanente degli enti locali. 

  5. La liquidazione delle risorse di cui al comma 2 per 
gli anni 2023 e 2024 è disposta a favore dei comuni e 
delle Unités des Communes valdôtaines, compatibilmen-
te con le disponibilità di cassa della regione, in un’unica 
soluzione:  

   a)   per l’anno 2023 entro il 30 settembre 2023; 
   b)   per l’anno 2024 entro il 30 aprile 2024. 

 6. Al fine di supportare i comuni nell’attuazione, sul 
proprio territorio, delle attività di cattura e custodia di 
cani e gatti vaganti, previste e definite dalla normativa 
vigente di cui agli articoli 25 e 27 della legge regionale 
22 novembre 2010, n. 37 (Nuove disposizioni per la tute-
la e per il corretto trattamento degli animali di affezione. 
Abrogazione della legge regionale 28 aprile 1994, n. 14), 
interamente finanziata dal Consorzio degli enti locali del-

la Valle d’Aosta (Celva), la regione concede, in de roga 
alla legge regionale n. 48/1995, al Celva, per l’anno 2023, 
un trasferimento corrente straordinario di euro 15.000 a 
titolo di rimborso a ristoro dei maggiori costi per l’au-
mento dei prezzi energetici. 

 7. L’onere derivante dall’applicazione del comma 6 fa 
carico sulla Missione 13 (Tutela della salute), Programma 
07 (Ulteriori spese in materia sanitaria), titolo 1 (Spese 
correnti) e trova copertura con le maggiori entrate iscritte 
ai sensi del capo I del titolo III, come meglio esplicitato 
nell’allegato B1.   

  Art. 39.
      Disposizioni in materia di interventi di riqualificazione 

del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 
Modificazioni alla legge regionale 30 maggio 2022, 
n. 8    

      1. Le autorizzazioni di spesa per il finanziamento de-
gli interventi di riqualificazione del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica di cui alla legge regionale 30 mag-
gio 2022, n. 8 (Disposizioni in materia di interventi di 
riqualificazione del patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica), sono rideterminate per il triennio 2023/2025 
come segue:  

   a)   l’autorizzazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  a)  , è incrementata di euro 46.017,40 annui a decorrere dal 
2023 fino al 2042; 

   b)   l’autorizzazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  d)  , è incrementata di euro 12.435,83 per l’anno 2023 e 
euro 110.198,00 per l’anno 2024; 

   c)   l’autorizzazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  e)  , è incrementata di euro 91.133,89 per l’anno 2023. 

 2. Dopo la lettera   f)    del comma 1 dell’art. 2 della legge 
regionale n. 8/2022, è aggiunta la seguente:  

 «f  -bis  ) al finanziamento degli oneri a copertura dei 
costi della cessione dei crediti di imposta, per un impor-
to complessivo massimo di euro 2.441.455,21 per il pe-
riodo dal 2024 al 2043, di cui euro 81.958,97 per l’anno 
2024 ed euro 156.713,58 per l’anno 2025. A decorrere dal 
2026, le quote annuali sono definite con legge di stabilità 
regionale nei limiti dell’autorizzazione complessiva.». 

  3. Dopo il comma 3 dell’art. 2 della legge regionale 
n. 8/2022, è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Al fine di consentire all’ARER di rispetta-
re gli obblighi derivanti dai lavori garantiti con contratto 
bancario di ces sione dei crediti di imposta, in conside-
razione dell’incremento dei tassi di mercato, la Regione 
concede all’ARER, a valere sulle risorse di finanza loca-
le, in deroga alla legge regionale n. 48/1995, contributi 
straordinari finalizzati alla copertura degli oneri relativi ai 
costi extra sulla fideiussione bancaria per euro 308.768,68 
per l’anno 2023 ed euro 57.942,31 per l’anno 2024.». 

 4. Dopo il comma 3  -bis    dell’art. 2 della legge regiona-
le n. 8/2022, come introdotto dal comma 3, è inserito il 
seguente:  

 «3  -ter  . Al fine di consentire la realizzazione dei 
previsti interventi di riqualificazione del patrimonio di 
edilizia residenziale pubblica sul territorio regionale, ai 
sensi del Programma innovativo nazionale per la qualità 
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dell’abitare (PINQuA), la regione è autorizzata a conce-
dere all’ARER, a valere sulle risorse di finanza locale, in 
deroga alla l.r. 48/1995, contributi straordinari per euro 
200.000 per l’anno 2023.». 

  5. L’onere complessivo derivante dal presente artico-
lo è determinato in euro 658.355,80 per l’anno 2023, in 
euro 296.116,68 per l’anno 2024, e in euro 202.730,98 
per l’anno 2025, a valere sulla Missione 08 (Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa), Programma 02 (Edilizia 
residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economi-
co-popolare), di cui:  

   a)   titolo 1 (Spese correnti): euro 412.338,40 nel 
2023, euro 250.099,28 nel 2024 ed euro 156.713,58 nel 
2025; 

   b)   titolo 2 (Spese in conto capitale): euro 246.017,40 
nel 2023 e annui euro 46.017,40 nel 2024 e nel 2025. 

 6. L’onere di cui al comma 5 trova copertura con le 
maggiori entrate iscritte ai sensi del capo I del titolo III, 
come meglio espli citato nell’allegato B1. 

 7. A partire dal 2026 e fino al 2043 l’onere derivan-
te dal comma 1, lettera   a)  , e dal comma 2 è determinato 
complessivamente in euro 2.985.078,46 e trova copertura 
con le maggiori entrate iscritte ai sensi del capo I del tito-
lo III, come meglio esplicitato nell’allegato B2.   

  Art. 40.

      Interventi ai sensi della legge regionale 
22 luglio 2005, n. 16    

     1. Nell’ambito delle finalità di cui alla legge regionale 
22 luglio 2005, n. 16 (Disciplina del volontariato e dell’as-
sociazionismo di promozione sociale. Modificazioni alla 
legge regionale 21 aprile 1994, n. 12 (Contributi a favore 
di associazioni ed enti di tutela dei cittadini invalidi, mu-
tilati e handicappati operanti in Valle d’Aosta), e abro-
gazione delle leggi regionali 6 dicembre 1993, n. 83, e 
9 febbraio 1996, n. 5), è autorizzata una maggiore spesa 
di euro 120.000 per ciascun anno del triennio 2023/2025 
a valere sulla Missione 11 (Soccorso civile), Programma 
01 (Sistema di protezione civile), titolo 1 (Spese correnti). 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente 
articolo trova copertura con le maggiori entrate iscritte 
ai sensi del capo I del titolo III, come meglio esplicitato 
nell’allegato B1.   

  Art. 41.

      Intervento di completamento della struttura di nuova 
realizzazione inserita nell’area denominata «Maison 
Caravex» di Gignod    

     1. La regione, in accordo con il Comune di Gignod, 
proprietario dell’immobile, assicura il completamento 
della struttura di nuova realizzazione inserita nell’area 
denominata «Maison Caravex», compresi il servizio di 
progettazione definitiva ed esecutiva e il relativo coordi-
namento della sicurezza, al fine di destinarla a deposito 
visitabile per la conservazione e la valorizzazione delle 
collezioni regionali della Soprintendenza per i beni e le 
attività culturali. 

  2. L’onere derivante dall’applicazione del presente 
articolo è determinato in euro 210.000 nel 2023, euro 
270.000 nel 2024 e euro 3.900.000 nel 2025 a valere sulla 
Missione 05 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle at-
tività culturali), Programma 01 (Valorizzazione dei beni 
di interesse storico), titolo 2 (Spese in conto capitale) e al 
suo finanziamento si provvede:  

   a)   per euro 100.000 nel 2024 e euro 3.900.000 nel 
2025 con le maggiori entrate iscritte ai sensi del capo I del 
titolo III, come meglio esplicitato nell’allegato B1; 

   b)   per euro 210.000 per l’anno 2023 e euro 170.000 
per l’anno 2024 mediante la riduzione di spese per i me-
desimi importi, come indicato nell’allegato C.   

  Capo  III 
  TURISMO E CULTURA

  Art. 42.

      Interventi di promozione turistica    

     1. Nell’ambito delle finalità di cui alla legge regionale 
15 marzo 2001, n. 6 (Riforma dell’organizzazione turisti-
ca regionale. Modificazioni alla legge regionale 7 giugno 
1999, n. 12 (Principie direttive per l’esercizio dell’atti-
vità commerciale) e abrogazione delle leggi regionali 
29 gennaio 1987, n. 9, 17 febbraio 1989, n. 14, 2 marzo 
1992, n. 4, 24 giugno 1992, n. 33, 12 gennaio 1994, n. 1, 
e 28 luglio 1994, n. 35), è autorizzata una maggiore spesa 
nel 2023 di euro 1.450.000 per rafforzare la comunicazio-
ne dell’offerta turistica della Valle d’Aosta. 

  2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo fa carico sulla Missione 07 (Turismo), Programma 
01 (Sviluppo e valorizzazione del turismo), titolo 1 (Spe-
se correnti) e al suo finanziamento si provvede:  

   a)   per euro 450.000 con le maggiori entrate iscritte 
ai sensi del capo I del titolo III, come meglio esplicitato 
nell’allegato B1; 

   b)   per euro 1.000.000 mediante la riduzione di spese 
per i medesimi importi, come indicato nell’allegato C.   

  Art. 43.

      Trasferimenti correnti ad associazioni
per manifestazioni a carattere sociale    

     1. Nell’ambito delle finalità di cui alla legge regiona-
le 27 agosto 1994, n. 61 (Concessione di contributi per 
attività, iniziative e manifestazioni diverse a carattere so-
ciale, ricreativo e culturale), è autorizzata una maggiore 
spesa di euro 70.000 per l’anno 2023. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo fa carico sulla Missione 05 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali), Programma 02 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale), titolo 1 
(Spese correnti) e trova copertura con le maggiori entrate 
iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio espli-
citato nell’allegato B1.   
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  Art. 44.
      Disposizioni per la riapertura al pubblico dell’Area 

megalitica di Saint-Martin-de-Corléans in Aosta    

     1. Per la valorizzazione dell’Area megalitica di Saint-
Martin-de-Corléans in Aosta (lotti I e II area nord) e per i 
maggiori costi derivanti dai servizi ausiliari di pulizia in 
occasione della sua riapertura al pubblico a seguito della 
realizzazione del secondo lotto di allestimento della parte 
nord, è autorizzata una maggiore spesa di euro 70.000 per 
l’anno 2023, di euro 50.000 per l’anno 2024 e di euro 
50.000 per l’anno 2025 a valere sulla Missione 05 (Tutela 
e valorizzazione dei beni e delle attività culturali), Pro-
gramma 01 (Valorizzazione dei beni di interesse storico), 
titolo 1 (Spese correnti). 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente 
articolo trova copertura con le maggiori entrate iscritte 
ai sensi del capo I del titolo III, come meglio esplicitato 
nell’allegato B1.   

  Art. 45.
      Trasferimenti correnti alla fondazione Film Commission 

Vallée d’Aoste per il funzionamento ordinario    

     1. Nell’ambito delle finalità di cui alla legge regionale 
9 novembre 2010, n. 36 (Disposizioni per la promozione 
e la valoriz zazione del patrimonio e della cultura cine-
matografica. Istituzione della Fondazione Film Commis-
sion Vallée d’Aoste), l’autorizzazione di spesa per l’anno 
2023, già determinata in euro 930.000 nell’allegato 1 alla 
legge regionale 21 dicembre 2022, n. 32 (Legge di stabi-
lità regionale per il triennio 2023/2025), è incrementata 
di euro 100.000 per garantire il regolare funzionamento 
della Fondazione. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo fa carico sulla Missione 05 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali), Programma 02 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale), titolo 1 
(Spese correnti) e trova copertura con le maggiori entrate 
iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio espli-
citato nell’allegato B1.   

  Capo  IV 
  SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

  Art. 46.
      Disposizioni a sostegno dei maggiori oneri derivanti 

dall’attività di protezione civile per la gestione delle 
emergenze    

      1. Al fine di contribuire alla copertura dei maggiori 
oneri derivanti dall’attività di protezione civile per la ge-
stione delle emergenze, le autorizzazioni di spesa delle se-
guenti leggi sono incrementate, per il triennio 2023/2025, 
per gli importi di seguito indicati:  

   a)   legge regionale 5 settembre 1991, n. 54 (Finanzia-
mento dell’intervento di potenziamento ed ampliamento 
della rete regionale di radiocomunicazioni per il servizio 
di Protezione civile, istituito con legge regionale 24 ago-

sto 1982, n. 42, nonché delle spese di organizzazione e 
manutenzione della rete medesima), a valere sulla Mis-
sione 11 (Soccorso civile), Programma 01 (Sistema di 
protezione civile), titolo 1 (Spese correnti) per euro 
18.000 nel 2023; 

   b)    legge regionale 31 ottobre 1997, n. 35 (Discipli-
na del servizio di trasporto a mezzo elicotteri), a valere 
sulla Missione 11, Programma 01, titolo 1 (Spese cor-
renti) per:  

 1) anno 2023   925.000; 
 2) anno 2024   1.345.000; 
 3) anno 2025   570.000; 

   c)    legge regionale n. 5/2001 a valere:  
 1) sulla Missione 11 (Soccorso civile), Program-

ma 02 (Interventi a seguito di calamità naturali), titolo 1 
(Spese correnti) per euro 200.000 per l’anno 2023; 

 2) sulla Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tute-
la del territorio e dell’ambiente), Programma 01 (Difesa 
del suolo), titolo 1 (Spese correnti) per euro 1.050.000 
per l’anno 2023 e annui euro 112.000 per il 2024 e 2025; 

 3) sulla Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tu-
tela del territorio e dell’ambiente), Programma 04 (Ser-
vizio idrico integrato), titolo 1 (Spese correnti) per euro 
800.000 per l’anno 2023; 

   d)   legge regionale 17 aprile 2007, n. 5 (Disposi-
zioni in materia di organizzazione del Soccorso alpino 
valdostano), a valere sulla Missione 11 (Soccorso civi-
le), Programma 01 (Sistema di protezione civile), titolo 
1 (Spese correnti) per euro 109.800 per ciascun anno del 
triennio 2023/2025; 

   e)   legge regionale 2 aprile 2008, n. 7 (Organizza-
zione della centrale unica per la gestione delle chiamate 
di soccorso), a va lere sulla Missione 11 (Soccorso civi-
le), Programma 01 (Sistema di protezione civile), titolo 
1 (Spese correnti) per euro 55.000 per l’anno 2024; 

   f)    legge regionale n. 37/2009, a valere sulla Mis-
sione 11 (Soccorso civile), Programma 01 (Sistema di 
protezione civile):  

 1) nel titolo 1 (Spese correnti) per 950.000 euro 
nel 2023, 50.000 euro nel 2024 e 50.000 euro nel 2025; 

 2) nel titolo 2 (Spese in conto capitale) per annui 
euro 50.000 nel 2023 e 2024 e 200.000 euro nel 2025. 

 2. Al fine di procedere all’affido di un incarico per 
servizi tecnico-specialistici di supporto alla redazione 
del capitolato della Centrale unica del soccorso è au-
torizzata, per l’anno 2023, una maggiore spesa di euro 
10.000 a valere sulla Missione 11 (Soccorso civile), 
Programma 01 (Sistema di protezione civile), titolo 1 
(Spese correnti). 

 3. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del 
presente articolo, determinati complessivamente in euro 
4.112.800 per l’anno 2023, euro 1.721.800 per l’anno 2024 
ed euro 1.041.800 per l’anno 2025, trovano copertura con 
le maggiori entrate iscritte ai sensi del capo I del titolo III, 
come meglio esplicitato nell’allegato B1.   
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  Art. 47.
      Servizio di soccorso sulle piste da sci    

     1. La spesa destinata al finanziamento del servizio di 
soccorso sulle piste di sci di discesa, disciplinato dalla 
legge regionale 12 novembre 2001, n. 32 (Finanziamenti 
regionali per l’effettuazione del servizio di soccorso sulle 
piste di sci di discesa), è incrementata per l’anno 2023 di 
euro 1.460.000. 

 2. La spesa destinata al finanziamento del servizio di 
soccorso sulle piste di sci di fondo, disciplinato dalla 
legge regionale 19 maggio 2005, n. 9 (Disposizioni per 
il finanziamento regionale del servizio di soccorso sulle 
piste di sci di fondo), è incrementata per l’anno 2023 di 
euro 200.000. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo, determinato complessivamente per l’anno 2023 in 
euro 1.660.000, fa carico alla Missione 11 (Soccorso civi-
le), Programma 01 (Sistema di protezione civile), titolo 1 
(Spese correnti) e trova copertura con le maggiori entrate 
iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio espli-
citato nell’allegato B1.   

  Capo  V 
  TRASPORTI

  Art. 48.
      Servizio di trasporto ferroviario pubblico    

      1. Per il triennio 2023/2025 è autorizzato l’incremento 
della dotazione finanziaria per far fronte aimaggiori oneri 
derivanti dal servizio di trasporto ferroviario pubblico a 
valere sulla Missione 10 (Trasporti e diritto alla mobili-
tà), Programma 01 (Trasporto ferroviario), titolo 1 (Spese 
correnti) come di seguito annualmente ripartito:  

   a)   anno 2023 euro 560.000; 
   b)   anno 2024 euro 1.910.000; 
   c)   anno 2025 euro 1.910.000. 

 2. L’onere derivante dal presente articolo trova coper-
tura con le maggiori entrate iscritte ai sensi del capo I del 
titolo III, come meglio esplicitato nell’allegato B1.   

  Art. 49.
      Servizio di trasporto pubblico di linea    

      1. Per il triennio 2023/2025 è autorizzato l’incremento 
della dotazione finanziaria della legge regionale 1° set-
tembre 1997, n. 29 (Norme in materia di trasporto pub-
blico di linea), per far fronte ai maggiori oneri derivanti 
dai contratti di servizio di trasporto pubblico su gomma 
a valere sulla Missione 10 (Trasporti e diritto alla mobi-
lità), Programma 02 (Trasporto pubblico locale), titolo 1 
(Spese correnti), come di seguito annualmente ripartito:  

   a)   anno 2023 euro 1.300.000; 
   b)   anno 2024 euro 700.000; 
   c)   anno 2025 euro 700.000. 

 2. L’onere derivante dal presente articolo trova coper-
tura con le maggiori entrate iscritte ai sensi del capo I del 
titolo III, come meglio esplicitato nell’allegato B1.   

  Art. 50.
      Aeroporto «Corrado Gex»    

     1. Per la realizzazione di interventi di adeguamento 
dell’aeroporto Corrado Gex di cui alla legge regionale 
23 dicembre 1991, n. 78 (Infrastrutture aeroportuali e pia-
no di radioassistenze per l’aeroporto «Corrado Gex» della 
Valle d’Aosta), è autorizzata, per l’anno 2023, la maggio-
re spesa di euro 30.000. 

 2. L’onere derivante dal presente articolo fa carico 
sulla Missione 10 (Trasporti e diritto alla mobilità), Pro-
gramma 04 (Altre modalità di trasporto), titolo 2 (Spese 
in conto capitale), e trova copertura con le maggiori en-
trate iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio 
esplicitato nell’allegato B1.   

  Capo  VI 
  SANITÀ E POLITICHE SOCIALI

  Art. 51.
      Interventi in ambito sanitario di parte corrente    

     1. Per l’anno 2023 la spesa per far fronte al saldo 
degli oneri di mobilità sanitaria è incrementata di euro 
2.500.000 a valere sulla Missione 13 (Tutela della salute), 
Programma 01 (Servizio sanitario regionale - finanzia-
mento ordinario corrente per la garanzia dei    LEA   ), titolo 
1 (Spese correnti) e trova copertura con le maggiori en-
trate iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio 
esplicitato nell’allegato B1. 

 2. Nell’ambito della Missione 20 (Fondi e accantona-
menti), Programma 03 (Altri fondi), titolo 1 (Spese cor-
renti) è istituito un fondo speciale per il finanziamento 
di un disegno di legge recante disposizioni organizzative 
straordinarie, urgenti e tempora nee per assicurare i livelli 
essenziali di assistenza (LEA) nel Sistema sanitario re-
gionale, con una dotazione di euro 2.700.000 per ciascun 
anno del triennio 2023/2025. 

  3. L’onere derivante dall’applicazione del comma 2 
trova copertura:  

   a)   per euro 2.700.000 nell’anno 2023 mediante la 
riduzione di spese per il medesimo importo come indicato 
nella tabella di cui all’allegato C; 

   b)   per annui euro 2.700.000 nel 2024 e nel 2025 con 
le maggiori entrate iscritte ai sensi del capo I del titolo III, 
come meglio esplicitato nell’allegato B1.   

  Art. 52.
      Trasferimento corrente straordinario

a favore del gestore del canile regionale    

     1. Al fine di garantire la copertura dei maggiori oneri 
per la spesa in materia di energia e riscaldamento sostenu-
ti nel 2022, sopravvenuti per lo straordinario aumento dei 
prezzi di energia e riscaldamento, è autorizzato un trasfe-
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rimento corrente straordinario di euro 20.000 per l’anno 
2023 a favore del gestore del canile regionale, di cui alla 
legge regionale n. 37/2010. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo fa carico sulla Missione 13 (Tutela della salute), 
Programma 07 (Ulteriori spese in materia sanitaria), tito-
lo 1 (Spese correnti) e trova copertura con le maggiori en-
trate iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio 
esplicitato nell’allegato B1.   

  Art. 53.

      Trasferimento corrente straordinario a favore di AREV 
per l’attività di rilevazione di dati sanitari per il 
2023 relativi all’igiene per la produzione del latte in 
alpeggio    

     1. Al fine di attivare per il 2023 una attività di rileva-
zione di dati sanitari relativi all’igiene per la produzione 
del latte crudo bo vino negli alpeggi della regione, è pre-
visto il trasferimento straordinario di euro 36.000 all’As-
sociazione regionale allevatori valdostani (AREV), quale 
associazione di categoria che supporta gli allevatori val-
dostani nella loro attività. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo fa carico sulla Missione 16 (Agricoltura, Politiche 
agroalimentari e pesca), Programma 01 (Sviluppo del 
settore agricolo e del sistema agroalimentare), titolo 1 
(Spese correnti) e trova copertura con le maggiori entrate 
iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio espli-
citato nell’allegato B1.   

  Art. 54.

      Contributo straordinario agli istituti di
patronato e assistenza sociale    

     1. Agli istituti di patronato e di assistenza sociale, di cui 
alla legge 30 marzo 2001, n. 152 (Nuova disciplina per 
gli istituti di patronato e di assistenza sociale), operanti 
in Valle d’Aosta, è riconosciuto, per l’anno 2023, un con-
tributo straordinario per le maggiori attività di supporto 
e informazione svolte per garantire ai cittadini l’accesso 
alle indennità e a ogni altra misura prevista per far fronte 
agli effetti della pandemia da COVID-19 e delle tensioni 
geopolitiche caratterizzanti l’attuale contesto europeo. 

 2. La giunta regionale definisce, con propria delibe-
razione, l’ammontare, le modalità e i criteri perla ripar-
tizione del contributo di cui al presente articolo e ogni 
altro adempimento, anche procedimentale, relativo alla 
concessione del medesimo. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato in euro 90.000, per l’anno 2023, a 
valere sulla Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia), Programma 05 (Interventi per le famiglie), 
titolo 1 (Spese correnti) e trova copertura con le maggiori 
entrate iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come me-
glio esplicitato nell’allegato B1.   

  Capo  VII 
  ISTRUZIONE

  Art. 55.

      Riconoscimento dell’importo di euro 500 per la 
formazione ai docenti assunti a tempo determinato per 
gli anni scolastici dal 2016/2017 al 2022/2023    

     1. Ai docenti che, durante gli anni scolastici dal 
2016/2017 al 2022/2023 compreso, sono stati assunti con 
contratto a tempo determinato di supplenza annuale fino 
al termine dell’anno scolastico di riferimento o di sup-
plenza temporanea fino al termine delle attività didattiche 
ed educative e che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, abbiano presentato domanda giudiziale per il 
riconoscimento dell’importo di euro 500 di cui all’art. 16, 
della legge regionale 3 agosto 2016, n. 18 (Disposizioni 
per l’armonizzazione della legge 13 luglio 2015, n. 107 
(Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vi-
genti), con l’ordinamento scolastico della Valle d’Aosta), 
è riconosciuta, su istanza dell’interessato, una somma 
pari a quella prevista, in applicazione del predetto arti-
colo, sulla base degli anni effettivi di supplenza annuale 
o di supplenza temporanea fino al termine delle attività 
didattiche ed educative, al netto di interessi e rivalutazio-
ne monetaria, e, in ogni caso, nei limiti dell’importo non 
ancora prescritto secondo la normativa statale vigente e 
di quanto non ancora corrisposto dall’amministrazione 
regionale, anche in esecuzione di sentenze, nonché su-
bordinatamente alla rinuncia a spese compensate all’azio-
ne fatta valere e a qualsivoglia ulteriore e futura pretesa 
avente medesimo titolo, in correlazione alla rinuncia del-
la regione a eventuali impugnazioni di sentenze nel frat-
tempo emesse. 

 2. Ai docenti che, durante gli anni scolastici dal 
2016/2017 al 2022/2023 compresi, sono stati assunti con 
contratto a tempo determinato di supplenza annuale fino 
al termine dell’anno scolastico di riferimento o di sup-
plenza temporanea fino al termine delle attività didattiche 
ed educative e che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, non hanno presentato domanda giudiziale, è 
riconosciuta, su istanza dell’interessato, per la formazio-
ne nelle suddette annualità, la medesima somma di cui al 
comma 1, subordinatamente alla rinuncia a qualsivoglia 
ulteriore e futura pretesa avente medesimo titolo. 

 3. L’istanza di cui ai commi 1 e 2 è presentata, a pena 
di inammissibilità, entro e non oltre il 31 ottobre 2023. Le 
modalità per la presentazione dell’istanza, nonché ogni 
altro aspetto, anche procedimentale, per l’applicazione 
del presente articolo, sono stabiliti con deliberazione del-
la giunta regionale entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

 4. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo, determinato in euro 2.100.000 per l’anno 2023, fa 
carico sulla Missione 04 (Istruzione e diritto allo studio), 
Programma 02 (Altri ordini di istruzione non universi-
taria), titolo 1 (Spese correnti) e trova copertura con le 
maggiori entrate iscritte ai sensi del capo I del titolo III, 
come meglio esplicitato nell’allegato B1.   



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA9-3-2024 3a Serie speciale - n. 9

  Art. 56.
      Interventi in ambito di istruzione e diritto allo studio    

     1. Al fine di garantire il servizio di assistenza e soste-
gno, anche educativo, agli studenti con disabilità in situa-
zione di gravità frequentanti le istituzioni scolastiche ed 
educative della regione, è autorizzata per l’anno 2023 la 
maggiore spesa di euro 400.000 a valere sulla Missione 
04 (Istruzione e diritto allo studio), Programma 06 (Servi-
zi ausiliari all’istruzione), titolo 1 (Spese correnti). 

 2. La regione, nell’ambito delle finalità di cui alla leg-
ge regionale 26 luglio 2000, n. 19 (Autonomia delle isti-
tuzioni scolastiche), autorizza per l’anno 2023 una mag-
giore spesa a valere sulla Missione 04 (Istruzione e diritto 
allo studio), Programma 02 (Altri ordini di istruzione non 
universitaria), titolo 1 (Spese correnti) di euro 150.000 
per la fornitura di energia elettrica presso gli edifici sco-
lastici sedi di istituzioni scolastiche di istruzione secon-
daria di secondo grado e di 16.300 per l’organizzazione 
di attività sportive destinate alle istituzioni scolastiche 
regionali secondarie. 

 3. La regione,nell’ambito delle finalità di cui alla legge 
regionale 7 dicembre 2009, n. 42 (Interventi a sostegno 
della spesa delle famiglie svantaggiate per favorire il per-
corso educativo degli studenti delle scuole statali, regio-
nali e paritarie), autorizza per l’anno 2023 una maggiore 
spesa di euro 10.000 a valere sulla Missione 04 (Istru-
zione e diritto allo studio), Programma 07 (Diritto allo 
studio), titolo 1 (Spese correnti) al fine di erogare a tutti 
gli studenti utilmente collocati in graduatoria la borsa di 
studio a sostegno della spesa delle famiglie. 

 4. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo, determinato complessivamente in euro 576.300, 
trova copertura con le maggiori entrate iscritte ai sensi 
del capo I del titolo III, come meglio esplicitato nell’al-
legato B1.   

  Art. 57.
      Contributo straordinario alla Fondazione

«Institut agricole régional»    

     1. Per l’anno 2023, la regione concede un contributo 
straordinario alla Fondazione «Institut Agricole Régio-
nal» per maggiori spese correnti e di manutenzione ordi-
naria, per un importo di 450.000 euro. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo fa carico sulla Missione 04 (Istruzione e diritto allo 
studio), Programma 02 (Altri ordini di istruzione non uni-
versitaria), titolo 1 (Spese correnti) e trova copertura con 
le maggiori entrate iscritte ai sensi del capo I del titolo III, 
come meglio esplicitato nell’allegato B1.   

  Art. 58.
      Rifinanziamento del progetto

«Sci…volare a scuola»    

     1. Per l’anno 2023, il finanziamento del progetto 
«Sci…volare a scuola» di cui all’art. 41 della legge regio-
nale 11 febbraio 2020, n. 1 (Legge di stabilità regionale 
per il triennio 2020/2022), è incrementato di euro 5.000. 

 2. L’onere derivante dal presente articolo fa carico alla 
Missione 06 (Politiche giovanili, sport e tempo libero), 
Programma 01 (Sport e tempo libero), titolo 1 (Spese cor-
renti) e trova copertura con le maggiori entrate iscritte 
ai sensi del capo I del titolo III, come meglio esplicitato 
nell’allegato B1.   

  Capo  VIII 

  INTERVENTI DIVERSI

  Art. 59.

      Trasferimento straordinario all’Institut valdôtain
de l’artisanat de tradition    

     1. Al fine di coprire i maggiori costi relativi al personale 
dell’Institut valdôtain de l’artisanat de tradition (IVAT), il 
contributo regionale di cui all’art. 11, comma 1, lettera   a)  , 
della legge regionale 24 maggio 2007, n. 10 (Nuova di-
sciplina dell’Institut Valdôtain de l’artisanat de tradition 
(IVAT)), è incrementato per l’anno 2023 di euro 100.000. 

 2. L’onere di cui al comma 1 fa carico alla Missione 
14 (Sviluppo economico e competitività), Programma 
01 (Industria e PMI e artigianato), titolo 1 (Spese cor-
renti) e trova copertura con le maggiori entrate iscritte 
ai sensi del capo I del titolo III, come meglio esplicita-
to nell’allegato B1.   

  Art. 60.

      Interventi per lo sviluppo della mobilità sostenibile    

     1. Nell’ambito delle finalità di cui alla legge regionale 
8 ottobre 2019, n. 16 (Principi e disposizioni per lo svi-
luppo della mobilità sostenibile), è autorizzata la maggio-
re spesa corrente di euro 140.000 nel 2023, di cui 100.000 
destinati al finanziamento delle spese per contratti di ser-
vizio pubblico di car sharing integrabile alle stazioni spe-
rimentali di mobilità condivisa, in continuità con il pro-
getto Interreg CLIP E-trasporti. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo fa carico per 100.000 euro sulla Missione 10 (Tra-
sporti e diritto alla mobilità), Programma 05 (Viabilità 
e infrastrutture stradali), titolo 1 (Spese correnti) e per 
40.000 sulla Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente), Programma 08 (Qualità 
dell’aria e riduzione dell’inquinamento), titolo 1 (Spese 
correnti). 

  3. Alla copertura dell’onere di cui al comma 2 si 
provvede:  

   a)   per 40.000 euro nel 2023 con le maggiori entrate 
iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio espli-
citato nell’allegato B1; 

   b)   per euro 100.000 per l’anno 2023 mediante la ri-
duzione di spese per i medesimi importi, come indicato 
nell’allegato C.   
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  Art. 61.
      Interventi di allestimento e promozione del

Museo regionale di scienze naturali Efisio Noussan    

      1. Nell’ambito delle finalità di cui alla legge regiona-
le 25 maggio 2015, n. 12 (Nuove disposizioni in mate-
ria di gestione e di funzionamento del Museo regionale 
di scienze naturali. Abrogazione della legge regionale 
20 maggio 1985, n. 32 (Istituzione del Museo regionale 
di Scienze naturali)), è autorizzata una maggiore spesa 
di euro 80.500 nel 2023 a valere sulla Missione 09 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente), 
Programma 05 (Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione), di cui:  

   a)   titolo 1 (Spese correnti): euro 20.000 per interven-
ti di comunicazione e promozione della sede espositiva; 

   b)   titolo 2 (Spese in conto capitale): euro 60.500 per 
la fornitura di arredi. 

 2. L’onere di cui al comma 1, lettera   a)  , trova copertu-
ra mediante riduzione di spese per il medesimo importo 
come indicato nell’allegato C. L’onere di cui al comma 1, 
lettera   b)  , trova copertura con le maggiori entrate iscritte 
ai sensi del capo I del titolo III, come meglio esplicitato 
nell’allegato B1.   

  Art. 62.
      Interventi regionali in favore della

ricerca e dello sviluppo    

     1. Nell’ambito delle finalità di cui alla legge regionale 
7 dicembre 1993, n. 84 (Interventi regionali in favore del-
la ricerca e dello sviluppo), è autorizzata per l’anno 2023 
una maggiore spesa di euro 100.000 al fine di concedere 
ulteriori contributi a parziale ristoro delle spese sostenute 
per il pagamento dei canoni di locazione di alloggi a uso 
abitativo per attrarre nel territorio regionale ricercatori e 
lavoratori altamente qualificati, che trasferiscano il pro-
prio domicilio in Valle d’Aosta per svolgere attività di 
ricerca presso imprese industriali e centri di ricerca che 
hanno sede operativa nel territorio regionale. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo fa carico alla Missione 14 (Sviluppo economico e 
competitività), Programma 01 (Industria, PMI e Artigia-
nato), titolo 1 (Spese correnti) e trova copertura con le 
maggiori entrate iscritte ai sensi del capo I del titolo III, 
come meglio esplicitato nell’allegato B1.   

  Capo  IX 
  INTERVENTI NELL’AMBITO DELL’AGRICOLTURA

  Art. 63.
      Aiuto integrativo regionale straordinari

a sostegno del settore zootecnico    

     1. In considerazione del perdurare degli effetti della 
crisi russo-ucraina in termini di maggiori costi e ridot-
ta disponibilità di materie prime, energia e gas, nonché 
dell’adeguamento al nuovo sistema di aiuti previsto dal 
Piano strategico della PAC 2023/2027 e dal Complemen-

to regionale per lo sviluppo rurale 2023/2027, che de-
terminano un impatto negativo in partico lare sui redditi 
delle aziende zootecniche valdostane, la Regione concede 
un aiuto integrativo straordinario, per l’anno 2023, alle 
aziende agricole a indirizzo zootecnico per la gestione 
delle superfici pascolive d’alpeggio. 

 2. La giunta regionale stabilisce, con propria delibera-
zione, ogni requisito, aspetto, modalità e termine proce-
dimentale per la concessione degli aiuti di cui al presente 
articolo, nonché l’importo massimo concedibile per etta-
ro di pascolo di alpeggio. 

 3. Gli aiuti di cui al presente articolo sono concessi ai 
sensi della sezione 2.1 (Aiuti di importo limitato) del-
la comunicazione della Commissione europea C(2022) 
1890 del 23 marzo 2022 «Quadro temporaneo di crisi per 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a se-
guito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina» e 
successive modificazioni, nell’ambito del regime quadro 
statale a sostegno delle imprese attive nei settori agricolo, 
forestale, della pesca e acquacoltura di cui alla decisione 
della Commissione europea C(2022) 3359 del 18 maggio 
2022 (Regime SA. 102896), da ultimo modificata dalla 
decisione C(2022) 9669 del 16 dicembre 2022 (regime 
SA.105191). 

 4. L’onere di cui al presente articolo, determina-
to in euro 1.710.00 per l’anno 2023, fa carico per euro 
1.700.000 a valere sulla Missione 16 (Agricoltura, poli-
tiche agroalimentari e pesca), Programma 01 (Sviluppo 
del settore agricolo e del sistema agroalimentare), titolo 
1 (Spese correnti), e per euro 10.000 sulla Missione 01 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 
08 (Statistica e sistemi informativi), titolo 2 (Spese in 
conto capitale), e trova copertura con le maggiori entrate 
iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio espli-
citato nell’allegato B1.   

  Art. 64.
      Costituzione di un fondo presso l’Agenzia regionale per 

le erogazioni in agricoltura della Valle d’Aosta per la 
gestione di contenziosi    

     1. Nell’ambito delle finalità della legge regionale 
26 aprile 2007, n. 7 (Istituzione dell’Agenzia regionale 
per le erogazioni in agricoltura della Regione autonoma 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (AREA    VdA    )   ), è autorizza-
to per l’anno 2023 un trasferimento straordinario di euro 
300.000 ai fini della costituzione presso l’Agenzia regio-
nale per le erogazioni in agricoltura della Valle d’Aosta 
(AREA    Vda   ) di un fondo rischi per la gestione dei con-
tenziosi relativi alle attività di gestione dell’istruttoria 
delle domande relative agli aiuti cofinanziati. 

 2. La giunta regionale stabilisce, con propria delibera-
zione, le modalità e i criteri di utilizzo del fondo di cui al 
comma 1. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo fa carico sulla Missione 16 (Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca), Programma 01 (Sviluppo del 
settore agricolo e del sistema agroalimentare), titolo 1 
(Spese correnti) e trova copertura con le maggiori entrate 
iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio espli-
citato nell’allegato B1.   
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  Capo  X 
  INTERVENTI NELL’AMBITO DEI SERVIZI ISTITUZIONALI

E GENERALI

  Art. 65.

      Emolumento accessorio     una tantum     per il miglioramento 
economico del personale del comparto unico regionale    

     1. Nelle more della definizione dei contratti collettivi 
di comparto relativi al rinnovo contrattuale per il triennio 
2022/2024 e per il triennio pregresso, ai fini dei miglio-
ramenti economici del personale, compreso quello diri-
genziale, degli enti di cui all’art. 1, comma 1, della legge 
regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’or-
ganizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti 
del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione del-
la legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in 
materia di personale), è riconosciuto, nel solo anno 2023, 
un emolumento accessorio    una tantum   , da corrispondere 
per tredici mensilità, da determinarsi nella misura dell’1,5 
per cento dello stipendio con effetti ai soli fini deltratta-
mento di quiescenza. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, gli oneri sono posti 
a carico degli stanziamenti iscritti nel bilancio dei singoli 
enti per la contrattazione collettiva di comparto. Per l’am-
ministrazione regionale, l’onere è quantificato, per l’anno 
2023, in euro 1.500.000 a valere sulla Missione 20 (Fondi 
e accantonamenti), Programma 03 (Altri fondi), titolo 1 
(Spese correnti) e trova copertura con le maggiori entrate 
iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio espli-
citato nell’allegato B1.   

  Art. 66.
      Contributo straordinario alla gestione straordinaria per 

l’esercizio della Casa da gioco di Saint Vincent in 
liquidazione    

     1. Per l’anno 2023, è autorizzato un contributo stra-
ordinario di 300.000 euro alla gestione straordinaria per 
l’esercizio della Casa da gioco di Saint-Vincent in liqui-
dazione di cui alla legge regionale 21 dicembre 1993, 
n. 88 (Istituzione della Gestione straordinaria per l’eser-
cizio della Casa da gioco di Saint-Vincent), per assicurare 
la continuità della procedura di liquidazione. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente 
articolo fa carico, per l’anno 2023, sulla Missione 01 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 
03 (Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato), titolo 1 (Spese correnti) e trova copertu-
ra con le maggiori entrate iscritte ai sensi del capo I del 
titolo III, come meglio esplicitato nell’allegato B1.   

  Art. 67.
      Sistema informativo, tecnologico e di

telecomunicazione regionale    

     1. Nell’ambito delle finalità di cui alla legge regiona-
le n. 16/1996, è autorizzata per il triennio 2023/2025 la 
maggiore spesa di euro 370.000 nel 2023 e 85.000 euro 

annui per il 2024 e 2025 per le attività di supporto alla 
programmazione in materia di agenda digitale e di svi-
luppo dell’   e-government    della società dell’informazione 
sul territorio regionale e per gli interventi di sviluppo in 
ambito informatico a supporto delle strutture regionali. 

  2. L’onere di cui al comma 1 fa carico:  
   a)    sulla Missione 01 (Servizi istituzionali, gene-

rali e di gestione), Programma 08 (Statistica e sistemi 
informativi):  

 1) nel titolo 1 (Spese correnti) per euro 300.000 
nel 2023 e annui euro 85.000 nel 2024 e 2025; 

 2) nel titolo 2 (Spese in conto capitale) per euro 
50.000 nel 2023; 

   b)   sulla Missione 10 (Trasporti e diritto alla mobi-
lità), Programma 02 (Trasporto pubblico locale), titolo 2 
(Spese in conto capitale) per euro 20.000 nel 2023. 

 3. L’onere di cui al comma 2, lettera   a)   , trova copertura:  
   a)   per euro 300.000 nel 2023 con le maggiori entrate 

iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio espli-
citato nell’allegato B1; 

   b)   per euro 50.000 nel 2023 e annui euro 85.000 nel 
2024 e 2025 mediante la riduzione di spese per il medesi-
mo importo, come indicato nell’allegato C. 

 4. L’onere di cui al comma 2, lettera   b)  , trova copertura 
mediante la riduzione di spese per il medesimo importo, 
come indicato nell’allegato C.   

  Art. 68.

      Finanziamento di ulteriore spesa per la manutenzione
ordinaria di immobili di proprietà regionale    

     1. A seguito dell’incremento dei costi dei materiali e 
delle forniture utilizzati nell’ambito delle attività di ma-
nutenzione, è autorizzata, per l’anno 2023, la maggiore 
spesa di euro 200.000 concernente il servizio di manu-
tenzione ordinaria di immobili di proprietà regionale non 
adibiti a sedi di ufficio. 

 2. L’onere derivante dal presente articolo fa carico 
sulla Missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di ge-
stione), Programma 06 (Ufficio tecnico), titolo 1 (Spese 
correnti) e trova copertura con le maggiori entrate iscritte 
ai sensi del capo I del titolo III, come meglio esplicitato 
nell’allegato B1.   

  Art. 69.

      Variazioni compensative entrata - spesa    

     1. Sono autorizzate, complessivamente, maggiori en-
trate e maggiori spese per l’importo di euro 28.000.000 di 
competenza e di cassa per l’anno 2023, euro 21.294.216,68 
di competenza per l’anno 2024, euro 23.220.704,86 di 
competenza per l’anno 2025 ed euro 2.985.078,46 di 
competenza per il periodo 2026/2043, come meglio spe-
cificato negli allegati B1 e B2.   
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  TITOLO  IV 
  VARIAZIONI COMPENSATE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2023/2025

  Capo  I 
  FINANZA LOCALE

  Art. 70.
      Misure per l’eliminazione delle barriere architettoniche    

     1. La regione è autorizzata, per gli anni 2024, 2025 e 
2026, a erogare contributi a favore dei comuni per la re-
dazione dei Piani di eliminazione delle barriere architet-
toniche (PEBA) di cui all’art. 14, comma 2, della legge 
regionale 18 aprile 2008, n. 14 (Sistema integrato di in-
terventi e servizi a favore delle persone con disabilità). 

 2. Le linee guida per l’elaborazione dei PEBA, non-
ché i criteri di riparto e le modalità di assegnazione delle 
risorse di cui al comma 1, sono stabiliti con deliberazio-
ne della giunta regionale da adottarsi, previo parere del 
CPEL, entro il 30 novembre 2023. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per gli anni 2024 e 2025, in annui 
euro 100.000, a valere sulla Missione 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia), Programma 02 (Interventi per 
la disabilità), titolo 1 (Spese correnti), mediante utilizzo 
di risorse derivanti da trasferimenti con vincolo settoriale 
di destinazione di cui al titolo V della l.r. 48/1995 e trova 
copertura mediante la riduzione di spese per il medesimo 
importo, come indicato nella tabella di cui all’allegato C. 
Per l’anno 2026 lo stanziamento è individuato secondo le 
modalità di cui all’art. 25, comma 3, della legge regionale 
n. 48/1995.   

  Art. 71.
      Disposizioni in materia di previdenza complementare

e integrativa e di iniziative di natura assistenziale    

     1. Al fine di sostenere gli interventi previsti dall’art. 5, 
comma 2, lettera   c)  , della legge regionale 4 dicembre 
2006, n. 27 (Interventi della Regione autonoma Valle 
d’Aosta a sostegno della previdenza complementare ed 
integrativa e di iniziative di natura assistenziale), diretti a 
fornire servizi amministrativi, contabili e logistici essen-
ziali a costi ridotti, è autorizzata la spesa di euro 400.000 
per il 2023, euro 96.300 per il 2024 ed euro 96.173,88 per 
il 2025. 

 2. Gli oneri sostenuti a decorrere dal 1° gennaio 2024 
per gli interventi previsti dall’art. 5, comma 2, lettera   c)  , 
della legge regionale n. 27/2006, diretti a fornire servi-
zi amministrativi, contabili e logistici essenziali a costi 
ridotti, sono iscritti direttamente sul bilancio regionale 
senza addebito sul fondo di cui all’art. 7 della medesima 
legge. 

  3. Al comma 2 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 27/2006 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)  , dopo le parole «di cui all’art. 5» 
sono aggiunte le parole «lettere   a)  ,   b)   e   d)  »; 

   b)   le lettere   b)   e   c)   sono soppresse. 
  4. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-

ticolo fa carico alla Missione 15 (Politiche per il lavoro 
e la formazione professionale), Programma 03 (Sostegno 
all’occupazione), titolo 1 (Spese correnti) e al suo finan-
ziamento si provvede:  

   a)   per l’anno 2023 mediante la riduzione di spese 
per i medesimi importi come indicato nell’allegato C; 

   b)   per gli anni 2024 e 2025 con le maggiori entrate 
iscritte ai sensi del capo I del titolo III, come meglio espli-
citato nell’allegato B1.   

  Capo  II 
  NUOVE AUTORIZZAZIONI DI SPESA

  Art. 72.

      Ristoro degli oneri legali derivanti dalla sentenza
della Corte costituzionale n. 90/2022    

     1. Per il ristoro degli oneri legali correlati al conten-
zioso definito con la sentenza della Corte costituzionale 
n. 90/2022, è auto rizzata la spesa, fino alla concorrenza 
massima di euro 3.000.000, da parte dell’Avvocatura re-
gionale, previa valutazione di congruità da parte dell’Av-
vocatura regionale e rinuncia formale a qualsivoglia ulte-
riore e diversa pretesa in merito al predetto contenzioso. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo di euro 3.000.000 per l’anno 2023 fa carico sulla 
Missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), 
Programma 11 (Altri servizi generali), titolo 1 (Spese 
correnti) e trova copertura mediante la riduzione di spe-
se per il medesimo importo, come indicato nell’allegato 
C, in conseguenza della riduzione dell’importo del con-
corso alla finanza pubblica, determinato dall’art. 1, com-
ma 559, della legge 30 di cembre 2021, n. 234 (Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), per la 
Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, previ-
sta per la medesima finalità dall’art. 18, comma 2, del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 (Disposizioni urgenti 
per il rafforzamento della capacità amministrati va delle 
amministrazioni pubbliche), convertito in legge, con mo-
dificazioni, dall’art. 1 della legge 21 giugno 2023, n. 74.   

  Art. 73.

      Disposizioni in materia di reclutamento di personale negli 
enti del comparto pubblico regionale per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza    

     1. L’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7, comma 8, 
della legge regionale n. 32/2022 è ridotta per l’anno 2023 
di euro 200.000 a valere sulla Missione 01 (Servizi isti-
tuzionali, generali e di gestione), Programma 10 (Risor-
se umane), titolo 1 (Spese correnti). Tale riduzione trova 
compensazione con l’incremento per pari importo della 
Missione 20 (Fondi e accantonamenti), Programma 01 
(Fondo di riserva), titolo 1 (Spese correnti), come indica-
to nell’allegato C.   
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  Art. 74.
      Rifinanziamento delle agevolazioni per l’utilizzo dei 

mezzi pubblici di trasporto da parte dei profughi 
provenienti dall’Ucraina e dei richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale    

     1. Il finanziamento per l’accesso gratuito ai servizi di 
trasporto pubblico regionale da parte dei profughi pro-
venienti dall’Ucrai na e dei richiedenti asilo o titolari di 
protezione internazionale, di cui all’art. 39, comma 2, 
della legge regionale n. 32/2022, è incrementato per l’an-
no 2023 di euro 80.000 e, pertanto, rideterminato in euro 
160.000. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo fa carico sulla Missione 10 (Trasporti e diritto alla 
mobilità), Programma 02 (Trasporto pubblico locale), ti-
tolo 1 (Spese correnti) e al suo finanziamento si provve-
de mediante riduzione di spese per il medesimo importo, 
come indicato nell’allegato C.   

  Art. 75.
      Celebrazione del centenario della proclamazione di San 

Bernardo d’Aosta a patrono dei montanari e degli 
alpinisti    

      1. La regione celebra il centenario della proclamazione 
di San Bernardo d’Aosta a patrono dei montanari e degli 
alpinisti, promuovendo, organizzando e finanziando ap-
posite iniziative per gli anni 2023 e 2024, finalizzate a:  

   a)   rinnovare, approfondire e tramandare la memo-
ria di San Bernardo d’Aosta e della sua congregazione di 
canonici; 

   b)   valorizzare il patrimonio storico, sociale e cultu-
rale che la figura del santo ha promosso fino ai giorni 
nostri; 

   c)   valorizzare in termini promozionali i luoghi nei 
quali l’opera di San Bernardo è stata significativa. 

 2. La regione, per il perseguimento delle finalità di cui 
al comma 1, realizza o finanzia iniziative eattività educa-
tive, culturali e commemorative nonché di valorizzazio-
ne turistica, finalizzate a perpetuare la memoria e l’opera 
di San Bernardo, con particolare attenzione alle giovani 
generazioni. 

  3. È istituito il Comitato per il centenario della procla-
mazione di San Bernardo d’Aosta, di seguito denominato 
comitato, composto:  

   a)   dal Presidente della regione, che lo presiede; 
   b)   dal Presidente del Consiglio regionale; 
   c)   dal Vescovo di Aosta; 
   d)   dall’Assessore regionale competente in materia di 

istruzione e cultura; 
   e)   dall’Assessore regionale competente in materia di 

turismo; 
   f)   da un rappresentante della Congregazione dei ca-

nonici del Gran San Bernardo. 
 4. Ciascun componente di cui al comma 3 può delegare 

un altro soggetto per la partecipazione a singole sedute 
del comitato. Il comitato può invitare a partecipare, in re-

lazione agli argomenti iscritti all’ordine del giorno delle 
riunioni, soggetti esterni. 

 5. Il comitato resta in carica per due anni dall’insedia-
mento e la partecipazione ai relativi lavori è gratuita. 

 6. Il comitato definisce le linee prioritarie di intervento 
al fine della predisposizione del programma delle attivi-
tà, in particolare di quelle che la regione realizza diret-
tamente o che patrocina o finanzia mediante contributi 
concessi a comuni, enti, associazioni e organismi senza 
fini di lucro. 

 7. La giunta regionale, su proposta dell’Assessore re-
gionale competente in materia di istruzione e cultura, e 
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, appro-
vano con propria deliberazione, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, il program-
ma delle attività e la disciplina di ogni altro adempimen-
to e aspetto, anche procedimentale, neces sario. Al finan-
ziamento e alla realizzazione delle iniziative previste nel 
programma concorrono la giunta regionale e l’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale. 

 8. L’onere derivante dal presente articolo a carico del 
bilancio regionale è determinato in euro 40.000 per l’an-
no 2023 a valere sulla Missione 01 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione), Programma 01 (Organi istituzio-
nali), titolo 1 (Spese correnti) e trova copertura mediante 
la riduzione di spese per il medesimo importo, come indi-
cato nell’allegato C. 

 9. L’onere derivante dal presente articolo a carico del 
bilancio del Consiglio regionale è determinato in euro 
40.000 per l’anno 2024 a valere sulla Missione 01 (Ser-
vizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 01 
(Organi istituzionali), titolo 1 (Spese correnti) e trova 
copertura per pari importo nei medesimi Missione, Pro-
gramma e Titolo.   

  Art. 76.
      Disposizioni in materia di Piano triennale degli interventi 

di politica del lavoro. Modificazioni alla legge 
regionale 31 marzo 2003, n. 7    

     1. Al comma 6 dell’art. 4 della legge regionale 31 mar-
zo 2003, n. 7 (Disposizioni in materia di politiche regio-
nali del lavoro, di formazione professionale e di riorga-
nizzazione dei servizi per l’impiego), è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «La regione concede agli istituti di 
patronato e di assistenza sociale, di cui alla legge 30 mar-
zo 2001, n. 152 (Nuova disciplina per gli istituti di patro-
nato e di assistenza sociale), contributi commisurati alle 
attività svolte a favore dei cittadini nell’attuazione del 
Piano di cui al presente comma.». 

  2. Dopo il comma 6 dell’art. 4 della legge regionale 
n. 7/2003 è aggiunto il seguente:  

 «6  -bis  . L’entità, le modalità e i criteri per la riparti-
zione dei contributi di cui al comma 6 e ogni altro adem-
pimento, anche procedimentale, relativo alla concessione 
dei medesimi, sono definiti dalla giunta regionale con 
propria deliberazione.». 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente 
articolo è determinato in annui euro 90.000 per ciascun 
anno del triennio 2023/2025 a valere sulla Missione 15 
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(Politiche per il lavoro e la formazione professionale), 
Programma 01 (Servizi per lo sviluppo del mercato del 
lavoro), titolo 1 (Spese correnti) e trova copertura me-
diante la riduzione di spese per il medesimo importo, 
come indicato nell’allegato C.   

  Art. 77.

      Finanziamento di interventi di investimento su beni di
interesse storico di proprietà regionale e su beni di terzi    

      1. Per gli anni 2023 e 2024, sono autorizzate le spese 
per i seguenti interventi di investimento su immobili di 
proprietà regionale e su beni di terzi:  

   a)   manutenzioni straordinarie presso l’   ex    caserma 
Challand in Piazza Roncas ad Aosta, sede del Museo ar-
cheologico regionale (MAR), delle aree espositive e de-
gli uffici regionali per un importo complessivo di euro 
135.000 nel 2023; 

   b)   manutenzione straordinaria del tratto della cinta 
muraria romana della città di Aosta adiacente alla Tour du 
Pailleron, per un importo di euro 220.000 nel 2024; 

   c)   manutenzione straordinaria sul ponte storico di 
Chasten, nel Comune di Challand-Saint-Anselme, per un 
importo di euro 35.000 nel 2023; 

   d)   manutenzione straordinaria sul ponte storico di 
Vetan, nel Comune di Saint-Pierre, per un importo di euro 
30.000 nel 2023 e 30.000 euro nel 2024. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2023, in euro 200.000, e, 
per l’anno 2024, in euro 250.000, a valere sulla Missione 
05 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cultu-
rali), Programma 01 (Va lorizzazione dei beni di interesse 
storico), titolo 2 (Spese in conto capitale) e al suo finan-
ziamento si provvede mediante la riduzione di spese per il 
medesimo importo, come indicato nell’allegato C.   

  Art. 78.

      Trasferimento straordinario alla
Fondazione Gran Paradiso - Grand Paradis    

     1. Per l’anno 2023, la regione è autorizzata a finanzia-
re il contributo straordinario quale concorso nelle spese 
derivanti da costi aggiuntivi e nuove attività non previste 
o prive di copertura finanziaria della Fondazione Gran 
Paradiso-Grand Paradis, per un importo complessivo di 
euro 60.000 da erogare in un’unica soluzione nel corso 
dell’esercizio 2023. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2023, in euro 60.000 a 
valere sulla Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente), Programma 05 (Aree protette, 
parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione), 
titolo 1 (Spese correnti) e al suo finanziamento si provve-
de mediante la riduzione di spese per il medesimo impor-
to, come indicato nell’allegato C.   

  Art. 79.

      Politiche regionali di sviluppo rurale    

     1. La regione attua, nel periodo 2023/2029, gli inter-
venti di assistenza tecnica alle politiche regionale di svi-
luppo rurale definite dal Complemento di sviluppo rurale 
2023/2027, approvato con deliberazione del Consiglio re-
gionale n. 2184/XVI del 22 marzo 2023, in applicazione 
del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul 
sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 
redigere nell’ambito della politica agricola comu ne (piani 
strategici della    PAC   ) e finanziati dal Fondo europeo agri-
colo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regola-
menti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013, nonché 
delle normative regionali in materia di sostegno al settore 
agricolo. 

  2. Per gli interventi di cui al comma 1 è autorizzata la 
spesa per il triennio 2023/2025 a valere sulla Missione 
16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca), Pro-
gramma 01 (Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare), titolo 1 (Spese correnti) annualmente 
così suddivisa:  

   a)   anno 2023 euro 15.000; 

   b)   anno 2024 euro 70.000; 

   c)   anno 2025 euro 120.000. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente arti-
colo trova copertura mediante la riduzione di pari importo 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 27, comma 2, 
della legge regionale n. 32/2022, come indicato nell’al-
legato C.   

  Capo  III 

  VARIAZIONI AL BILANCIO

  Art. 80.

      Variazioni compensative    

      1. Sono autorizzate le variazioni compensative allo sta-
to di previsione della spesa del bilancio di previsione fi-
nanziario per il triennio 2023/2025, come meglio riepilo-
gate nell’allegato C, per gli importi annuali complessivi, 
in aumento e in diminuzione, di seguito indicati:  

   a)   per l’anno 2023: euro 12.449.196,55 di compe-
tenza e euro 66.677.194,42 di cassa; 

   b)   per l’anno 2024: euro 4.779.000 di competenza; 

   c)   per l’anno 2025: euro 4.369.000 di competenza.   
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  TITOLO  V 

  DISPOSIZIONI VARIE, MODIFICAZIONI DI 
AUTORIZZAZIONI DI SPESA E

DISPOSIZIONI FINALI

  Capo  I 

  DISPOSIZIONI VARIE 

  Art. 81.

      Disposizioni urgenti per il rafforzamento delle capacità 
amministrative del Comune di Arvier per l’attuazione 
del progetto «Agile Arvier. La cultura del cambiamento»    

     1. Considerata la complessità organizzativa e gestio-
nale e l’entità finanziaria del progetto «Agile Arvier. La 
cultura del cambiamento», finanziato nell’ambito del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Missione 
1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura 
- Componente 3 - Cultura 4.0 (M1C3) - Misura 2 «Ri-
generazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, 
religioso e rurale - Investimento 2.1. «Attrattività dei bor-
ghi storici» - Linea azione A, il Comune di Arvier, sog-
gettoattuatore del predetto intervento, è autorizzato, per 
il rafforzamento delle propriecapacità amministrative, a 
reclutare personale a tempo determinato, anche di livello 
dirigenziale, in deroga a quanto previsto dall’art. 48 della 
legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle au-
tonomie in Valle d’Aosta). 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il comune, subordi-
natamente al soddisfacimento dei fabbisogni assunzionali 
dell’amministrazione regionale, è autorizzato ad attin-
gere dalle graduatorie formate all’esito delle procedure 
selettive semplificate bandite dalla regione, in attuazione 
dell’art. 7 della legge regionale n. 32/2022 e della delibe-
razione della giunta regionale n. 296 del 3 aprile 2023. In 
tal caso, la rinuncia all’assunzione a tempo determinato 
presso il comune non determina conseguenze sulla collo-
cazione nella graduatoria. Il comune è inoltre autorizzato 
ad attingere dalle predette graduatorie anche avuto riguar-
do ai candidati che abbiano rinunciato all’assunzione da 
parte della regione. 

 3. Per le esigenze connesse all’attuazione del progetto 
PNRR di cui al comma 1, può anche essere disposto il 
distacco presso il comune di Arvier di una unità di per-
sonale regionale con esperienza professionale maturata 
nella gestione di fondi europei, con le modalità di cui 
all’art. 45, comma 6, della legge regionale n. 22/2010 e 
per un periodo non eccedente la durata di attuazione del 
progetto e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, con 
oneri a carico dell’amministrazione regionale. 

 4. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo si provvede nell’ambito delle risorse finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale.   

  Art. 82.
      Scioglimento ed estinzione del Fondo di previdenza 

per la corresponsione di un trattamento integrativo 
di previdenza al personale insegnante di ruolo delle 
scuole elementari della Valle d’Aosta    

     1. In considerazione dell’aggravio degli adempimen-
ti e dell’incremento dei relativi costi posti a carico dei 
fondi pensione integrativi, il Fondo di previdenza istitu-
ito dall’art. 5 della legge regionale 2 febbraio 1968, n. 1 
(Norme sulla corresponsione e sulla pensionabilità della 
indennità regionale spettante al personale scolastico in 
servizio presso le Scuole elementari della Valle d’Aosta, 
in relazione al prolungamento di orario per l’insegnamen-
to della lingua francese), è sciolto e posto in liquidazione. 

  2. Per lo svolgimento delle funzioni connesse allo scio-
glimento e alla liquidazione del Fondo, il Consiglio di 
amministrazione del Fondo, in carica alla data di entrata 
in vigore della presente legge, provvede a:  

   a)    definire per ciascuna tipologia di iscritto al Fondo 
le modalità di proseguimento del percorso previdenziale 
garantendo, a seconda dei casi, la possibilità di:  

 1) trasferire la posizione ad altro fondo pensione 
(territoriale, di categoria, aperto o altro); 

 2) attivare una polizza assicurativa in rendita e 
trasferire le posizioni, previo conteggio attuariale per de-
terminarne i valori; 

 3) riscatto conseguente alla capitalizzazione della 
posizione; 

   b)   approvare il piano di liquidazione; 
   c)   operare la ricognizione della situazione debitoria 

e creditoria del Fondo; 
   d)   svolgere ogni altra attività necessaria per l’adem-

pimento dei compiti connessi allo scioglimento; 
   e)   comunicare alla regione la data di decorrenza ef-

fettiva della messa in liquidazione dell’ente; 
   f)   riversare sul bilancio regionale le eventuali rima-

nenze finanziarie che dovessero risultare al termine delle 
procedure di liquidazione. 

 3. Ai sensi dell’art. 8, comma 2, della legge regionale 
2 luglio 1999, n. 16 (Modifiche ed integrazioni a dispo-
sizioni legislative aventi riflessi sul bilancio e ridetermi-
nazione di autorizzazioni di spesa per l’anno 1999), la 
regione garantisce le risorse finanziarie necessarie all’in-
tegrale fruizione dei benefici maturati dai soggetti iscritti 
al Fondo di previdenza, prescelta a seguito della scelta 
effettuata dai singoli iscritti secondo le modalità di cui al 
comma 2, lettera   a)  . 

 4. L’onere massimo derivante dal presente articolo, 
stimato sulla base delle risultanze del bilancio tecnico 
attuariale al 31 dicembre 2021 in euro 17.459.000, tro-
va copertura a valere sullo specifico accantonamento del 
risultato di amministrazione dell’esercizio 2022, accerta-
to dalla legge regionale 25 maggio 2023, n. 6 (Appro-
vazione del rendiconto generale della Regione autonoma 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e del rendiconto consoli-
dato dell’esercizio finanziario 2022), come evidenziato 
nell’allegato a/1) Risultato di amministrazione - quote 
accantonate. 
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 5. La struttura regionale competente in materia di 
istruzione è autorizzata a trasferire al Fondo le risorse di 
cui al comma 4 sulla base delle effettive esigenze che si 
presenteranno nel corso della procedura di liquidazione 
e,comunque, in misura non inferiore a euro 2.000.000 an-
nui a decorrere dal 2024.   

  Art. 83.
      Riconoscimento di debiti fuori bilancio della regione    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   e)  , del decreto 
legislativo n. 118/2011, è riconosciuta la legittimità di de-
biti fuori bilancio della Regione, derivanti da acquisizio-
ni di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di 
spesa, elencati nell’allegato R, per un importo complessi-
vo di euro 14.772,75; 

 2. Al finanziamento dell’onere di cui al comma 1 si 
provvede mediante l’utilizzo degli stanziamenti già iscrit-
ti nel bilancio di previsione finanziario della regione per 
il triennio 2023/2025 nei pertinenti capitoli di bilancio.   

  Capo  II 
  MODIFICAZIONI DI AUTORIZZAZIONI DI SPESA

  Art. 84.
      Modificazioni delle risorse finanziarie destinate alla 

finanza locale per l’anno 2023 di cui all’allegato 2 
della legge regionale n. 32/2022    

     1. In deroga a quanto previsto dalla legge regionale 
n. 48/1995, l’ammontare delle risorse finanziarie desti-
nate agli interventi in materia di finanza locale di cui 
all’art. 14, comma 1, della legge regionale n. 32/2022 è 
incrementato, per l’anno 2023, di euro 39.645.006,80, 
di cui euro 7.500.000 in aumento a valere sui trasfe-
rimenti senza vincolo settoriale di destinazione di cui 
all’art. 14, comma 3, lettera   a)  , della l.r. 32/2022 ed euro 
32.145.006,80 in aumento, a valere sui trasferimenti con 
vincolo settoriale di destinazione, che sono conseguente-
mente integrati e modificati negli importi indicati nell’al-
legato di cui all’art. 90, comma 1, lettera   p)  . 

  2. L’incremento complessivo delle risorse finanziarie 
di finanza locale, per euro 39.645.006,80, è destinato nel-
lo stato di previsione della spesa del bilancio di previsio-
ne per il triennio 2023/2025:  

   a)   per euro 4.000.000 a valere sulla Missione 04 
(Istruzione e diritto allo studio), Programma 03 (Edilizia 
scolastica), titolo 2 (Spese in conto capitale) in relazione 
agli interventi autorizzati dall’art. 5; 

   b)   per euro 210.000 a valere sulla Missione 05 (Tu-
tela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali), 
Programma 01 (Valorizzazione dei beni di interesse sto-
rico), titolo 2 (Spese in conto capitale) in relazione agli 
interventi autorizzati dall’art. 41; 

   c)   per euro 2.818.355,80 a valere sulla Missione 08 
(Assetto del territorio ed edilizia abitativa), Programma 
02 (Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edili-
zia economico-popolare), di cui euro 412.338,40 al titolo 

1 (Spese correnti) ed euro 2.406.017,40 al titolo 2 (Spese 
in conto capitale) in relazione agli interventi autorizzati 
dagli articoli 6 e 39; 

   d)   per euro 4.456.651, a valere sulla Missione 09 
(Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente), Programma 01 (Difesa del suolo), titolo 2 (Spese 
in conto capitale) in relazione agli interventi autorizzati 
dall’art. 7; 

   e)   per euro 4.000.000, a valere sulla Missione 09 
(Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambien-
te), Programma 02 (Tutela, valorizzazione e recupero am-
bientale), titolo 2 (Spese in conto capitale) in relazione 
agli interventi autorizzati dall’art. 8; 

   f)   per euro 5.500.000, a valere sulla Missione 09 
(Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambien-
te), Programma 04 (Servizio idrico integrato), titolo 2 
(Spese in conto capitale) in relazione agli interventi au-
torizzati dall’art. 9; 

   g)   per euro 185.000, a valere sulla Missione 09 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente), 
Programma 05 (Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione), titolo 2 (Spese in conto ca-
pitale) in relazione agli interventi autorizzati dall’art. 10; 

   h)   per euro 80.000, a valere sulla Missione 10 (Tra-
sporti e diritto alla mobilità), Programma 05 (Viabilità e 
infrastrutture stradali), titolo 2 (Spese in conto capitale) 
in relazione agli interventi autorizzati dall’art. 11; 

   i)   per euro 120.000, a valere sulla Missione 11 (Soc-
corso civile), Programma 01 (Sistema di protezione ci-
vile), titolo 1 (Spese correnti) in relazione agli interventi 
autorizzati dall’art. 40; 

   j)   per euro 4.060.000, a valere sulla Missione 12 (Di-
ritti sociali, politiche sociali e famiglia), Programma 03 
(Interventi per gli anziani), titolo 2 (Spese in conto capi-
tale), in relazione agli interventi autorizzati dall’art. 12; 

   k)   per euro 15.000, a valere sulla Missione 13 (Tute-
la della salute), Programma 07 (Ulteriori spese in materia 
sanitaria), titolo 1 (Spese correnti) in relazione agli inter-
venti autorizzati dall’art. 38; 

   l)   per euro 400.000, a valere sulla Missione 15 
(Politiche per il lavoro e la formazione professiona-
le), Programma 03 (Sostegno all’occupazione), titolo 1 
(Spese correnti) in relazione agli interventi autorizzati 
dall’art. 71; 

   m)   per euro 13.800.000, a valere sulla Missione 18 
(Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali), 
Programma 01 (Relazioni finanziarie con le altre autono-
mie territoriali), di cui euro 7.500.000 al titolo 1 (Spese 
correnti) ed euro 6.300.000 al titolo 2 (Spese in conto ca-
pitale), in relazione agli interventi autorizzati dagli arti-
coli 13 e 38.   

  Art. 85.
      Rideterminazione della spesa sanitaria regionale di 

parte corrente    

      1. In relazione agli interventi autorizzati dall’art. 51:  
   a)    la spesa sanitaria di parte corrente, già deter-

minata ai sensi dell’art. 18, comma 1, della legge re-
gionale n. 32/2022, per il triennio 2023/2025, in euro 
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324.000.950,21 per l’anno 2023, in euro 320.959.671,69 
per l’anno 2024 e in euro 304.487.877,69 per l’anno 
2025, è incrementata di euro 2.500.000 per l’anno 2023, 
di euro 2.700.000 per l’anno 2024 e di euro 2.700.000 per 
l’anno 2025 e risulta pertanto così rideterminata:  

 1) anno 2023 euro 326.500.950,21; 
 2) anno 2024 euro 323.659.671,69; 
 3) anno 2025 euro 307.187.877,69; 

   b)   la quota di spesa sanitaria di parte corrente di cui 
al comma 1 trasferita all’Azienda regionale sanitaria USL 
della Valle d’Aosta (Azienda    USL    ), già determinata ai sen-
si dell’art. 18, comma 2, della legge regionale n. 32/2022, 
per il triennio 2023/2025, in euro 310.000.950,21 per 
l’anno 2023, in euro 306.959.671,69 per l’anno 2024 e 
in euro 290.487.877,69 per l’anno 2025, è incrementata 
di euro 2.500.000 per l’anno 2023, di euro 2.700.000 per 
l’anno 2024 e di euro 2.700.000 per l’anno 2025 e risulta 
pertanto così rideterminata:  

 1) anno 2023 euro 312.500.950,21; 
 2) anno 2024 euro 309.659.671,69; 
 3) anno 2025 euro 293.187.877,69; 

   c)   gli incrementi di cui alle lettere   a)   e   b)   riguardano 
esclusivamente il finanziamento dei LEAdi cui all’art. 18, 
comma 2, lettera   a)   , della legge regionale n. 32/2022, che 
risulta pertanto così rideterminato:  

 1) anno 2023 euro 309.812.183,69; 
 2) anno 2024 euro 307.156.083,69; 
 3) anno 2025 euro 290.911.083,69; 

   d)   il vincolo di spesa di cui all’art. 18, comma 3, let-
tera   b)  , della legge regionale n. 32/2022 è incrementato 
di euro 2.500.000 e rideterminato in complessivi euro 
14.000.000 per l’anno 2023. 

 2. Il vincolo di spesa di cui all’art. 18, comma 3, let-
tera   a)  , della legge regionale n. 32/2022 è ridotto di euro 
3.000.000 per ciascun anno del triennio 2023/2025 e per-
tanto risulta rideterminato in annui euro 3.858.975. Le 
risorse svincolate, già rientranti nell’autorizzazione com-
plessiva dei LEA, devono essere utilizzate per il loro 
finanziamento.   

  Art. 86.

      Aggiornamento delle autorizzazioni di spesa recate da 
leggi regionali    

     1. Le autorizzazioni di spesa recate dalle leggi re-
gionali di cui all’art. 43, comma 1, della legge regiona-
le n. 32/2022 sono aggiornate per gli importi indicati 
nell’allegato O. 

 2. La giunta regionale può disporre, con propria deli-
berazione, la rimodulazione delle autorizzazioni di spesa 
disposte dalla presente legge in relazione all’effettività 
dei fabbisogni rispetto a quelli stimati e procedere, conse-
guentemente, alle variazioni degli stanziamenti assegnati, 
nel rispetto della disciplina vigente in materia di contabi-
lità pubblica.   

  Capo  III 
  VARIAZIONI AL BILANCIO E DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 87.
      Variazioni allo stato di previsione dell’entrata    

     1. Allo stato di previsione dell’entrata del bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2023/2025 sono ap-
portate le variazioni di competenza e di cassa riepilogate 
nell’allegato D.   

  Art. 88.
      Variazioni allo stato di previsione della spesa    

     1. Allo stato di previsione della spesa del bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2023/2025 sono ap-
portate le variazioni di competenza e di cassa riepilogate 
nell’allegato E.   

  Art. 89.
      Modificazioni al Programma regionale dei
lavori pubblici e dei servizi di architettura    

     1. A seguito delle disposizioni di cui alla presente leg-
ge, il Programma regionale dei lavori pubblici e dei servi-
zi di architettura e ingegneria per il triennio 2023/2025 e 
il relativo elenco annuale sono modificati come descritto 
nell’allegato Q.   

  Art. 90.
      Allegati    

      1. Sono approvati i seguenti allegati:  
   a)   allegato A: tabella riportante il dettaglio delle va-

riazioni finanziate con applicazione dell’avanzo disponi-
bile accertato con il rendiconto per l’esercizio 2022; 

   b)    allegato B: tabella riportante il dettaglio delle va-
riazioni di parte entrata a copertura di maggiori spese:  

 1) B1: nel triennio 2023/2025; 
 2) B2: oltre il triennio 2023/2025; 

   c)   allegato C: tabella riportante il dettaglio delle va-
riazioni compensative in parte spesa; 

   d)   allegato D: prospetto delle variazioni alle entrate 
per titoli e tipologie per ciascuno degli anni considerati 
nel bilancio triennale; 

   e)   allegato E: prospetto delle variazioni alle spese 
per missioni, programmi e titoli per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio triennale; 

   f)   allegato F: riepilogo generale delle variazioni alle 
entrate per titoli per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio triennale; 

   g)   allegato G: riepilogo generale delle variazioni alle 
spese per titoli per ciascuno degli anni considerati nel bi-
lancio triennale; 

   h)   allegato H: quadro generale riassuntivo delle va-
riazioni alle entrate (per titoli) e alle spese (per titoli); 
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   i)   allegato I: Prospetto aggiornato dimostrativo 
dell’equilibrio di bilancio di competenza per ciascuno 
degli anni considerati nel bilancio triennale 2023/2025; 

   j)   allegato J: quadro generale riassuntivo delle entra-
te (per titoli) e delle spese (per titoli); 

   k)   allegato K: prospetto aggiornato concernente 
la composizione, per missioni e programmi, del fon-
do pluriennale vincola to per ciascun anno del triennio 
2023/2025; 

   l)   allegato L: prospetto delle variazioni di bilancio, 
relative alle entrate e alle spese, riportanti i dati di inte-
resse del tesoriere; 

   m)   allegato M: prospetto aggiornato della composi-
zione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esi-
gibilità per l’an no 2023; 

   n)   allegato N: nota integrativa; 
   o)   allegato O: aggiornamento delle autorizzazioni di 

spesa recate da leggi regionali per il triennio 2023/2025; 
   p)   allegato P: rideterminazione delle risorse destina-

te alla finanza locale per l’anno 2023; 
   q)   allegato Q: modifiche al programma regionale dei 

lavori pubblici e dei servizi di architettura e ingegneria 
per il triennio 2023/2025 e relativo elenco annuale; 

   r)   allegato R: debiti fuori bilancio derivanti da ac-
quisizione di beni e servizi in assenza del preventivo im-
pegno di spesa.   

  Art. 91.
      Disposizioni in materia di sostegno

alle imprese titolari di mutui agevolati    

     1. A sostegno della liquidità in funzione anti-crisi delle 
imprese assegnatarie di mutui agevolati previsti da leggi 
regionali e allo scopo di assicurare il recupero del capitale 
relativo ai mutui concessi dalla società finanziaria regio-
nale Finaostas.p.A., è autorizzata la rinegoziazione della 
durata dei finanziamenti concessi ai sensi delle seguenti 
leggi regionali 

   a)   capo II della legge regionale 8 ottobre 1973, n. 33 
(Costituzione di fondi di rotazione regionali per la pro-
mozione di iniziative economiche nel territorio della Val-
le d’Aosta); 

   b)   art. 5 della legge regionale 28 giugno 1982, n. 16 
(Costituzione della società finanziaria regionale per lo 
sviluppo economico della Regione Valle d’Aosta); 

   c)   legge regionale 30 dicembre 1982, n. 101 (Costi-
tuzione di fondi di rotazione per l’artigianato, il commer-
cio e la cooperazione); 

   d)   legge regionale 15 luglio 1985, n. 46 (Concessio-
ne di incentivi per la realizzazione di impianti di risalita e 
di connesse strutture di servizio); 

   e)   legge regionale 13 maggio 1993, n. 33 (Norme in 
materia di turismo equestre); 

   f)   legge regionale 24 dicembre 1996, n. 43 (Costi-
tuzione di un fondo di rotazione per la realizzazione di 
opere di migliora mento fondiario in agricoltura); 

   g)   legge regionale 27 febbraio 1998, n. 8 (Interventi 
regionali per lo sviluppo di impianti a fune e di connesse 
strutture di servizio); 

   h)   legge regionale 26 maggio 1998, n. 38 (Interventi 
regionali a favore del settore termale); 

   i)   legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 (Interven-
ti regionali a sostegno delle attività turistico-ricettive e 
commerciali); 

   j)   legge regionale 31 marzo 2003, n. 6 (Interven-
ti regionali per lo sviluppo delle imprese industriali e 
artigiane); 

   k)   legge regionale 8 giugno 2004, n. 7 (Interventi 
regionali a sostegno delle imprese artigiane ed industria-
li operanti nel settore della trasformazione dei prodotti 
agricoli); 

   l)   art. 6 della legge regionale 16 marzo 2006, n. 7 
(Nuove disposizioni concernenti la società finanziaria re-
gionale FI NAOSTA S.p.a.. Abrogazione della legge re-
gionale 28 giugno 1982, n. 16); 

   m)   legge regionale 4 dicembre 2006, n. 29 (Nuova 
disciplina dell’agriturismo. Abrogazione della legge re-
gionale 24 luglio 1995, n. 27, e del regolamento regionale 
14 aprile 1998, n. 1); 

   n)   legge regionale 20 luglio 2007, n. 17 (Interventi 
regionali a favore di imprese in difficoltà); 

   o)   legge regionale 21 luglio 2016, n. 12 (Interventi 
regionali per la capitalizzazione delle imprese industriali 
ed artigiane); 

   p)   legge regionale 3 agosto 2016, n. 17 (Nuova di-
sciplina degli aiuti regionali in materia di agricoltura e di 
sviluppo rurale). 

 2. I finanziamenti già concessi ai sensi delle leggi re-
gionali di cui al comma 1, a esclusione di quelli in corso 
di preammorta mento, possono essere rinegoziati median-
te l’allungamento delladurata residua dei relativi piani 
diammortamento fino a un massimo di cinque anni, con 
contestuali eventuali incremento del tasso di interesse e 
modificazione di altre condizioni con trattuali, in deroga 
alle durate, ai tassi di interesse e alle condizioni contrat-
tuali previsti dalle leggi regionali di riferimento. 

 3. Il tasso di interesse è incrementato in misura tale da 
azzerarel’eventuale aiuto quantificato in termini di equi-
valente sovven zione lorda (ESL), ai sensi del regolamen-
to «de minimis» n. 1407/2013 e «de minimis» nel settore 
agricolo n. 1408/2013, con arrotondamento al secondo 
decimale. 

 4. Nel caso in cui gli intestatari dei finanziamenti con-
cessi ai sensi delle leggi e delle disposizioni regionali di 
cui al comma 1 abbiano già beneficiato della rinegozia-
zione della durata dei finanziamenti ai sensi delle leggi 
regionali 19 luglio 2016, n. 9 (Misure regionali urgenti di 
aiuto alla liquidità delle attività economiche in funzione 
anti-crisi. Modificazione alla legge regionale 31 marzo 
2003, n. 6 (Interventi regionali per lo sviluppo delle im-
prese industriali e artigiane)), 9 aprile 2021, n. 5 (Sospen-
sione della quota capitale delle rate di mutui agevolati 
previsti da leggi regionali a sostegno di famiglie, lavo-
ratori e imprese, in relazione all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19), e 13 luglio 2021, n. 17 (Sostegno 
alle imprese titolari di mutui agevolati previsti da leggi 
regionali, in relazione all’emergenza epidemiologica da 
Covid-19), l’allungamento com plessivamente concesso 
non può superare il periodo massimo di cinque anni. 
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 5. Sono escluse dalla rinegoziazione le imprese che si 
trovano in stato di liquidazione giudiziale, di liquidazione 
coatta, di con cordato preventivo, salvo il caso di concor-
dato con continuità aziendale, o nei confronti delle quali 
FINAOSTA S.p.a. abbia già avviato il procedimento ese-
cutivo per il recupero coattivo del credito. 

 6. Il piano di ammortamento è ricalcolato sul capitale 
residuo esistente alla data della rinegoziazione, maggio-
rato della quota capitale delle rate eventualmente scadute 
alla medesima data, salvo il pagamento della quota in-
teressi delle medesime rate e degli eventuali interessi di 
mora. 

 7. Ai fini della rinegoziazione della durata dei finan-
ziamenti, i soggetti intestatari presentano, entro il 31 di-
cembre 2023, appo sita domanda a FINAOSTAS.p.A. la 
quale, verificata l’insussistenza di condizioni ostative 
all’ammissione della domanda, determina il nuovo tasso 
di interesse in base a quanto disposto al comma 3 e ne 
dà comunicazione al richiedente, per l’accet tazione della 
rinegoziazione. 

 8. La rinegoziazione comportal’applicazione a carico 
del beneficiario delle spese di istruttoria e dei costi per 
gli adempimenti notarili necessari alla modificazione del 
contratto originario. 

 9. Ai fini del monitoraggio del rischio di credito dei fi-
nanziamenti concessi da parte di FINAOSTAS.p.A., con 
la domanda di rinegoziazione il mutuatario si impegna a 
fornire alla stessa, in qualsiasi momento e per tutta la du-
rata del mutuo, tutti i documenti, i dati, le informazioni, i 
chiarimenti e le notizie concernenti la propria situazione 
patrimoniale, economica, finanziaria e reddituale, nei ter-
mini e con le modalità dalla medesima richiesti. 

 10. La giunta regionale può definire, con propria deli-
berazione, eventuali ulteriori modalità di attuazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo.   

  Art. 92.

      Disposizioni in materia di aiuti per la valorizzazione
e promozione del settore agricolo    

     1. Nelle more dell’adeguamento della legge regio-
nale 3 agosto 2016, n. 17 (Nuova disciplina degli aiuti 
regionali in materia di agricoltura e di sviluppo rurale), 
al regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione, del 
14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune 
categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali, a far data dal 1° luglio 2023, gli aiuti di cui 
all’art. 17, comma 1, lettera   c)  , della l.r. 17/2016 in favore 
dei beneficiari di cui al comma 2, lettera   b)  , del medesimo 
articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamen-
to (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicem-
bre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis». 

 2. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo si provvede nell’ambito delle risorse finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale.   

  Art. 93.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la 
Valle d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 2 agosto 2023 

 Il Presidente: TESTOLIN 
 (  Omissis  ).   

  24R00082

    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO)

  LEGGE PROVINCIALE  6 luglio 2023 , n.  6 .

      Interventi a sostegno del sistema economico trentino.    

      (Pubblicata nel Supplemento n. 3 al Bollettino Ufficiale 
della Regione Trentino-Alto Adige del 13 luglio 2023, 
n. 28 - Sez. gen.)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Sezione  I 
  OBIETTIVI E AMBITO APPLICATIVO

  Art. 1.
      Obiettivi e finalità    

      1. Questa legge, in una prospettiva di sviluppo sosteni-
bile e di economia circolare, disciplina gli interventi della 
Provincia nell’economia trentina con gli obiettivi, attra-
verso un approccio selettivo, di:  

   a)   consolidare, accrescere e diversificare la base 
produttiva provinciale; 
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   b)   aumentare i livelli e la qualità dell’occupazione e 
ridurre i divari salariali legati al genere; 

   c)   favorire l’avvio di nuova imprenditorialità; 
   d)   favorire l’efficientamento energetico; 
   e)   ridurre l’impatto ambientale e favorire il riequilibrio 

territoriale e la transizione ecologica, mediante il rispetto e 
la valorizzazione dell’ambiente e delle sue risorse nonchè la 
mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici; 

   f)   migliorare la produttività e la competitività; 
   g)   sostenere la ricerca e i processi d’innovazione, tra-

sformazione tecnologica e digitale; 
   h)   valorizzare la responsabilità sociale dell’impresa. 

 2. La Provincia si pone come obiettivo, inoltre, il rafforza-
mento dell’imprenditoria giovanile e femminile. 

 3. La Provincia promuove lo sviluppo economico delle at-
tività imprenditoriali d’interesse per il territorio provinciale, 
nell’ambito dei piani e dei programmi di sviluppo a carattere 
territoriale o settoriale, nonché europeo, anche sostenendo 
progetti d’investimento di imprese, anche a carattere strate-
gico, secondo quanto previsto da questa legge.   

  Art. 2.
      Oggetto    

      1. La Provincia persegue le finalità di questa legge attra-
verso gli interventi disciplinati dal capo II e le misure agevo-
lative disciplinate dal capo III, organizzate in linee d’inter-
vento, in relazione ai seguenti obiettivi:  

   a)   l’attrazione, l’insediamento e lo sviluppo delle 
imprese; 

   b)   la patrimonializzazione delle imprese e la costruzio-
ne di relazioni tra di esse, compresa la cooperazione avan-
zata tra imprese; 

   c)   l’innovazione nella gestione finanziaria delle impre-
se e l’accesso al credito; 

   d)   gli ampliamenti, le riconversioni, gli interventi per la 
tutela ambientale, lo sviluppo tecnologico e gli investimenti 
aziendali in genere; 

   e)   la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione delle imprese; 
   f)   la crescita, la qualificazione e l’internazionalizzazio-

ne delle imprese; 
   g)   l’avvio di nuova imprenditorialità. 

 2. Questa legge non si applica ai settori dell’agricoltura, 
della pesca e dell’acquacoltura se questo non è espressamen-
te stabilito, anche con la deliberazione della Giunta provin-
ciale prevista dall’art. 6. 

 3. Questa legge è citata usando il seguente titolo breve: 
«legge provinciale sugli interventi a favore dell’economia 
2023».   

  Art. 3.
      Beneficiari degli interventi    

     1. Gli interventi previsti da questa legge sono destinati al 
sostegno delle piccole imprese, nonché delle microimprese, 
delle medie imprese e delle grandi imprese rispondenti alla 
definizione dettata dalla disciplina europea in materia di di-
mensione d’impresa e operanti in Provincia di Trento. 

 2. Le grandi imprese possono beneficiare degli aiuti pre-
visti da questa legge senza necessità di notifica e approva-
zione del caso specifico, ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3, 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, salvo 
che specifiche disposizioni dell’Unione europea la impon-
gano, quando gli aiuti rientrano in quelli concedibili a titolo 
di    «de minimis»    o quando riguardano interventi il cui rego-
lamento di esenzione stabilisce la possibilità di accesso alle 
grandi imprese. Negli altri casi le grandi imprese possono 
beneficiare degli aiuti previsti da questa legge previa noti-
fica e approvazione del caso specifico ai sensi dell’art. 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, solo quando l’agevolazione risulta necessaria per la 
permanenza sul mercato, in termini concorrenziali, oppure 
per la salvaguardia dell’occupazione.   

  Art. 4.

      Tipologie d’intervento    

      1. Per la realizzazione delle finalità di questa legge sono 
individuate le seguenti tipologie d’intervento da parte della 
Provincia a favore delle imprese:  

   a)   contributo in conto capitale; 

   b)   contributo in conto interessi; 

   c)   contributi in annualità; 

   d)   contributo da utilizzare in compensazione fiscale ai 
sensi dell’art. 17 (Contributi da utilizzare in compensazione) 
della legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14; 

   e)   concessione di garanzie, controgaranzie e co-garan-
zie attraverso il sostegno al sistema dei confidi e attraverso 
la partecipazione a fondi di garanzia; 

   f)   finanziamento agevolato, anche nella forma del 
microcredito; 

   g)   agevolazioni fiscali, nei limiti consentiti dallo 
Statuto speciale; 

   h)   voucher individuali per l’acquisizione di servizi; 

   i)   altre forme d’intervento, in particolare sotto forma 
di servizi rivolti alle imprese. 

 2. Continuano ad applicarsi gli articoli 33 e 34 della 
legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 (legge provin-
ciale sugli incentivi alle imprese 1999). 

 3. Le singole tipologie d’intervento possono essere 
combinate tra loro all’interno di programmi o misure 
d’incentivazione che finanziano più tipologie. 

 4. Per l’attuazione di questa legge possono essere uti-
lizzate risorse provinciali, statali ed europee. 

 5. Non è ammesso il doppio finanziamento delle spese 
oggetto di agevolazione; è comunque ammesso il cumulo 
di più fonti di finanziamento a copertura di diverse quote 
di un medesimo intervento, nel rispetto della normativa 
dell’Unione europea sugli aiuti di Stato.   
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  Sezione  II 
  PROGRAMMAZIONE, CRITERI GENERALI PER L’ATTUAZIONE

E GESTIONE DEGLI INTERVENTI

  Art. 5.
      Programmazione e coordinamento degli interventi    

     1. La Giunta provinciale realizza le singole misure 
d’intervento, compatibilmente con le risorse stanziate 
a bilancio provinciale, in conformità al documento di 
economia e finanza provinciale e agli altri strumenti di 
programmazione. 

 2. Nell’ambito della programmazione provinciale di 
sviluppo, le politiche di sviluppo economico concorrono 
alla crescita economica e sociale del territorio, anche in 
integrazione con le politiche dell’istruzione e della for-
mazione, del lavoro e della ricerca. Al termine di ogni 
legislatura viene effettuata un’analisi degli effetti di que-
sta legge, utile anche ai fini della definizione della nuova 
programmazione. 

 3. La Giunta provinciale individua forme e strumen-
ti di monitoraggio e valutazione degli impatti derivanti 
dall’applicazione di questa legge sulla produttività del si-
stema economico locale, sullo sviluppo sostenibile e sulle 
ricadute per la qualità del lavoro. 

 4. Per mettere a disposizione del sistema produttivo un 
insieme di interventi coordinato, di semplice accesso e 
conoscibilità, la Provincia pubblica sul suo sito istituzio-
nale il catalogo aggiornato degli interventi d’incentiva-
zione a favore delle imprese attivi. 

 5. Per coordinare gli interventi disciplinati da questa 
legge con quelli previsti a livello statale, europeo e in-
ternazionale la Provincia può, perseguendo le finalità 
dell’art. 1, stipulare anche specifici accordi con istituzioni 
nazionali, europee, altri enti e soggetti pubblici e privati 
del sistema economico e della ricerca.   

  Art. 6.
      Criteri per l’attuazione degli interventi    

     1. La Giunta provinciale stabilisce i criteri per l’attua-
zione di questa legge mediante disposizioni di carattere 
generale e comune a tutti gli interventi e mediante dispo-
sizioni specifiche per singoli interventi. Le disposizioni 
possono anche essere differenziate per settori economici. 
Gli interventi previsti da questa legge, inoltre, possono 
essere realizzati tramite l’indizione di avvisi e bandi, che 
possono prevedere criteri e procedure specifici e distinti. 

  2. In particolare, la Giunta provinciale può individuare:  
   a)   i criteri e le modalità d’individuazione dei sog-

getti beneficiari degli interventi, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 1 e 3; beneficiano degli interventi 
previsti da questa legge le imprese che indicano e con-
seguentemente adottano, al momento della domanda di 
contributo, il contratto collettivo utilizzato nei confronti 
dei propri dipendenti all’atto dell’assunzione; tale con-
tratto deve rientrare tra quelli che la Giunta provinciale, 
d’intesa con le organizzazioni sindacali provinciali com-
parativamente più rappresentative a livello nazionale e le 

rappresentanze provinciali degli imprenditori, individua 
fra i contratti collettivi nazionali e rispettivi accordi inte-
grativi territoriali stipulati dalle associazioni dei datori e 
dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale e applicati in via prevalente sul 
territorio provinciale; 

   b)   le modalità e le condizioni di presentazione delle 
domande, anche eventualmente in forma congiunta, non-
ché la relativa documentazione; 

   c)   le procedure con cui sono esaminate le domande 
ai sensi dell’art. 24, tenendo conto delle soglie di spesa e 
dei settori economici di riferimento, e le eventuali dero-
ghe alle procedure stesse; 

   d)   i criteri tecnici ed economici di valutazione delle 
domande; 

   e)   le spese ammissibili, nonché i limiti minimi e 
massimi di spesa; nel caso di aiuti concessi nel rispetto 
della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti 
d’importanza minore (de minimis) possono essere rico-
nosciute spese sostenute anche prima della data di pre-
sentazione della domanda, ma comunque entro i diciotto 
mesi precedenti quest’ultima data; 

   f)   la misura dell’incentivazione ed eventuali mag-
giorazioni, fatto salvo il rispetto di principi di gradualità e 
proporzionalità correlati anche alla dimensione delle im-
prese beneficiarie e ai loro piani di sviluppo; 

   g)   la misura ed i criteri delle premialità a favore delle 
imprese che realizzano progetti di riduzione del divario 
salariale per le lavoratrici; 

   h)   il regime di aiuto ai sens  i   della normativa europea; 
   i)   le procedure di concessione dei contributi, con i 

relativi termini del procedimento e, quando previsto, un 
periodo di validità delle domande non accolte per l’esau-
rirsi delle disponibilità finanziarie nei singoli esercizi di 
riferimento; 

   j)   la possibilità di chiedere una valutazione positiva, 
effettuata da un istituto creditizio o da una società di lea-
sing, per l’erogazione di un finanziamento riferito all’in-
tervento oggetto della domanda; 

   k)   gli obblighi e i vincoli in capo ai beneficiari, an-
che relativi alla possibilità di ridefinizione dei vincoli nel 
tempo; 

   l)   le modalità di rendicontazione delle spese, nel ri-
spetto dei principi dell’attività amministrativa e in par-
ticolare del principio di semplificazione e non aggra-
vamento degli adempimenti richiesti, con possibilità di 
differenziazione in base alla natura giuridica dei benefi-
ciari, alla tipologia delle iniziative agevolate e all’entità 
delle agevolazioni concesse; 

   m)   i casi e le modalità in cui è necessaria, oltre la 
rendicontazione, anche l’attestazione di verifica di pro-
fessionisti iscritti nell’albo dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili, nel registro dei revisori legali, 
nell’albo dei consulenti del lavoro, di un centro di assi-
stenza tecnica alle imprese di cui all’art. 21 o di altri sog-
getti specificatamente indicati; 

   n)   le modalità di erogazione, anche in una o più solu-
zioni, nel rispetto della normativa contabile vigente, con 
la possibilità di acconti; 
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   o)   le modalità, i criteri e i termini di realizzazione 
dei controlli sulle dichiarazioni rese e sulla documenta-
zione prodotta, con possibilità di prevedere controlli a 
campione; 

   p)   le modalità di coinvolgimento delle parti sociali 
nei casi previsti dagli articoli 10, comma 4, 18, comma 1, 
e 24, comma 8; 

   q)   i casi di decadenza, totale o parziale, o di riduzio-
ne dell’agevolazione concessa; 

   r)   le procedure di subentro o trasferimento del con-
tributo e l’eventuale previsione che gli obblighi pre-
visti dall’art. 26 possono essere trasferiti al soggetto 
subentrante; 

   s)   ogni altro aspetto necessario all’attuazione degli 
interventi. 

 3. La Giunta provinciale può concorrere a promuovere 
il rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di la-
voro, della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il dirit-
to al lavoro dei disabili), e della contrattazione nazionale 
e territoriale applicata alla generalità dei relativi dipen-
denti, anche nella definizione dei criteri e delle modalità 
d’individuazione dei soggetti beneficiari degli interventi. 

 4. Gli schemi di deliberazione della Giunta provincia-
le previsti da quest’articolo sono inviati alla Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trento 
e alle organizzazioni sindacali dei lavoratori e degli im-
prenditori, che possono far pervenire le proprie osserva-
zioni entro trenta giorni dal ricevimento. Ad avvenuta ac-
quisizione dei pareri, o trascorso inutilmente il termine, la 
Giunta provinciale adotta comunque le deliberazioni. Per 
modificare le deliberazioni, relativamente ai contenuti 
stabiliti dal comma 2, lettere   b)  ,   h)  ,   i)  ,   j)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  , 
  r)   e   s)  , e per adeguarle alle disposizioni dell’Unione euro-
pea si prescinde dalla procedura disciplinata dal presente 
comma. Si può prescindere da questa procedura, inoltre, 
per l’indizione di specifici avvisi e bandi. 

 5. Nei casi individuati dalla Giunta provinciale, per 
l’attuazione degli interventi è richiesto il parere del co-
mitato per la ricerca e l’innovazione previsto dall’art. 22  -
bis   della legge provinciale 2 agosto 2005, n. 14 (legge 
provinciale sulla ricerca 2005) o del comitato per gli in-
centivi alle imprese istituito dall’art. 15  -bis   della legge 
provinciale sugli incentivi alle imprese 1999. 

 6. Nel caso di aiuti corrisposti per sostenere progetti o 
iniziative in attuazione degli accordi previsti dall’art. 5, 
comma 5, con deliberazione della Giunta provinciale pos-
sono essere definiti soggetti beneficiari, misure di aiuto, 
procedure di valutazione, di concessione e di erogazione 
anche in deroga a quanto previsto da questa legge, per 
garantire la coerenza con l’accordo raggiunto. La delibe-
razione può anche prevedere che la valutazione sia svolta 
dagli organismi consultivi previsti da questa legge o che 
gli organi di valutazione a tal fine costituiti siano integrati 
con componenti o con esperti appositamente nominati.   

  Art. 7.
      Gestione degli interventi e soggetti del

sistema di incentivazione    

      1. La Provincia gestisce gli interventi e le misure age-
volative di questa legge con le seguenti modalità:  

   a)   gestione diretta, anche mediante le agenzie pre-
viste dall’art. 32 della legge provinciale 16 giugno 2006, 
n. 3 (Norme in materia di Governo dell’autonomia del 
Trentino); 

   b)   gestione mediante gli enti strumentali previsti dal-
la legge provinciale n. 3 del 2006; in particolare, la ge-
stione degli interventi per il tramite di Trentino sviluppo 
S.p.a. avviene secondo la disciplina degli articoli 33 e 34 
della legge provinciale sugli incentivi alle imprese 1999; 

   c)   affidamento dell’attività istruttoria - o parte di 
essa - e dell’erogazione a soggetti terzi, secondo quanto 
previsto dall’art. 25. 

 2. Con la deliberazione della Giunta provinciale previ-
sta dall’art. 6 sono definite le modalità di cui al comma 1 
relativamente ai singoli interventi.   

  Capo  II 
  INTERVENTI PER L’ATTRAZIONE, L’INSEDIAMENTO E LO 

SVILUPPO DELLE IMPRESE

  Art. 8.
      Interventi a favore della localizzazione produttiva    

      1. Per sostenere e promuovere la localizzazione pro-
duttiva delle imprese nel territorio provinciale la Provin-
cia attiva i seguenti interventi:  

   a)   l’acquisizione, la realizzazione, l’adeguamento, il 
risanamento, l’infrastrutturazione di aree e strutture pro-
duttive ai sensi dell’art. 9, con particolare attenzione alla 
sostenibilità ambientale; 

   b)   la realizzazione e la gestione di distretti tecnologi-
ci e poli d’innovazione; 

   c)   l’erogazione di servizi di accompagnamento 
all’insediamento, d’informazione, di facilitazione e di 
raccordo con il territorio; 

   d)   il sostegno di programmi d’investimento produt-
tivi strategici e innovativi di rilevante impatto da un pun-
to di vista occupazionale o di attrazione di investimenti 
da fuori provincia mediante la sottoscrizione di accor-
di per l’insediamento e lo sviluppo di imprese ai sensi 
dell’art. 10; 

   e)   iniziative per l’attrazione degli investimenti esteri 
ai sensi dell’art. 11.   

  Art. 9.
      Aree e strutture produttive    

     1. La Provincia e i comuni acquisiscono o acquisiscono 
e infrastrutturano, o eventualmente infrastrutturano, aree 
e strutture per attività economiche, in armonia con gli 
strumenti urbanistici in vigore. 
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 2. La Provincia, inoltre, può infrastrutturare aree di 
proprietà sua, dei comuni o di altri soggetti, anche privati, 
su loro richiesta o se questo è previsto dagli strumenti 
urbanistici, con il loro assenso sul progetto di infrastrut-
turazione. L’infrastrutturazione può essere parzialmente 
realizzata anche dai suddetti proprietari. Gli interventi di 
infrastrutturazione sono regolati da una convenzione che 
prevede il rimborso alla Provincia o ai soggetti proprietari 
delle spese sostenute nei limiti stabiliti dalla deliberazio-
ne prevista dall’art. 6, nel rispetto della normativa euro-
pea in materia di aiuti di Stato. 

 3. La Provincia, inoltre, può acquisire le aree neces-
sarie per l’infrastrutturazione, comprensiva delle relative 
opere di urbanizzazione idonee a garantire o a migliorare 
l’accesso e l’utilizzo dei lotti dove è previsto l’insedia-
mento di attività economiche, purché queste opere siano 
previste dai piani regolatori o dagli strumenti urbanistici 
ad essi subordinati. L’avvio della procedura espropriativa 
dev’essere preceduto da specifiche convenzioni con tutti 
i proprietari dei fondi al cui servizio si pongono le ope-
re di infrastrutturazione; queste convenzioni prevedono 
l’assunzione da parte dei proprietari dei vincoli e degli 
obblighi stabiliti dai commi 12 e 13. 

 4. Se la realizzazione dell’infrastrutturazione lo ri-
chiede, la Provincia è autorizzata a espropriare i terreni 
strettamente necessari per la realizzazione del progetto 
di infrastrutturazione previsto dagli strumenti urbanistici, 
anche in deroga a quanto previsto dal comma 6. 

 5. Ai fini dell’acquisizione e realizzazione di aree 
e strutture produttive, la Provincia e i comuni adottano 
piani di acquisizione delle aree o progetti di infrastruttu-
razione delle aree produttive. L’adozione di questi piani 
o progetti equivale alla dichiarazione di pubblica utilità, 
urgenza e indifferibilità degli interventi. 

 6. Per l’acquisizione delle aree si applica la legge pro-
vinciale 19 febbraio 1993, n. 6 (legge provinciale sugli 
espropri 1993). La procedura espropriativa non può es-
sere iniziata se l’area è di proprietà di un’impresa che vi 
mantiene insediamenti produttivi compatibili con la pia-
nificazione urbanistica o che ha iniziato lavori di costru-
zione di strutture produttive a seguito di regolare conces-
sione edilizia. Quando ricorrono motivate circostanze è 
autorizzato l’acquisto a trattativa privata, previa acquisi-
zione di perizia di stima del valore di acquisto, redatta da 
tecnici abilitati. 

  7. Le aree e le strutture disciplinate da quest’articolo 
possono essere cedute in proprietà a valori di mercato, 
date in locazione o assegnate attraverso la costituzione 
del diritto di superficie a imprese, se il progetto insediati-
vo, sostenibile a livello economico-finanziario, è volto a 
conseguire almeno una delle seguenti finalità:  

   a)   ricadute di natura occupazionale; 
   b)   aumento della capacità competitiva; 
   c)   innovazione tecnologica; 
   d)   ricadute positive in ambito sociale e ambientale. 

 8. Per la realizzazione di quanto previsto dal comma 7 
la Provincia può concedere un’agevolazione, determinata 
sul valore di mercato, alle imprese che assumono i vincoli 
e gli obblighi stabiliti dai commi 12 e 13. 

 9. Le cessioni, locazioni o assegnazioni attraverso costitu-
zione del diritto di superficie possono avvenire anche a favo-
re di enti pubblici del territorio, se le aree e le strutture sono 
necessarie per il conseguimento di un interesse pubblico. 
Le cessioni a enti pubblici possono avvenire anche a titolo 
gratuito, quando esse sono necessarie per lo svolgimento di 
servizi pubblici o quando costituiscono sfrido o appendice 
non direttamente utilizzabile per attività produttive. 

 10. Con apposito provvedimento, anche a titolo gratuito, 
la Provincia può cedere a comuni o altri enti pubblici, società 
di servizi, consorzi di imprese di manutenzione o di gestione 
delle infrastrutture, previo il loro assenso, le parti di aree de-
stinate a servizi comuni e le infrastrutture speciali realizzate. 

 11. Le strade, assieme alle aree di pertinenza, realizzate 
dalla Provincia ai sensi di quest’articolo, salvo che siano 
classificate come provinciali, sono cedute ai comuni a titolo 
gratuito con apposito provvedimento. Questo provvedimen-
to costituisce titolo per l’intavolazione del diritto di proprietà 
a favore dei comuni. 

 12. A seguito della cessione ai sensi dei commi 7 e 8, il 
bene è vincolato alla destinazione prevista dallo strumento 
urbanistico in vigore per una durata decennale, decorrente 
dalla data di stipulazione del contratto di cessione o di co-
stituzione del diritto di superficie. I provvedimenti di con-
cessione delle proroghe degli obblighi previsti in contratto 
comportano un’estensione della durata del vincolo decenna-
le e costituiscono titolo per la relativa annotazione nel libro 
fondiario. Il vincolo può essere revocato o modificato per 
essere adeguato a sopravvenute modificazioni degli stru-
menti urbanistici in vigore o per motivi di preminente inte-
resse pubblico. Per la durata del vincolo di destinazione le 
aree non possono essere trasferite per atto tra vivi, a pena di 
nullità, salvo preventivo benestare del soggetto che ha cedu-
to l’area o costituito il diritto di superficie. Questo divieto è 
annotato nel libro fondiario. Le condizioni del subentro sono 
stabilite dalle disposizioni attuative previste dall’art. 6. 

 13. Oltre ai vincoli previsti dal comma 12, a fronte delle 
agevolazioni concesse sono previsti obblighi concernenti le 
modalità e i tempi per la realizzazione dei progetti insediati-
vi, ed eventuali livelli occupazionali da raggiungere o man-
tenere. In caso di mancato rispetto degli obblighi si applica-
no i relativi rimedi contrattuali.   

  Art. 10.

      Accordi per l’insediamento e lo sviluppo delle imprese    

      1. La Provincia promuove con le imprese italiane o estere 
di qualsiasi dimensione, che stabiliscono almeno un’unità 
operativa sul territorio provinciale, la sottoscrizione di ac-
cordi per l’insediamento e lo sviluppo, aventi per oggetto 
nuovi insediamenti produttivi di imprese o aggregazioni di 
imprese, progetti di crescita delle imprese o di aggregazioni 
di imprese e programmi di riconversione produttiva, per il 
perseguimento di effetti positivi, qualitativi e quantitati-
vi, sulla tutela o sull’incremento dell’occupazione e della 
sostenibilità ambientale e sociale e di almeno due dei se-
guenti obiettivi:  

   a)   un elevato valore degli investimenti a carico delle 
imprese; 
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   b)   un incremento delle specializzazioni delle impre-
se, della capacità competitiva e delle specializzazioni del-
la filiera e del sistema produttivo provinciale, anche con 
riferimento ai mercati esteri; 

   c)   un elevato livello di ricerca, tecnologia e capacità 
d’innovazione. 

 2. Gli accordi previsti dal comma 1 sono finanziati con 
le risorse destinate agli interventi individuati dal capo III 
o con le risorse del fondo disciplinato dagli articoli 33 
e 34 della legge provinciale sugli incentivi alle imprese 
1999, nel rispetto dei criteri degli specifici interventi. 

 3. Se ne è previsto il coinvolgimento negli accordi, 
questi sono sottoscritti dagli enti locali del territorio o da 
altri soggetti. 

 4. È previsto il coinvolgimento delle parti sociali se-
condo le modalità stabilite con la deliberazione della 
Giunta provinciale prevista dall’art. 6.   

  Art. 11.
      Attrazione di investimenti esteri    

      1. La Provincia promuove interventi nel campo dell’at-
trazione degli investimenti esteri in Trentino, volti a:  

   a)   sviluppare strumenti destinati a tal fine; 
   b)   ricercare potenziali investitori a livello 

internazionale; 
   c)   facilitare l’accompagnamento degli investimenti 

esteri in Trentino; 
   d)   mantenere gli investimenti esteri esistenti.   

  Art. 12.
      Interventi di sistema per l’internazionalizzazione    

     1. La Provincia promuove la realizzazione di eventi e 
progetti organici finalizzati allo sviluppo e alla valoriz-
zazione in mercati esteri di filiere, distretti produttivi e 
gruppi di imprese. 

 2. La Provincia promuove e valorizza sinergie tra le 
azioni e i progetti previsti dal comma 1 e i progetti di so-
lidarietà internazionale da essa sostenuti nelle medesime 
aree geografiche d’intervento, ai sensi della normativa 
vigente in materia.   

  Capo  III 
  LINEE D’INTERVENTO

  Sezione  I 
  INTERVENTI A FAVORE DELLA PATRIMONIALIZZAZIONE DELLE 

IMPRESE E DELLA COSTRUZIONE DI RELAZIONI TRA IMPRESE

  Art. 13.
      Linea d’intervento per il rafforzamento patrimoniale    

     1. La linea d’intervento per il rafforzamento patrimo-
niale è volta a sostenere le operazioni di rafforzamento 
patrimoniale delle piccole e medie imprese operanti nel 

territorio provinciale, per favorire la competitività e il 
ruolo delle aziende trentine nello scenario globale. 

  2. La linea d’intervento per il rafforzamento patrimo-
niale è costituita dalle seguenti misure:  

   a)   aiuti per operazioni di rafforzamento della strut-
tura patrimoniale dell’impresa, effettuate con aumento 
di capitale mediante conferimento in denaro da parte dei 
soci; 

   b)   aiuti per finanziare interessi bancari per la rinego-
ziazione o l’allungamento di operazioni d’indebitamento 
delle imprese, se combinate a interventi di rafforzamento 
della struttura patrimoniale; 

   c)   aiuti per operazioni di aggregazione aziendale 
o forme di cooperazione avanzata tra imprese ai sensi 
dell’art. 14, volte al sostegno dell’occupazione, al pas-
saggio generazionale anche a soggetti estranei a rapporti 
di parentela o di coniugio, all’innovazione dei prodotti e 
dei processi.   

  Art. 14.
      Interventi per la costituzione di forme di cooperazione 

avanzata    

      1. Con l’obiettivo di far crescere le imprese del territo-
rio sono sostenuti i progetti delle piccole e medie imprese 
volti alla realizzazione di forme di cooperazione avanzata 
tra imprese che prevedano l’aggregazione in reti o la co-
stituzione di consorzi per:  

   a)   aumentare la competitività e la presenza sui 
mercati; 

   b)   sviluppare un’adeguata rete di vendita; 
   c)   razionalizzare i costi, anche condividendo servizi; 
   d)   svolgere programmi di ricerca scientifica, tecno-

logica e di sperimentazione tecnica; 
   e)   sviluppare soluzioni tecnologiche, organizzative 

e gestionali; 
   f)   condividere procedure e scambiare conoscenze; 
   g)   implementare un’economia circolare e sostenibile. 

 2. La Provincia sostiene e promuove la costituzione, 
la qualificazione e il consolidamento di filiere e di reti 
di subfornitura che permettono la costruzione di relazio-
ni tra imprese dello stesso settore industriale o di diversi 
settori per supportare processi di potenziamento e riorga-
nizzazione delle filiere, anche volte all’economia circola-
re, la circolazione delle conoscenze e la diffusione delle 
innovazioni tra le imprese.   

  Sezione  II 
  INTERVENTI PER L’INNIVAZIONE NELLA GESTIONE FINANZIARIA 

DELLE IMPRESE E PER L’ACCESSO AL CREDITO

  Art. 15.
      Linea d’intervento per la finanza d’impresa    

     1. La linea d’intervento per la finanza d’impresa è volta 
a sostenere il miglioramento della struttura finanziaria e 
l’innovazione dei modelli di finanza delle imprese. 
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  2. Oltre a quanto previsto dall’art. 4, comma 2, la linea 
d’intervento per la finanza d’impresa è costituita dalle se-
guenti misure:  

   a)   concessione di garanzie, controgaranzie e co-ga-
ranzie attraverso il sostegno al sistema dei confidi, disci-
plinato dall’art. 16, e attraverso la partecipazione a fondi 
di garanzia; 

   b)   finanziamento agevolato anche nella forma del 
microcredito, anche attraverso il sostegno al sistema dei 
confidi disciplinato dall’art. 16; 

   c)   supporto a iniziative d’informazione e formazione 
legate ai temi della finanza d’impresa; 

   d)   agevolazioni per l’accesso al credito da parte del-
le imprese, anche attraverso il sistema dei confidi presenti 
in Provincia di Trento; 

   e)   aiuti per l’assicurazione dei rischi su crediti com-
merciali e per l’attivazione di strumenti di credito e assi-
curazione all’esportazione. 

 3. Possono essere promossi accordi con enti e istitu-
zioni nazionali e internazionali preposti alla raccolta e 
all’impiego di risorse finanziarie, volti anche all’intro-
duzione di strumenti finanziari innovativi e alternativi a 
quelli tradizionali, di misure specifiche a sostegno della 
liquidità e al rafforzamento patrimoniale delle imprese.   

  Art. 16.

      Interventi in favore dell’attività di
garanzia collettiva fidi    

     1. Allo scopo di favorire l’accesso al credito delle im-
prese la Provincia supporta lo sviluppo dei confidi presen-
ti in Provincia di Trento che svolgono attività di garanzia 
collettiva dei fidi, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni urgenti per 
favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento 
dei conti pubblici), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326. 

  2. Per garantire un patrimonio adeguato volto alla con-
cessione di garanzie agli associati a fronte di operazioni 
di credito, di leasing, di factoring o di altri prodotti fi-
nanziari o fidejussori innovativi a favore delle imprese 
associate, la Provincia concede ai confidi finanziamenti 
destinati:  

   a)   alla costituzione e integrazione di fondi rischi; 
   b)   a programmi di consolidamento, di aggregazione 

o di creazione di reti, realizzati tra confidi; 
   c)   alla costituzione e integrazione di appositi fondi 

per agevolare il finanziamento di specifiche iniziative o 
categorie di soggetti. 

  3. I confidi possono accedere agli interventi previsti da 
quest’articolo se:  

   a)   riservano alla Giunta provinciale la nomina di al-
meno un componente nel consiglio di amministrazione; 

   b)   non distribuiscono tra i soci, durante la vita del 
confidi, le riserve, incluse quelle relative alla concessione 
dei finanziamenti ai sensi del comma 2, e non remunera-
no il capitale a un tasso superiore a quello legale; 

   c)   restituiscono alla Provincia, in caso di sciogli-
mento, quanto residua nel bilancio dell’ente delle somme 
concesse ai sensi del comma 2; non rientrano fra le ipotesi 
di scioglimento le operazioni di trasformazione, fusione 
e scissione. 

 4. Per l’attuazione di quest’articolo la deliberazione 
della Giunta provinciale prevista dall’art. 6 tiene conto 
delle istruzioni fornite dalla Banca d’Italia in materia di 
intermediari finanziari.   

  Sezione  III 
  INTERVENTI PER GLI INVESTIMENTI AZIENDALI

  Art. 17.
      Linea d’intervento per gli investimenti nell’economia    

     1. La linea d’intervento per gli investimenti nell’eco-
nomia è diretta a sostenere il consolidamento e la crescita 
del sistema economico. 

  2. La linea d’intervento per gli investimenti nell’eco-
nomia è costituita dalle seguenti misure:  

   a)   aiuti per investimenti fissi in attivi materiali o im-
materiali, come definiti dalla normativa dell’Unione eu-
ropea, anche volti alla crescita tecnologica delle imprese; 

   b)   aiuti per finanziare interessi bancari per l’indebi-
tamento legato a operazioni di sviluppo in settori partico-
larmente strategici per il territorio provinciale; 

   c)   aiuti per investimenti aziendali per la transizione 
ecologica, la tutela dell’ambiente, l’economia circolare e 
l’efficienza energetica; 

   d)   aiuti per investimenti nelle tecnologie digitali; 
   e)   aiuti per investimenti che favoriscono il riequili-

brio territoriale e l’insediamento e lo sviluppo di attività 
innovative nelle aree periferiche; 

   f)   aiuti per investimenti e spese funzionali alla rilo-
calizzazione, effettuati in caso di trasferimento d’impresa 
per motivi di tutela o di prevenzione ambientale; 

   g)   aiuti per investimenti a favore della connettività 
e per l’utilizzo di servizi per l’accesso a internet a banda 
larga, compatibilmente con la legge provinciale 15 di-
cembre 2004, n. 10 (Disposizioni in materia di urbanisti-
ca, tutela dell’ambiente, acque pubbliche, trasporti, servi-
zio antincendi, lavori pubblici e caccia); 

   h)   aiuti a favore del salvataggio, della ristrutturazio-
ne dell’impresa e per fronteggiare crisi di sistema, previ-
sti dall’art. 18.   

  Art. 18.
      Interventi a favore del salvataggio, della ristrutturazione 

e per fronteggiare crisi di sistema    

     1. Per garantire il livello occupazionale delle imprese 
la Provincia può concedere, coinvolgendo obbligatoria-
mente anche le organizzazioni sindacali, aiuti finalizzati 
al salvataggio e alla ristrutturazione, in conformità alle 
disposizioni dell’Unione europea e nei limiti fissati dalla 
Commissione europea, sulla base di un piano di risana-
mento, ristrutturazione o riconversione. La concessione 
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degli aiuti è subordinata alla notifica e all’approvazione 
del progetto ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3, del Tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea. 

 2. La Provincia, nel rispetto della normativa in materia 
di aiuti di Stato, può concedere contributi a favore delle 
imprese che hanno subito danni a seguito di situazioni stra-
ordinarie o di eventi che determinano una crisi del sistema 
economico, individuate dalla Giunta provinciale, a copertura 
di costi gestionali.   

  Sezione  IV 
  INTERVENTI PER LA RICERCA, LO SVILUPPO E L’INNOVAZIONE

  Art. 19.
      Linea d’intervento per il sostegno della ricerca, dello 

sviluppo e dell’innovazione    

     1. La linea d’intervento per il sostegno della ricerca, dello 
sviluppo e dell’innovazione è diretta ad accrescere la com-
petitività e la produttività delle imprese del territorio. 

  2. La linea d’intervento per il sostegno della ricerca, del-
lo sviluppo e dell’innovazione è costituita dalle seguenti 
misure:  

   a)   aiuti per finanziare progetti di ricerca industriale, 
sviluppo sperimentale e studi di fattibilità valorizzando i 
progetti realizzati in collaborazione con i poli tecnologici e 
i centri di ricerca; 

   b)   aiuti per progetti insigniti del marchio di eccellenza, 
in conformità con la disciplina dell’Unione europea; 

   c)   aiuti per l’introduzione di ricercatori e tecnici di ri-
cerca nelle aziende, anche distaccati temporaneamente dagli 
enti di ricerca trentini; 

   d)   aiuti per l’innovazione dei processi e 
dell’organizzazione.   

  Sezione  V 
  INTERVENTI PER LA CRESCITA, LA QUALIFICAZIONE E 

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE

  Art. 20.
      Linea d’intervento per la crescita, la qualificazione e 

l’internazionalizzazione delle imprese    

     1. La linea d’intervento per la crescita, la qualificazione e 
l’internazionalizzazione delle imprese è diretta a sostenere lo 
sviluppo delle imprese. 

  2. La linea d’intervento per la crescita, la qualificazione e 
l’internazionalizzazione delle imprese è costituita dalle se-
guenti misure:  

   a)   aiuti per servizi di consulenza; 
   b)   aiuti per l’assunzione di figure altamente qualificate; 
   c)   aiuti per progetti di formazione e qualificazione im-

prenditoriale di tipo manageriale, anche rivolti a soggetti che 
si candidano al passaggio generazionale; 

   d)   aiuti per sostenere programmi pluriennali di forma-
zione continua, tenuto conto di quanto previsto dalla disci-

plina vigente in materia di politiche del lavoro con particola-
re attenzione alle transizioni ecologiche e digitali; 

   e)   aiuti alle imprese per i servizi di assistenza tecnica 
disciplinati dall’art. 21; 

   f)   aiuti per l’internazionalizzazione del sistema econo-
mico provinciale, anche relativi alla partecipazione a fiere e 
la promozione dell’impresa e dei prodotti sui mercati esteri; 

   g)   aiuti per la collaborazione tra scuole e imprese per la 
realizzazione di modalità di apprendimento in alternanza fra 
scuola e lavoro o in apprendistato, in base a quanto stabilito 
dalla legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 (legge provinciale 
sulla scuola 2006); 

   h)   aiuti pe  r   l’ottenimento, la convalida e la difesa di 
brevetti europei e internazionali; 

   i)   aiuti per progetti di welfare aziendale finalizzati al so-
stegno della natalità e della genitorialità e più in generale 
alla conciliazione famiglia - lavoro, anche per quanto attiene 
l’adozione di piani di flessibilità aziendale e il reinserimento 
nell’attività lavorativa dopo un periodo di congedo. 

 3. Per le finalità del comma 1 la Provincia può istituire un 
premio per il sostegno alle imprese del territorio trentino che 
si contraddistinguono per i loro processi di gestione della sa-
lute e sicurezza sul lavoro, per diffondere la cultura della sa-
lute e della sicurezza nelle imprese e stimolare la diffusione 
di migliori prassi, nonchè per progetti di welfare aziendale.   

  Art. 21.

      Aiuti alle imprese per servizi di assistenza tecnica    

     1. Per sviluppare i processi di ammodernamento del tes-
suto imprenditoriale, la Provincia può concedere aiuti ai 
centri di assistenza tecnica alle imprese costituiti, anche in 
forma consortile o in collaborazione con altri soggetti inte-
ressati, dalle associazioni di categoria maggiormente rap-
presentative a livello provinciale e da soggetti che svolgono 
attività di garanzia collettiva dei fidi, comunque denominati, 
per lo svolgimento a favore delle imprese di attività di as-
sistenza tecnica e di formazione in materia di innovazione 
tecnologica e organizzativa, gestione economica e finanzia-
ria d’impresa, accesso ai finanziamenti, sicurezza in materia 
di lavoro e tutela dell’ambiente, nonché di attività finalizzate 
alla certificazione di qualità delle aziende.   

  Sezione  VI 
  INTERVENTI PER L’AVVIO DI NUOVA IMPRENDITORIALITÀ

  Art. 22.

      Linea d’intervento per il sostegno della
nuova imprenditorialità    

     1. La linea d’intervento per la nuova imprenditorialità è 
diretta a sostenere la nascita di nuove imprese sul territorio 
provinciale. 

  2. La linea d’intervento per la nuova imprenditorialità è 
costituita dalle seguenti misure:  

   a)   aiuti per la costituzione di nuove imprese, anche 
innovative; 
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   b)   aiuti per la costituzione di imprese a partecipazione 
femminile o giovanile o di soggetti svantaggiati. 

 3. Per imprese di nuova costituzione si intendono le 
imprese costituite, anche mediante rilevamento di attività 
preesistente o passaggio generazionale, alla data di pre-
sentazione della domanda, da un periodo di tempo massi-
mo stabilito dalla deliberazione della Giunta provinciale 
prevista dall’art. 6. 

 4. La Provincia sostiene progetti specifici di formazio-
ne e qualificazione imprenditoriale di tipo manageriale, 
funzionali a singole iniziative da realizzare a favore di 
soggetti che intendono avviare per la prima volta un’im-
presa, nonché a favore di imprese esistenti delle quali di-
vengono titolari, a qualsiasi titolo, soggetti in precedenza 
non imprenditori. Questi progetti possono comprendere 
l’affiancamento di imprese leader di settore o di esperti e 
di società di consulenza di comprovata esperienza azien-
dale, nonchè iniziative di formazione teorico-pratica, 
anche mediante realizzazione di laboratori ed eventi in 
collaborazione fra università e imprese.   

  Sezione  VII 
  AGEVOLAZIONI FISCALI

  Art. 23.
      Agevolazioni relative all’imposta regionale sulle

attività produttive (IRAP)    

     1. La Provincia, attraverso apposite disposizioni legislati-
ve, può individuare specifiche agevolazioni relative all’im-
posta regionale sulle attività produttive (IRAP), nei limiti 
previsti dall’art. 73 dello Statuto speciale e nel rispetto della 
normativa dell’Unione europea e degli orientamenti giuri-
sprudenziali della Corte di giustizia dell’Unione europea, a 
favore dei beneficiari individuati dall’art. 3.   

  Capo  IV 
  VALUTAZIONE DELLE DOMANDE, OBBLIGHI, 

CONTROLLI E DECADENZE

  Sezione  I 
  VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

  Art. 24.
      Presentazione e istruttoria delle domande    

     1. Le domande relative agli interventi previsti da questa 
legge sono presentate alla Provincia, secondo le disposi-
zioni attuative previste dagli articoli 6 e 7, per il tramite 
di strumenti telematici. 

 2. La Provincia provvede all’istruttoria della domanda 
d’intervento e di misure agevolative, nonché alla conces-
sione e all’erogazione dell’agevolazione e ai relativi con-
trolli. L’attività istruttoria e l’erogazione dell’agevolazio-
ne possono essere affidati a enti strumentali previsti dalla 
legge provinciale n. 3 del 2006, nonché a soggetti terzi 
in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi 

e di terzietà per lo svolgimento delle predette attività, nel 
rispetto della legislazione provinciale e statale che disci-
plina l’attività contrattuale. 

 3. Le domande sono istruite attraverso procedure di 
tipo automatico o valutativo. Nel caso di procedura auto-
matica la deliberazione della Giunta provinciale prevista 
dall’art. 6 può disciplinare una procedura unica conse-
guente a una domanda unica annuale per una pluralità di 
misure agevolative. 

 4. In caso di procedura automatica l’istruttoria avvie-
ne secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
domande e sono verificate esclusivamente l’ammissibi-
lità, la completezza e la regolarità delle domande, delle 
dichiarazioni rese e della documentazione presentata. Per 
le spese sostenute, e rendicontate con la domanda, è veri-
ficata l’ammissibilità. 

  5. In caso di procedura valutativa, l’istruttoria è effet-
tuata secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
domande e attiene alla:  

   a)   verifica della completezza e regolarità della do-
manda, delle dichiarazioni rese e della documentazione 
presentata ai fini dell’ammissibilità della domanda stessa; 

   b)   verifica della sussistenza dei requisiti per l’am-
missibilità dell’iniziativa; 

   c)   valutazione della qualità della proposta 
progettuale; 

   d)   valutazione dell’ammissibilità e congruità della 
spesa; 

   e)   valutazione del profilo economico-finanziario, 
che può anche comprendere l’analisi di sostenibilità eco-
nomico-finanziaria prospettica; 

   f)   determinazione dell’entità del contributo spettante. 
 6. La Giunta provinciale, con la deliberazione prevista 

dall’art. 6, può escludere in tutto o in parte, in relazione 
anche alla tipologia di contributo e alla soglia di spesa, 
l’istruttoria riguardante le valutazioni e le analisi di cui al 
comma 5, lettere   c)   ed   e)  . 

 7. Nel caso di procedure nelle quali è prevista la valuta-
zione con punteggio, le domande possono essere accolte, 
tenendo conto dell’ordine cronologico di presentazione, 
se superano una determinata soglia minima di valutazio-
ne, oppure possono essere formate graduatorie e le do-
mande possono essere accolte fino alla disponibilità di 
risorse finanziarie. 

 8. Sopra determinate soglie di spesa ammessa indivi-
duate dalla Giunta provinciale, anche differenziate tra 
settori economici, in caso di valutazione positiva della 
domanda la Provincia propone ai beneficiari un patto per 
la condivisione degli obiettivi e degli obblighi di sviluppo 
del territorio; è previsto il coinvolgimento delle parti so-
ciali con le modalità stabilite dalla deliberazione prevista 
dall’art. 6. Il patto è formalizzato mediante un accordo 
la cui durata può andare oltre la fine dell’intervento. Nel 
patto sono indicati criteri, modalità e contenuti per la sua 
attuazione. 

 9. Le domande di aiuto presentate ai sensi di questa 
legge non sono soggette ai pareri previsti dall’art. 55 della 
legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 (legge provin-
ciale sui lavori pubblici 1993).   
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  Art. 25.

      Procedure di istruttoria da parte di enti terzi    

     1. I soggetti terzi a cui è affidata l’attività istruttoria, 
o parte di essa, nonché l’erogazione dell’agevolazione ai 
sensi dell’art. 24, comma 2, devono rispettare questa leg-
ge, nonché i criteri approvati ai sensi dell’art. 6, e ogni 
altra disposizione attuativa. 

 2. Il rapporto tra la Provincia e i soggetti terzi è regola-
to da un’apposita convenzione. 

 3. La Giunta provinciale è autorizzata ad assegnare ai 
soggetti affidatari le somme da utilizzare per erogare le 
agevolazioni previste da questa legge. 

 4. Il comitato per la ricerca e l’innovazione previ-
sto dall’art. 22  -bis   della legge provinciale sulla ricerca 
2005 e il comitato per gli incentivi alle imprese istitui-
to dall’art. 15  -bis   della legge provinciale sugli incentivi 
alle imprese 1999, quando espressamente previsto dalla 
convenzione, possono svolgere la propria attività anche 
nell’ambito delle procedure la cui istruttoria è affidata ai 
soggetti indicati nel comma 1. 

 5. I soggetti affidatari svolgono le attività secondo cri-
teri, modalità e direttive stabilite dalla Giunta provinciale, 
anche con riferimento al rispetto di quanto previsto dalla 
legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 (legge provin-
ciale sull’attività amministrativa 1992), secondo le moda-
lità stabilite dalla convenzione, assicurando un livello di 
garanzia non inferiore a quello a cui è tenuta la Provincia. 

 6. La concessione o l’eventuale diniego, da parte del-
la Provincia, delle agevolazioni determinate dai soggetti 
affidatari avviene, anche con unico provvedimento, sulla 
base di un elenco trasmesso dall’ente affidatario stesso, 
contenente gli elementi indispensabili per l’adozione del 
provvedimento concessorio, come individuati da con-
venzione o da provvedimento della Giunta provinciale. 
La Provincia provvede alla concessione previa verifica 
a campione, nel limite minimo fissato con deliberazione 
della Giunta provinciale, del rispetto di quanto disposto 
dal comma 1.   

  Sezione  II 
  OBBLIGHI, CONTROLLI E DECADENZE

  Art. 26.

      Obblighi dei beneficiari di aiuti    

      1. Fermi restando i vincoli previsti dall’art. 9, commi 
12 e 13, la concessione degli aiuti previsti da questa legge 
comporta i seguenti obblighi, che possono essere specifi-
cati e integrati con la deliberazione prevista dall’art. 6 e 
consistono in:  

   a)   non alienare, cedere o comunque distogliere dalla 
loro destinazione d’uso i beni materiali o immateriali in 
relazione ai quali gli aiuti sono stati concessi, per i pe-
riodi stabiliti con la deliberazione prevista dall’art. 6 in 
relazione alla fattispecie, tra un minimo di tre e un massi-
mo di dieci anni; per i beni mobili il periodo di vincolo è 
comunque inferiore a quello stabilito per i beni immobili; 

   b)    impegnarsi, durante la realizzazione dell’inter-
vento e per l’eventuale periodo stabilito dagli accordi 
previsti dall’art. 24, comma 8, a:  

 1) mantenere il contratto collettivo indicato ai 
sensi dell’art. 6, comma 2, lettera   a)  , o comunque uno dei 
contratti stabiliti nella deliberazione adottata ai sensi del 
medesimo articolo; 

 2) garantire le libertà sindacali, nonché osservare 
le leggi in materia di lavoro, previdenza e assistenza e le 
disposizioni in materia di tutela della salute e dell’integri-
tà fisica dei lavoratori; 

 3) essere in regola con le assunzioni obbligatorie 
previste dall’art. 3 della legge n. 68 del 1999, come certi-
ficato dall’Agenzia del lavoro; 

   c)   accettare ogni controllo sull’effettiva destinazione 
dell’aiuto concesso e sul rispetto degli obblighi; 

   d)   comunicare tempestivamente alla struttura o 
all’ente competente qualsiasi modifica soggettiva o og-
gettiva rilevante ai fini della concessione dell’aiuto o del 
suo mantenimento. 

 2. Le conseguenze del mancato rispetto degli obblighi 
su libertà sindacali, delle leggi in materia di lavoro, previ-
denza e assistenza e delle disposizioni in materia di tutela 
della salute e dell’integrità fisica dei lavoratori, attestato 
da sentenza passata in giudicato nel periodo di realizza-
zione dell’intervento e per l’eventuale ulteriore periodo 
stabilito dagli accordi previsti dall’art. 24, comma 8, sono 
stabilite con deliberazione dalla Giunta provinciale. 

 3. L’impresa è tenuta a comunicare con tempestività 
eventuali sentenze passate in giudicato nel periodo di 
realizzazione dell’intervento e per l’eventuale ulteriore 
periodo stabilito dagli accordi previsti dall’art. 24, com-
ma 8, che rilevano il mancato rispetto degli obblighi su 
libertà sindacali, delle leggi in materia di lavoro, previ-
denza e assistenza e delle disposizioni in materia di tutela 
della salute e dell’integrità fisica dei lavoratori. Le con-
seguenze della mancata comunicazione sono stabilite con 
deliberazione dalla Giunta provinciale.   

  Art. 27.
      Controlli    

     1. Il controllo sulle rendicontazioni e sul rispetto degli 
obblighi previsti dall’art. 26 e di quanto stabilito ai sen-
si dell’art. 6 è effettuato dai soggetti indicati nell’art. 7, 
comma 1, lettera   a)  . 

 2. Le attività di controllo sono effettuate anche a 
campione.   

  Art. 28.
      Decadenze    

     1. La decadenza degli aiuti, disposta per mancato ri-
spetto degli obblighi stabiliti dall’art. 26 e dei criteri at-
tuativi degli aiuti, è disciplinata dalle disposizioni, avvisi 
e bandi previsti dall’art. 6, graduata in relazione alla gra-
vità dell’infrazione. 

 2. I contributi indebitamente percepiti o recuperati, 
maggiorati degli interessi legali, sono recuperati dalla 
Provincia a norma dell’art. 51 della legge provinciale 
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14 settembre 1979, n. 7 (legge provinciale di contabilità 
1979). Se il beneficiario non provvede alla restituzione 
e l’erogazione indebita è dovuta a errori del soggetto af-
fidatario, il recupero è effettuato in capo a quest’ultimo 
soggetto. Le somme recuperate sono introitate nel bilan-
cio della Provincia.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

  Art. 29.
      Disposizioni in materia di protezione dei dati personali    

     1. Per la realizzazione delle finalità di rilevante inte-
resse pubblico previste da questa legge, riconducibili alla 
materia di cui all’art. 2  -sexies  , comma 2, lettere   l)   e   m)  , 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice 
in materia di protezione dei dati personali, recante dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezio-
ne delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la direttiva 95/46/CE), la Provincia è auto-
rizzata al trattamento dei dati dei soggetti coinvolti dagli 
interventi, nel rispetto delle proprie specifiche compe-
tenze e funzioni istituzionali, anche per mezzo dei propri 
enti strumentali ed enti terzi, avvalendosi, se del caso, di 
piattaforme o applicazioni informatiche che assicurino la 
riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati, nel ri-
spetto dei principi di proporzionalità e di minimizzazione 
di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere   b)   e   c)  , e all’art. 25 del 
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 aprile 2016 (Regolamento generale 
sulla protezione dei dati). 

 2. Fatte salve le più consuete operazioni di trattamento, 
i dati personali relativi ai diversi procedimenti ammini-
strativi funzionali agli interventi previsti da questa legge 
possono, se necessario, essere oggetto di interconnessio-
ne, raffronto, comunicazione e diffusione. Gli interessati, 
oggetto del trattamento, sono soci, titolari e amministra-
tori di impresa, imprenditori individuali, imprenditori 
donne e giovani, legali rappresentanti, dipendenti; agli 
stessi sono garantiti i diritti previsti dal regolamento (UE) 
n. 2016/679. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1, si rende necessario 
anche il trattamento di dati relativi allo stato di disagio 
economico-sociale, nonché di dati appartenenti a partico-
lari categorie e di dati relativi a condanne penali, reati e 
connesse misure di sicurezza e di prevenzione di cui agli 
articoli 9 e 10 del regolamento (UE) n. 2016/679. Con 
riguardo ai dati relativi allo stato di disagio economico-
sociale e ai dati di cui all’art. 9 del regolamento (UE) 
n. 2016/679, circoscritti a dati relativi allo stato di salu-
te, gli stessi sono trattati limitatamente ai casi in cui le 
condizioni di svantaggio, o sanitarie, degli interessati, 
costituiscano requisiti soggettivi per l’erogazione e deter-
minazione dello specifico beneficio. Analogamente, con 
riferimento ai dati personali di cui all’art. 10 del regola-
mento (UE) n. 2016/679, che sono raccolti nel rispetto del 

principio di minimizzazione anche avvalendosi del certi-
ficato selettivo di cui all’art. 28 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di casellario giudiziale, di casellario giudiziale europeo, 
di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato e dei relativi carichi pendenti - Testo   A)  , gli stes-
si sono trattati limitatamente alla verifica dell’assenza di 
imputazioni o condanne ostative allo specifico beneficio, 
come stabiliti dalla Giunta provinciale nell’ambito dei 
criteri di cui all’art. 6, comma 2, lettera   a)  , agli adem-
pimenti connessi all’attuazione dell’art. 26, commi 2 e 
3, nonché a quelli richiesti dalla normativa statale di ri-
ferimento. Il trattamento di tutti i dati personali avviene 
con criteri, modalità e misure di sicurezza stabiliti con 
regolamento di attuazione, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 2  -sexies   del decreto legislativo n. 196 del 2003. Il 
regolamento individua, distintamente per ogni procedi-
mento amministrativo, gli specifici dati trattati, le opera-
zioni eseguibili e le idonee misure di sicurezza adottate 
ai sensi dell’art. 32 del regolamento (UE) n. 2016/679, 
anche in relazione all’esito della preventiva valutazione 
d’impatto eseguita ai sensi degli articoli 35 e 36 del rego-
lamento (UE) n. 2016/679. 

 4. La Provincia è titolare del trattamento dei dati. I 
soggetti di cui all’art. 7, comma 1, lettere   b)   e   c)  , sono 
responsabili del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 
del regolamento (UE) n. 2016/679.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 30.

      Modificazioni dell’articolo 33 della legge provinciale 
sugli incentivi alle imprese 1999    

     1. Nella lettera   a)   del comma 1 dell’articolo 33 della 
legge provinciale sugli incentivi alle imprese 1999 le pa-
role: «e con i consorzi di cui all’articolo 8» sono sostituite 
dalle seguenti: «e con consorzi». 

 2. Nella lettera a   ter)   del comma 1 dell’articolo 33 della 
legge provinciale sugli incentivi alle imprese 1999 le pa-
role: «attività previste dagli articoli 20, 21, 24, 24  -bis   e 25 
di questa legge» sono sostituite dalle seguenti: «attività 
previste dagli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
20 e 22 della legge provinciale sugli interventi a favore 
dell’economia 2023». 

 3. Nel comma 1  -ter   dell’articolo 33 della legge provin-
ciale sugli incentivi alle imprese 1999 le parole: “ai sensi 
dell’articolo 25, comma 1  -quater  » sono sostituite dalle 
seguenti: «ai sensi dell’articolo 9 della legge provinciale 
sugli interventi a favore dell’economia 2023». 

 4. Nel comma 2 dell’articolo 33 della legge provincia-
le sugli incentivi alle imprese 1999 le parole: «secondo 
quanto previsto dagli articoli 14 e 14  -bis  » sono sostituite 
dalle seguenti: «secondo quanto previsto dall’articolo 24, 
commi 5, 6, 7, 8 e 9, della legge provinciale sugli inter-
venti a favore dell’economia 2023». 
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 5. Nella lettera e   bis)   del comma 3 dell’articolo 33 del-
la legge provinciale sugli incentivi alle imprese 1999 le 
parole: «in coerenza con quanto previsto dai commi 7 e 9 
dell’articolo 15» sono soppresse.   

  Art. 31.

      Disposizioni transitorie    

     1. La Giunta provinciale adotta le deliberazioni previ-
ste dall’art. 6 entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore di questa legge. Fino all’adozione della nuova di-
sciplina attuativa continuano ad applicarsi le disposizioni 
precedenti, comprese quelle relative ai contratti collettivi 
e agli accordi nazionali e provinciali stipulati fra le orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro. 

 2. Alle domande presentate prima della data stabilita 
nelle deliberazioni indicate al comma 1 rimangono ap-
plicabili, ancorché abrogate, le disposizioni e i criteri ap-
provati ai sensi della legge provinciale sugli incentivi alle 
imprese 1999. 

 3. Le disposizioni vigenti prima della data di entrata in 
vigore di questa legge continuano a disciplinare i rapporti 
sorti non ancora conclusi e gli impegni di spesa assunti in 
base ad esse.   

  Art. 32.

      Disposizioni in materia di aiuti di Stato    

     1. Gli interventi a favore delle imprese previsti da 
questa legge sono disposti in conformità alla normativa 
dell’Unione europea e, in particolare, agli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

 2. Se non sono applicate ai sensi dei regolamenti 
dell’Unione europea relativi all’esenzione dell’obbligo di 
notifica, le disposizioni di questa legge che configurano 
aiuti di Stato si applicano a decorrere dal giorno successi-
vo alla pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regio-
ne dell’avviso sull’esito positivo del loro esame di com-
patibilità da parte della Commissione europea, ai sensi 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea.   

  Art. 33.

      Abrogazioni    

     1. Dalla data di entrata in vigore di questa legge è 
abrogata la legge provinciale sugli incentivi alle imprese 
1999, ad eccezione degli articoli 11  -ter  , 15  -bis  , 23, 23  -
bis  , 23  -ter  , 33, 34, 34  -ter   1, 38  -bis    e 41. Sono abrogate, 
inoltre, le seguenti disposizioni:  

   a)   articolo 24 della legge provinciale 20 marzo 2000, 
n. 3; 

   b)   articolo 2 della legge provinciale 19 giugno 2000, 
n. 7; 

   c)   articolo 18 della legge provinciale 22 marzo 2001, 
n. 3; 

   d)   articolo 29 della legge provinciale 1° agosto 2003, 
n. 5; 

   e)   articolo 29 della legge provinciale 10 febbraio 
2005, n. 1; 

   f)   articolo 24 della legge provinciale 11 marzo 2005, 
n. 3; 

   g)   articolo 26 della legge provinciale 2 agosto 2005, 
n. 14; 

   h)   articolo 39 della legge provinciale 29 dicembre 
2005, n. 20; 

   i)   articolo 35 della legge provinciale 29 dicembre 
2006, n. 11; 

   j)   articoli 12, 25 e 58 della legge provinciale 12 set-
tembre 2008, n. 16; 

   k)   articolo 71 della legge provinciale 27 dicembre 
2010, n. 27; 

   l)   capo I, tranne l’articolo 1, e articolo 43 della legge 
provinciale 1° agosto 2011, n. 12; 

   m)   articolo 45 della legge provinciale 27 dicembre 
2011, n. 18; 

   n)   articolo 9 della legge provinciale 31 maggio 2012, 
n. 10; 

   o)   articolo 17 della legge provinciale 28 marzo 2013, 
n. 5; 

   p)   legge provinciale 1° luglio 2013, n. 14; 
   q)   articolo 26 della legge provinciale 9 agosto 2013, 

n. 16; 
   r)   legge provinciale 11 luglio 2018, n. 11; 
   s)   articolo 31 della legge provinciale 6 agosto 2019, 

n. 5; 
   t)   articolo 12 della legge provinciale 13 maggio 

2020, n. 3; 
   u)   articolo 24 della legge provinciale 27 dicembre 

2021, n. 21; 
   v)   articolo 38 della legge provinciale 27 dicembre 

2021, n. 22; 
   w)   articolo 9 della legge provinciale 29 dicembre 

2022, n. 19.   

  Art. 34.

      Disposizione finanziaria    

     1. Dall’applicazione di questa legge non derivano 
maggiori spese o minori entrate a carico del bilancio 
provinciale. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Trento, 6 luglio 2023 

 Il Presidente della Provincia: FUGATTI

  (  Omissis  ).   

  23R00515
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 20 ottobre 2023 , n.  26-102/Leg .

      Regolamento di attuazione dell’articolo 78  -bis   1 della leg-
ge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 (legge provinciale di 
contabilità 1979).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige del 26 ottobre 2023, n. 43 - Sez. 
Gen.)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Visto l’art. 53 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statu-
to speciale per il Trentino - Alto Adige», ai sensi del quale 
il Presidente della Provincia emana con proprio decreto i 
regolamenti deliberati dalla Giunta; 

 Visto l’art. 54, comma 1, numero 1, del medesimo de-
creto del Presidente della Repubblica, secondo il quale 
la Giunta provinciale è competente a deliberare i regola-
menti per l’esecuzione delle leggi approvate dal Consi-
glio provinciale; 

 Visto l’art. 78  -bis   1, comma 1, della legge provinciale 
14 settembre 1979, n. 7 (Legge provinciale di contabilità); 

 Su conforme deliberazione della Giunta provincia-
le n. 1916 di data 17 ottobre 2023 con la quale è stato 
approvato il «Regolamento di attuazione dell’art. 78  -bis   
1 della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 (legge 
provinciale di contabilità 1979)»; 

  EMANA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Questo regolamento è emanato ai sensi dell’art. 78  -
bis   1, comma 1, ultimo periodo, della legge provinciale 
14 settembre 1979, n. 7 (legge provinciale di contabilità 
1979), per adeguare il testo di leggi istitutive delle agen-
zie o degli enti pubblici strumentali di cui agli articoli 32 
e 33, comma 1, lettera   a)  , della legge provinciale 16 giu-
gno 2006, n. 3 (Norme in materia di Governo dell’autono-
mia del Trentino) a quanto previsto dal decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e 
dalle disposizioni provinciali di recepimento. 

  2. Per i fini del comma 1, questo regolamento indivi-
dua le disposizioni, o parti di esse, da ritenersi abrogate 
o soppresse in quanto incompatibili con le disposizioni 
del decreto legislativo n. 118 del 2011 e con le relative 
disposizioni provinciali di recepimento, contenute nelle 
seguenti leggi provinciali:  

   a)   legge provinciale 16 giugno 1983, n. 19 (legge 
provinciale sul lavoro 1983); 

   b)   legge provinciale 22 agosto 1988, n. 26 (Norme in 
materia di servizi antincendi); 

   c)   legge provinciale 3 settembre 1993, n. 23 (Di-
sposizioni concernenti l’autorizzazione e la variazione di 
spese previste da leggi provinciali e altre disposizioni fi-
nanziarie assunte per la formazione dell’assestamento del 
bilancio annuale e pluriennale della Provincia autonoma 
di Trento); 

   d)   legge provinciale 11 settembre 1995, n. 11 
(Istituzione dell’Agenzia provinciale per la protezione 
dell’ambiente); 

   e)   legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 (legge pro-
vinciale sull’agricoltura 2003).   

  Art. 2.

      Modificazioni della legge provinciale 16 giugno 1983, 
n. 19 (legge provinciale sul lavoro 1983), concernenti 
l’Agenzia del lavoro    

     1. Nel punto 2) del comma 1 dell’art. 10 della legge 
provinciale sul lavoro 1983 sono soppresse le parole: 
«pluriennale ed annuale» e la parola: «loro». 

 2. I numeri 4), 5), 6) e 8) del comma 2 dell’art. 11 della 
legge provinciale sul lavoro 1983 sono abrogati. 

 3. I commi da 1 a 6 dell’art. 14 della legge provinciale 
sul lavoro 1983 sono abrogati. 

 4. L’art. 17 della legge provinciale sul lavoro 1983 è 
abrogato.   

  Art. 3.

      Modificazioni della legge provinciale 22 agosto 1988, 
n. 26 (Norme in materia di servizi antincendi), 
concernenti la Cassa provinciale antincendi    

      1. Al comma 1 dell’art. 5 della legge provinciale n. 26 
del 1988 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   nella lettera   a)   sono soppresse le parole: «plurien-
nale e annuale, con la relazione programmatica» e la pa-
rola: «loro»; 

   b)   la lettera   b)   è abrogata. 

 2. Le lettere   b)   e   d)   del comma 2 dell’art. 6 della legge 
provinciale n. 26 del 1988 sono abrogate. 

 3. I commi da 1 a 8 dell’art. 10 della legge provinciale 
n. 26 del 1988 sono abrogati. 

 4. I commi 2, 3 e 4 dell’art. 12 della legge provinciale 
n. 26 del 1988 sono abrogati.   
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  Art. 4.

      Modificazione dell’art. 34 della legge provinciale 
3 settembre 1993, n. 23 (Disposizioni concernenti 
l’autorizzazione e la variazione di spese previste da 
leggi provinciali e altre disposizioni finanziarie assunte 
per la formazione dell’assestamento del bilancio 
annuale e pluriennale della Provincia autonoma 
di Trento), concernente l’Agenzia provinciale per 
l’assistenza e la previdenza integrativa    

     1. Nel comma 6 dell’art. 34 della legge provinciale 
n. 23 del 1993 sono soppresse le seguenti parole: «plu-
riennale, il bilancio annuale».   

  Art. 5.

      Modificazioni della legge provinciale 11 settembre 1995, 
n. 11 (Istituzione dell’Agenzia provinciale per la 
protezione dell’ambiente)    

     1. Nella lettera   c)   del comma 2 dell’art. 4 della legge 
provinciale n. 11 del 1995 sono soppresse le parole: «plu-
riennale e annuale» e le parole: «le loro». 

 2. I commi da 1 a 5 dell’art. 6 della legge provinciale 
n. 11 del 1995 sono abrogati. 

 3. Nel comma 7 dell’art. 6 della legge provinciale n. 11 
del 1995 sono soppresse le seguenti parole: «, come da 
ultimo modificata dalla legge provinciale 12 settembre 
1994, n. 4». 

 4. I commi 3, 4 e 5 dell’art. 8 della legge provinciale 
n. 11 del 1995 sono abrogati.   

  Art. 6.

      Modificazione dell’art. 58 della legge provinciale 
28 marzo 2003, n. 4 (legge provinciale sull’agricoltura 
2003), concernente l’Agenzia Provinciale per i 
pagamenti    

     1. Nel comma 6 dell’art. 58 della legge provinciale 
sull’agricoltura 2003 sono soppresse le seguenti parole: 
«pluriennale, il bilancio annuale». 

 Il Presente decreto sarà pubblicato nel «Bollettino uffi-
ciale» della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

 Non sono presenti allegati parte integrante 

 Il Presidente: FUGATTI 

 (  Omissis  ).   

  23R00513

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 20 ottobre 2023 , n.  27-103/Leg .

      Regolamento concernente il funzionamento del Registro 
delle malformazioni congenite della Provincia autonoma 
di Trento (articolo 14, comma 5  -bis   della legge provinciale 
23 luglio 2010 n. 16).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-
Alto Adige del 26 ottobre 2023, n. 43 - Sez. Gen.)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Visto l’art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo uni-
co delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige», ai sensi del quale il presidente 
della provincia emana con proprio decreto i regolamenti de-
liberati dalla giunta provinciale; 

 Visto l’art. 54, comma 1, numero 1, del medesimo del 
decreto del Presidente della Repubblica secondo il quale 
la giunta provinciale è competente a deliberare i regola-
menti per l’esecuzione delle leggi approvate dal consiglio 
provinciale; 

 Visto il comma 5  -bis   dell’art. 14 della legge provinciale 
n. 16 del 23 luglio 2010, il quale prevede che la provincia 
definisce con regolamento le modalità di tenuta del registro 
delle malformazioni congenite; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla prote-
zione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sul-
la protezione dei dati); 

 Visto il codice in materia di protezione dei dati persona-
li, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE (decreto legislativo. n. 196 
del 2003, come modificato dal decreto legislativo. 10 agosto 
2018, n. 101); 

 Su conforme deliberazione della giunta provinciale del 
20 ottobre 2023, avente ad oggetto l’approvazione del «re-
golamento concernente il funzionamento del registro delle 
malformazioni congenite della Provincia autonoma di Tren-
to (art. 14, comma 5  -bis  , della legge provinciale 23 luglio 
2010, n. 16)»; 

  EMANA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Definizioni    

     1. Ai fini del presente regolamento si applicano le defi-
nizioni di cui all’art. 4 del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GDPR) relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali. 
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  2. In aggiunta a quanto previsto al comma 1, ai fini del 
presente regolamento, si intendono per:  

   a)   «Registro delle malformazioni congenite»: un si-
stema attivo di raccolta sistematica di dati personali ana-
grafici e sanitari dei casi di anomalie congenite (AC) in-
cidenti nel territorio della Provincia autonoma di Trento, 
realizzato ai fini di studio e ricerca scientifica in campo 
medico, biomedico ed epidemiologico, nonché di elabo-
razione delle informazioni epidemiologiche e statistiche a 
supporto delle attività di programmazione, gestione, con-
trollo e valutazione delle attività di sanità pubblica; 

   b)   «malformazioni congenite»: anomalie strutturali 
che si determinano nel corso della vita intrauterina e pos-
sono essere identificate in epoca prenatale, alla nascita 
o più tardivamente, come descritte dai codici ICD-9-CM 
compresi tra 740.0 e 759.9 (ICD-10 compresi tra Q00.0 
e Q99.9); 

   c)   «popolazione di riferimento»: la popolazione 
iscritta al servizio sanitario provinciale.   

  Art. 2.

      Oggetto del regolamento    

     1. Nell’ambito delle finalità di rilevante interesse pub-
blico previste dal decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, all’art. 2  -sexies  , comma 2, lettera v, programma-
zione, gestione, controllo e valutazione dell’assistenza 
sanitaria, e lettera   cc)  , ricerca scientifica, il presente rego-
lamento, ai sensi della legge provinciale 23 luglio 2010, 
n. 16 (legge provinciale sulla tutela della salute 2010), 
art. 14, comma 5  -bis  , disciplina le specifiche finalità 
perseguite dal Registro delle malformazioni congenite 
provinciale, i tipi di dati personali trattati e le operazioni 
eseguibili, i soggetti che possono trattare i dati medesimi, 
nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i 
diritti fondamentali e gli interessi dell’interessato. 

 2. Il regolamento intende definire le modalità di attua-
zione dell’obbligo di costituire ed alimentare il Registro 
delle malformazioni congenite, posto dall’art. 14, com-
ma 5  -bis  , della legge provinciale 23 luglio 2010, n. 16, 
e dall’art. 1, comma 4, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 9 luglio 1999 (Atto di indirizzo e 
coordinamento alle regioni ed alle Province autonome 
di Trento e Bolzano in materia di accertamenti utili alla 
diagnosi precoce delle malformazioni e di obbligatorietà 
del controllo per l’individuazione ed il tempestivo tratta-
mento dell’ipotiroidismo congenito, della fenilchetonuria 
e della fibrosi cistica).   

  Art. 3.

      Finalità specifiche del trattamento di dati    

      1. Nell’ambito delle finalità di rilevante interesse pub-
blico di cui all’art. 2, il Registro delle malformazioni con-
genite è finalizzato a:  

   a)   attuare la sorveglianza, produrre misure di preva-
lenza alla nascita e nel primo anno di vita e di sopravvi-
venza dei casi con anomalie congenite; 

   b)   svolgere studi epidemiologici sulla distribuzio-
ne territoriale dei casi, sui fattori di rischio in collabora-
zione con altri enti e strutture di ricerca scientifica pro-
vinciali, regionali, nazionali ed internazionali in campo 
epidemiologico; 

   c)   produrre dati anonimi e aggregati per la program-
mazione, gestione, controllo e valutazione di azioni di sa-
nità pubblica, con particolare riguardo agli interventi di 
prevenzione primaria.   

  Art. 4.

      Titolare del trattamento dei dati    

     1. Titolare del trattamento dei dati personali contenuti 
nel Registro delle malformazioni congenite è l’Azienda 
provinciale per i servizi sanitari (APSS), presso la quale 
è istituito il registro. 

 2. Nell’ambito delle finalità di cui all’art. 3, l’APSS 
garantisce la gestione amministrativa, tecnica ed informa-
tica del Registro delle malformazioni congenite.   

  Art. 5.

      Tipi di dati personali trattati    

     1. Fermo restando quanto previsto all’art. 11 riguardo 
alla codifica dei dati relativi alla salute, il titolare del trat-
tamento del Registro delle malformazioni congenite tratta 
dati personali direttamente identificativi degli interessati, 
quali ad esempio nome, cognome, data di nascita e codice 
fiscale, e dati relativi alla salute riferiti a casi diagnosti-
cati di malformazioni congenite, nei limiti di quanto in-
dispensabile per il raggiungimento delle predette finalità 
e nei modi previsti all’art. 10 del presente regolamento, 
nel rispetto delle regole deontologiche per i trattamenti 
ai fini statistici e di ricerca scientifica pubblicate ai sen-
si dell’art. 20, comma 4 del decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101, nonché nel rispetto delle prescrizioni rela-
tive al trattamento dei dati personali effettuato per scopi 
di ricerca scientifica specificate nell’allegato 5 al provve-
dimento del Garante per la protezione dei dati personali 
n. 146 del 5 giugno 2019, recante le prescrizioni relati-
ve al trattamento di categorie particolari di dati, ai sensi 
dell’art. 21, comma 1, del decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101, e nel rispetto delle ulteriori regole deonto-
logiche e delle misure di garanzia adottate ai sensi degli 
articoli 2  -quater   e 2  -septies   del codice. 

  2. Il titolare del trattamento del Registro delle malfor-
mazioni congenite tratta i seguenti dati:  

   a)   diagnosi relative ai casi di anomalie congenite; 
   b)   informazioni socio-demografiche dei genitori; 
   c)   anamnesi personale, ostetrica e familiare; 
   d)   interventi chirurgici e procedure diagnostiche e 

terapeutiche; 
   e)   indagini diagnostiche e trattamenti eseguiti; 
   f)   referti di anatomia patologica; 
   g)   data e causa di morte e condizioni morbose rile-

vanti per il decesso.   
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  Art. 6.
      Fonti dei dati    

      1. Il titolare del trattamento del Registro delle malforma-
zioni congenite effettua la raccolta dei dati riferiti ai casi dia-
gnosticati di anomalie congenite di cui all’art. 5, comma 2, 
con le modalità e nel rispetto delle misure tecniche o orga-
nizzative di cui all’art. 10 e dettagliate nel disciplinare tecni-
co richiamato dal medesimo articolo, presso:  

 A. l’archivio provinciale delle schede di dimissioni 
ospedaliere (SDO), ivi inclusa la mobilità passiva, al fine 
di individuare nuovi casi di diagnosi principali o secondarie 
di anomalie congenite o per verificare i dati già inseriti nel 
registro; 

  B. i seguenti archivi delle aziende sanitarie, contenenti 
le informazioni correlate alle anomalie congenite, al fine di 
implementare il registro con riferimento ai casi segnalati ed 
aggiornare il registro con l’inserimento di eventuali ulteriori 
casi:  

   a)   archivio dei certificati di assistenza al parto; 
   b)   archivio delle interruzioni volontarie di gravidan-

za terapeutiche e relative schede di rilevamento delle ano-
malie congenite in epoca prenatale delle unità operative di 
ostetricia e ginecologia; 

   c)   archivi delle schede di morte relativamente ai sog-
getti con diagnosi di anomalia congenita definita dal registro 
e ai soggetti con anomalie congenite come causa di morte o 
condizione morbosa rilevante per il decesso; 

   d)   archivio delle cartelle cliniche; 
   e)   archivio delle consulenze di genetica medica; 
   f)   archivio delle autopsie fetali; 
   g)   archivi delle prescrizioni farmaceutiche; 

 C. l’anagrafe sanitaria provinciale degli assistiti per ef-
fettuare il raffronto dei dati anagrafici dei soggetti iscritti o 
da iscrivere nel registro con i dati anagrafici contenuti nel-
la predetta anagrafe, al fine di verificarne, ove necessario, 
l’esattezza e l’aggiornamento dei dati e individuare eventua-
li duplicazioni. 

 2. Le amministrazioni, gli enti, le aziende sanitarie e le 
strutture sanitarie private accreditate che detengono gli ar-
chivi di cui al comma 1 rispondono alle richieste di infor-
mazione avanzate dall’APSS per l’implementazione del 
Registro delle malformazioni congenite secondo i tracciati 
e con le modalità tecniche specificate ai sensi del discipli-
nare tecnico. In particolare, ai fini dell’implementazione del 
Registro delle malformazioni congenite, l’APSS disciplina 
attraverso appositi accordi con le aziende sanitarie interes-
sate di altre regioni gli obblighi informativi in relazione ad 
archivi riguardanti gli assistiti iscritti al servizio sanitario 
provinciale, secondo i tracciati e con le modalità tecniche 
specificate nel citato disciplinare tecnico.   

  Art. 7.
      Comunicazione dei dati    

     1. Il titolare del trattamento dei dati contenuti nel Registro 
delle malformazioni congenite, per le finalità di cui all’art. 3, 
comunica le informazioni di cui all’art. 5, comma 2, al    Eu-
ropean network of population-based registries for the epi-

demiological surveillance of congenital anomalies    (EU-
ROCAT) e al Registro nazionale malformazioni congenite 
coordinato dall’Istituto superiore di sanità (ISS) - Centro na-
zionale malattie rare a norma del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 9 luglio 1999, costituito 
dalla federazione dei registri regionali e delle province 
autonome. La trasmissione dei dati deve garantire il 
livello di sicurezza equivalente a quello assicurato dal-
le misure specificate nel disciplinare tecnico previsto 
dall’art. 10 del presente regolamento. 

 2. Il titolare del trattamento dei dati contenuti nel 
Registro delle malformazioni congenite, per le fina-
lità di cui all’art. 3, può comunicare le informazioni 
di cui all’art. 5, comma 2, ai titolari del trattamento 
dei dati dei registri delle altre regioni e della Provincia 
autonoma di Bolzano, qualora legittimamente istituiti 
e regolamentati ai sensi dell’art. 2  -sexies   del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e previa stipula di 
apposita convenzione che definisca le modalità tecni-
che di trasmissione dei dati medesimi in conformità 
alle misure di sicurezza individuate nell’allegato 2 del 
provvedimento del Garante per la protezione dei dati 
personali n. 393 del 2 luglio 2015 per quanto compa-
tibile con il regolamento (UE) 2016/679. Tali moda-
lità devono garantire un livello di sicurezza equiva-
lente a quello assicurato dalle misure specificate nel 
disciplinare tecnico previsto dall’art. 10 del presente 
regolamento. 

 3. Il titolare del trattamento dei dati contenuti nel 
Registro delle malformazioni congenite, per l’esclu-
sivo perseguimento delle finalità di cui al precedente 
art. 3, può svolgere studi in campo medico, biomedico 
ed epidemiologico, anche in collaborazione con uni-
versità, enti e istituti di ricerca e società scientifiche, 
nonché con ricercatori, singoli o associati, che operano 
nell’ambito delle predette università, enti e istituti di 
ricerca e società scientifiche, nel rispetto delle regole 
deontologiche per i trattamenti a fini statistici e di ri-
cerca scientifica pubblicate ai sensi dell’art. 20, com-
ma 4, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, e 
nel rispetto dell’art. 110 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 e successive modificazioni, nonché 
delle prescrizioni relative al trattamento dei dati perso-
nali effettuato per scopi di ricerca scientifica specifica-
te nell’allegato 5 al provvedimento del Garante per la 
protezione dei dati personali n. 146 del 5 giugno 2019, 
recante le prescrizioni relative al trattamento di cate-
gorie particolari di dati, ai sensi dell’art. 21, comma 1, 
del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101.   

  Art. 8.

      Diffusione dei dati    

     1. Il titolare del trattamento del Registro delle mal-
formazioni congenite, per le finalità di cui all’art. 3, 
diffonde, anche mediante pubblicazione, dati anoni-
mizzati secondo tecniche idonee allo stato dell’ar-
te, relativi ai casi registrati in forma esclusivamente 
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aggregata oppure secondo modalità che non rendano 
identificabili i soggetti interessati neppure mediante 
dati identificativi indiretti.   

  Art. 9.
      Operatori del Registro delle malformazioni congenite    

     1. I dati personali contenuti nel Registro delle mal-
formazioni congenite sono trattati nel rispetto dei prin-
cipi di cui all’art. 5 del regolamento (UE) 2016/679, in 
particolare liceità, correttezza, trasparenza, pertinenza 
e minimizzazione, soltanto da personale istruito dal ti-
tolare del trattamento e che opera sotto la sua autori-
tà, ai sensi dell’art. 29 del regolamento, in conformità 
anche all’art. 2  -quaterdecies   del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, e sottoposto a regole di con-
dotta analoghe al segreto professionale stabilite dal ti-
tolare del trattamento qualora non sia tenuto per legge 
al segreto professionale. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 accedono ai dati del 
registro secondo modalità e logiche di elaborazione 
strettamente pertinenti e non eccedenti ai compiti attri-
buiti a ciascuno di essi.   

  Art. 10.
      Sicurezza dei dati personali    

     1. Il titolare del trattamento dei dati contenuti nel 
Registro delle malformazioni congenite adotta misure 
tecniche e organizzative individuate ai sensi degli ar-
ticoli 25 e 32 del regolamento (UE) 2016/679, anche a 
seguito di un’adeguata valutazione d’impatto sulla pro-
tezione dei dati condotta ai sensi dell’art. 35 del mede-
simo regolamento e specificate nel disciplinare tecnico 
che forma parte integrante del presente regolamento. 

 2. Il trattamento di dati genetici è effettuato nel ri-
spetto delle prescrizioni specificate al punto 4 del 
provvedimento del Garante per la protezione dei dati 
personali n. 146 del 5 giugno 2019 recante le prescri-
zioni relative al trattamento di categorie particolari di 
dati, ai sensi dell’art. 21, comma 1, del decreto legisla-
tivo 10 agosto 2018, n. 101. 

 3. La sicurezza dei dati trattati dal Registro delle 
malformazioni congenite deve essere garantita in tut-
te le fasi del trattamento dei dati, mediante l’adozione 
degli opportuni accorgimenti volti a preservare i mede-
simi dati da rischi di distruzione o perdita, anche acci-
dentale, di accesso non autorizzato o di trattamento non 
consentito o non conforme alle finalità della raccolta.   

  Art. 11.
      Codifica dei dati trattati    

     1. I dati relativi alla salute contenuti nel Registro 
delle malformazioni congenite, tenuti con l’ausilio di 
strumenti elettronici, sono trattati mediante l’utilizzo 
di tecniche di pseudonimizzazione, anche con il ricor-
so a codici identificativi, nel rispetto di quanto stabilito 
dal disciplinare tecnico contenuto nell’allegato A, in 

modo tale da tutelare l’identità e la riservatezza degli 
interessati nel trattamento dei dati, rendendoli tempo-
raneamente inintelligibili anche a chi è autorizzato ad 
accedervi e permettendo di identificare gli interessati 
solo in caso di necessità. 

 2. I dati relativi alla salute sono trattati dal Registro 
delle malformazioni congenite e conservati separata-
mente da altri dati personali trattati per finalità che non 
richiedono il loro utilizzo. I medesimi dati sono trattati 
con le modalità di cui al comma 1 anche quando sono 
tenuti senza l’ausilio di strumenti elettronici.   

  Art. 12.

      Informativa agli interessati    

     1. Il titolare del trattamento dei dati del Registro del-
le malformazioni congenite fornisce informazioni agli 
interessati in relazione ai trattamenti svolti per le fina-
lità di ricerca scientifica in campo medico, biomedico 
e epidemiologico attraverso il proprio sito internet isti-
tuzionale, ai sensi dell’art. 14, paragrafo 5, lettera   b)  , 
del regolamento (UE) 2016/679.   

  Art. 13.

      Conservazione dei dati    

     1. I dati presenti sul sistema informatico del Registro 
delle malformazioni congenite devono essere cancella-
ti o resi anonimi in maniera irreversibile trascorso un 
periodo di trenta anni dal decesso dell’interessato cui i 
dati si riferiscono. 

 2. I supporti cartacei del Registro delle malforma-
zioni congenite, contenenti dati sanitari, sono distrutti 
o restituiti entro un periodo di dieci anni dal decesso 
dell’interessato cui i dati si riferiscono.   

  Art. 14.

      Norme transitorie    

     1. L’adeguamento e l’adozione delle modalità tec-
niche e delle misure di sicurezza di cui al disciplina-
re tecnico previsto dall’art. 10 devono avvenire entro 
centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente 
regolamento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel «Bollettino 
ufficiale» della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

 Elenco degli allegati parte integrante 
 001 allegato A 

 Il Presidente: FUGATTI 

 (   Omissis   )   

  23R00514
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    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO)

  LEGGE PROVINCIALE  3 agosto 2022 , n.  9 .

      Assestamento del bilancio di previsione della Provincia 
autonoma di Bolzano per l’anno finanziario 2022 e per il 
triennio 2022-2024.    

      (Pubblicata nel Numero Straordinario n. 2 al Bollettino 
Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige n. 31/Sez. 
Gen. del 5 agosto 2022).  

  IL CONSIGLIO PROVINCIALE  

  HA APPROVATO  

  IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA  

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modifiche alla legge provinciale 23 dicembre 2021, 

n. 15 (legge di stabilità 2022)    

      1. Agli allegati di cui agli articoli 4 e 8 della legge pro-
vinciale 23 dicembre 2021, n. 15, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   l’allegato A viene sostituito dall’allegato A1; 
   b)   l’allegato B viene integrato dall’allegato B1; 
   c)   l’allegato C viene sostituito dall’allegato C1; 
   d)   l’allegato E viene integrato dall’allegato E1. 

  2. Il comma 1 dell’art. 8 della legge provinciale 23 di-
cembre 2021, n. 15, è così sostituito:  

 «1. Alla copertura degli oneri per complessivi 
658.832.718,80 euro a carico dell’esercizio finanziario 
2022, 146.363.195,32 euro a carico dell’esercizio finan-
ziario 2023, 728.266.287,27 euro a carico dell’esercizio 
finanziario 2024 derivanti dall’art. 1, commi 1 (tabella A ) 
e 3 (tabella C ), della presente legge, si provvede con le 
modalità previste dalla allegata tabella E.»   

  Art. 2.
      Stato di previsione dell’entrata    

     1. Allo stato di previsione dell’entrata di cui all’art. 1 
della legge provinciale 23 dicembre 2021, n. 16, e succes-
sive modifiche, sono apportate le variazioni di cui all’an-
nesso allegato A.   

  Art. 3.
      Stato di previsione della spesa    

     1. Allo stato di previsione della spesa di cui all’art. 2 
della legge provinciale 23 dicembre 2021, n. 16, e succes-
sive modifiche, sono apportate le variazioni di cui all’an-
nesso allegato B.   

  Art. 4.
      Aggiornamento degli allegati al bilancio di previsione 

della Provincia autonoma di Bolzano 2022-2024    

      1. Per effetto delle variazioni allo stato di previsione 
dell’entrata e della spesa derivanti dalla presente legge 
agli allegati di cui all’art. 3 della legge provinciale 23 di-
cembre 2021, n. 16, e successive modifiche, sono appor-
tate le seguenti modifiche:  

   a)   all’allegato C le variazioni di cui all’annesso al-
legato C; 

   b)   all’allegato D le variazioni di cui all’annesso al-
legato D; 

   c)   all’allegato E le variazioni di cui all’annesso al-
legato E; 

   d)   all’allegato F le variazioni di cui all’annesso al-
legato F; 

   e)   l’allegato G è sostituito dall’annesso allegato G; 
   f)   l’allegato H è sostituito dall’annesso allegato H; 
   g)   l’allegato M è sostituito dall’annesso allegato M; 
   h)   l’allegato N è sostituito dall’annesso allegato N; 
   i)   l’allegato O è sostituito dall’annesso allegato O; 
   j)   l’allegato Q è sostituito dall’annesso allegato Q; 
   k)   all’allegato P le variazioni di cui agli annessi alle-

gati 4, 5, 10 e 11.   

  Art. 5.
      Allegati all’assestamento del bilancio di previsione della 

Provincia autonoma di Bolzano per l’anno finanziario 
2022 e per il triennio 2022-2024    

      1. Sono approvati i seguenti allegati:  
   a)   variazione ai residui attivi previsti nel bilancio di 

previsione 2022-2024 a seguito del rendiconto generale 
per l’esercizio 2021 (allegato SE ); 

   b)   variazione ai residui passivi previsti nel bilancio 
di previsione 2022-2024 a seguito del rendiconto genera-
le per l’esercizio 2021 (allegato SU ); 

   c)   nota integrativa all’assestamento al bilancio di pre-
visione della Provincia autonoma di Bolzano 2022-2024; 

   d)   allegato 8 - dati d‘interesse del Tesoriere.   

  Art. 6.
      Equilibri generali di bilancio    

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 2 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modifiche, con l’approvazione della presente legge si dà 
atto del permanere degli equilibri generali di bilancio.   

  Art. 7.
      Modifica della legge provinciale 14 marzo 2022, n. 2, 

«Variazioni al bilancio di previsione della Provincia 
autonoma di Bolzano 2022-2024 e altre disposizioni»    

     1. Nel comma 2 dell’art. 12 della legge provinciale 
14 marzo 2022, n. 2, le parole: «pari a 2.250.000,00 euro 
per l’esercizio 2022, a 4.331.250,00 euro per l’esercizio 
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2023 ed a 4.106.250,00 euro per l’esercizio 2024» sono 
sostituite dalle parole: «pari a 2.812.500,00 euro per 
l’esercizio 2022, a 10.828.125,00 euro per l’esercizio 
2023 ed a 10.265.625,00 euro per l’esercizio 2024».   

  Art. 8.
      Modifiche della legge provinciale 29 gennaio 2002, n. 1, 

«Norme in materia di bilancio e di contabilità della 
Provincia autonoma di Bolzano»    

     1. L’art. 64  -bis    della legge provinciale 29 gennaio 
2002, n. 1, e successive modifiche, è così sostituito:  

 «Art. 64  -bis      (Bilancio consolidato del Gruppo Pro-
vincia autonoma di Bolzano)   . — 1. I risultati complessivi 
della gestione della Provincia autonoma di Bolzano e dei 
propri enti strumentali e società controllate e partecipate 
sono rilevati mediante il bilancio consolidato, secondo la 
competenza economica, predisposto secondo le modalità 
previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modifiche. 

 2. Il bilancio consolidato è approvato dalla Giunta pro-
vinciale, entro il 30 settembre di ogni anno, e presentato al 
Consiglio provinciale, per le conseguenti deliberazioni.»   

  Art. 9.
      Modifiche della legge provinciale 23 dicembre 2021, 

n. 15, «Legge di stabilità provinciale per l’anno 2022»    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 5 della legge provinciale 
23 dicembre 2021, n. 15, e successive modifiche, è inse-
rito il seguente comma:  

 «1  -bis  ) Per la contrattazione collettiva a livello inter-
compartimentale è autorizzata, a carico del bilancio pro-
vinciale 2022-2024, una spesa massima di 20.000.000,00 
euro per l’anno 2022 relativa a premialità. Tali importi si 
riferiscono all’Amministrazione provinciale e all’Azien-
da sanitaria dell’Alto Adige, ma non comprendono le 
assegnazioni ai comuni, alle comunità comprensoriali, 
alle residenze per anziani, all’Istituto per l’edilizia so-
ciale, all’Azienda di soggiorno e turismo di Bolzano e 
all’Azienda di cura, soggiorno e turismo di Merano.»   

  Art. 10.
      Modifica della legge provinciale 19 maggio 2015, n. 6, 

«Ordinamento del personale della Provincia»    

      1. Dopo il comma 11 dell’art. 5 della legge provinciale 
19 maggio 2015, n. 6, è aggiunto il seguente comma:  

 «12. I pareri dell’organismo di valutazione e del 
Collegio dei revisori dei conti di cui al comma 5, lettere 
  b)   e   c)  , sono necessari anche per la procedura contrattuale 
riferita agli accordi integrativi provinciali per la discipli-
na dei rapporti con i medici di medicina generale, con i 
pediatri e le pediatre di libera scelta e con i medici specia-
listi ambulatoriali.» 

  2. Dopo l’art. 5 della legge provinciale 19 maggio 
2015, n. 6, e successive modifiche, è inserito il seguente 
articolo:  

 «Art. 5  -bis      (Disposizioni relative alla certificazione 
della contrattazione collettiva provinciale)   . — 1. La Pro-

vincia promuove l’approvazione di una specifica norma 
di attuazione dello Statuto speciale, al fine di introdurre in 
ambito provinciale una disciplina sulla verifica da parte 
della Corte dei conti dell’attendibilità della quantificazio-
ne dei costi della contrattazione collettiva provinciale e 
della relativa compatibilità con gli strumenti di program-
mazione e di bilancio, prevista per lo Stato dall’art. 47 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifiche. 

 2. Fino all’entrata in vigore della norma di attua-
zione la verifica prevista al comma 1 è assicurata dalla 
Provincia attraverso il parere motivato del Collegio dei 
revisori dei conti, di cui all’art. 5, comma 5, lettera   c)  , 
che a tal fine viene integrato con gli elementi di cui al 
comma 1, mentre la verifica del rispetto dei vincoli de-
rivanti da norme di legge è assicurata attraverso il parere 
motivato dell’organismo di valutazione, di cui all’art. 5, 
comma 5, lettera   b)  .» 

 3. Nel comma 1 dell’art. 44  -bis   della legge provinciale 
19 maggio 2015, n. 6, e successive modifiche, dopo le 
parole: «di 18.774 posti» sono inserite le seguenti parole: 
«e al 1° settembre 2022 nella misura di 18.888 posti». 

 4. Nel comma 2 dell’art. 44  -bis   della legge provinciale 
19 maggio 2015, n. 6, e successive modifiche, sono sop-
presse le parole: «ed il contingente di posti a esaurimento 
per la formazione professionale in lingua italiana nella 
misura di 16 unità a tempo pieno». 

 5. Alla copertura degli oneri obbligatori derivanti dal 
presente articolo, quantificati in 1.870.000,00 euro per 
l’anno 2022, in 5.646.667,00 euro per l’anno 2023 e in 
5.756.667,00 euro per l’anno 2024, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale «Fondo globale per far fronte ad oneri derivan-
ti da nuovi provvedimenti legislativi» di parte corrente 
nell’ambito del programma 03 della missione 20 del bi-
lancio di previsione 2022-2024.   

  Art. 11.

      Modifica della legge provinciale 12 dicembre 1996, 
n. 24, «Consiglio scolastico provinciale e disposizioni 
in materia di assunzione del personale insegnante»    

     1. Nel secondo periodo del comma 16 dell’art. 11 del-
la legge provinciale 12 dicembre 1996, n. 24, le parole: 
«un colloquio» sono sostituite dalle parole: «una prova 
scritta». 

 2. Nel terzo periodo del comma 16 dell’art. 11 della 
legge provinciale 12 dicembre 1996, n. 24, le parole: 
«negli otto» sono sostituite dalle parole: «nei dieci» e le 
parole: «, a carattere statale, paritarie oppure nelle scuole 
professionali della Provincia di Bolzano» sono sostituite 
dalle parole: «o a carattere statale».   
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  Art. 12.

      Modifica della legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, 
«Istituzione dell’imposta municipale immobiliare (IMI)»    

     1. Il comma 4  -quater    dell’art. 9 della legge provinciale 
23 aprile 2014, n. 3, è così sostituito:  

 «4  -quater  . Presupposto per l’applicazione delle ali-
quote ridotte previste dal comma 4 per i fabbricati uti-
lizzati prevalentemente per l’attività di affitto di camere 
ed appartamenti ammobiliati per ferie ai sensi della legge 
provinciale 11 maggio 1995, n. 12, e successive modifi-
che, è il raggiungimento di un effettivo grado di utilizzo 
di almeno il 20 per cento del grado massimo di utilizza-
zione. Il grado massimo di utilizzazione viene calcolato 
moltiplicando il numero massimo di posti letto comunica-
ti dall’impresa ricettizia per 365 giorni, se l’attività viene 
esercitata per l’anno intero. Per le imprese ricettizie che 
hanno comunicato dei periodi di apertura più brevi, il gra-
do massimo di utilizzazione è calcolato in proporzione. 
Lo stesso principio si applica anche se durante l’anno le 
imprese ricettizie comunicano l’inizio o il termine del-
la loro attività, oppure l’aumento o la riduzione dei posti 
letto. L’effettivo grado di utilizzo viene determinato sulla 
base dei pernottamenti comunicati ai sensi dell’art. 9 del 
decreto del Presidente della Provincia 1° febbraio 2013, 
n. 4, e successive modifiche, per il periodo dal 1° settem-
bre dell’anno precedente al 1° ottobre dell’anno di im-
posta. Per le imprese ricettizie che comunicano l’inizio 
della loro attività durante l’anno si applica, per i primi sei 
mesi, l’aliquota ridotta stabilita dal Comune ai sensi del 
comma 4, senza considerare il grado di utilizzo.» 

  2. Dopo il comma 3 dell’art. 19 della legge provinciale 
23 aprile 2014, n. 3, è aggiunto il seguente comma:  

 «4. In prima applicazione del comma 6 dell’art. 1, 
la Giunta provinciale approva la deliberazione entro il 
30 settembre 2022.»   

  Art. 13.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Bolzano, 3 agosto 2022 

 Il Presidente della Provincia: KOMPATSCHER 

 (  Omissis  ).   

  24R00035

    LEGGE PROVINCIALE  16 agosto 2022 , n.  10 .

      Modifiche a leggi provinciali in materia di uffici provin-
ciali e personale, formazione professionale, istruzione, cul-
tura, comunità comprensoriali, caccia, territorio e paesag-
gio, utilizzazione delle acque pubbliche, energia, tutela del 
paesaggio e dell’ambiente, finanza locale, esercizi pubblici, 
finanze, espropriazioni per causa di pubblica utilità, ammi-
nistrazione del patrimonio, commercio, igiene e sanità, assi-
stenza e beneficenza.    

      (Pubblicata nel Supplemento n. 4 al Bollettino Ufficiale 
della Regione Trentino-Alto Adige n. 33/Sez. Gen. del 
18 agosto 2022)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  TITOLO  I 
  UFFICI PROVINCIALI E PERSONALE, 

FORMAZIONE PROFESSIONALE, ISTRUZIONE, 
CULTURA, COMUNITÀ COMPRENSORIALI

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI UFFICI PROVINCIALI E PERSONALE

  Art. 1.
      Modifica della legge provinciale 19 maggio 2015, n. 6, 

«Ordinamento del personale della Provincia»    

     1. Dopo il comma 1 dell’art. 11 della legge provinciale 
19 maggio 2015, n. 6, e successive modifiche, sono inse-
riti i seguenti commi 1  -bis   e 1  -ter  : 

 «1  -bis  . Gli enti pubblici che dipendono dalla Provincia 
o il cui ordinamento rientra nella competenza legislativa 
propria o delegata della Provincia possono inoltre, alla 
condizione di cui all’art. 8, comma 2, lettera   c)   , assume-
re le seguenti persone con disabilità ai sensi della legge 
12 marzo 1999, n. 68, e successive modifiche, fuori dalla 
dotazione dei posti:  

   a)   persone che prima della loro assunzione hanno 
stipulato una convenzione individuale per l’inserimento 
lavorativo ai sensi della lettera   d)   del comma 1 dell’art. 14 
della legge provinciale 14 luglio 2015, n. 7; 

   b)   persone che prima della loro assunzione hanno 
stipulato una convenzione individuale per l’occupazione 
lavorativa ai sensi della lettera   a)   del comma 1 dell’art. 16 
della legge provinciale 14 luglio 2015, n. 7; 

   c)   persone che prima della loro assunzione han-
no partecipato a un progetto per l’impiego temporaneo 
di lavoratori disoccupati ai sensi della legge provinciale 
11 marzo 1986, n. 11, e successive modifiche; 
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   d)   persone che prima della loro assunzione hanno 
concluso un tirocinio ai sensi dell’art. 18 della legge 
24 giugno 1997, n. 196. 

 1  -ter  . La Giunta provinciale disciplina l’assunzione su 
richiesta nominativa di persone con disabilità presso gli 
enti pubblici». 

 2. Il comma 3 dell’art. 11 della legge provinciale 
19 maggio 2015, n. 6, è abrogato. 

 3. Nel primo periodo della lettera   c)   del comma 1 
dell’art. 13 della legge provinciale 19 maggio 2015, 
n. 6, e successive modifiche, dopo le parole: «al di fuori 
dell’orario di lavoro, attività lucrative» sono inserite le 
parole: «non incompatibili con lo    status    rivestito dal/dalla 
dipendente,».   

  Capo  II 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

  Art. 2.

      Modifica della legge provinciale 12 novembre 1992, 
n. 40, «Ordinamento della formazione professionale»    

     1. Dopo il comma 1 dell’art. 6  -bis    della legge pro-
vinciale 12 novembre 1992, n. 40, è inserito il seguente 
comma:  

 «1  -bis  . Il sistema di validazione e certificazione delle 
competenze è gestito dalle direzioni provinciali compe-
tenti in materia di formazione professionale in collabora-
zione con le scuole professionali provinciali». 

 2. Il comma 4 dell’art. 6  -bis    della legge provinciale 
12 novembre 1992, n. 40, è così sostituito:  

 «4. La valutazione delle competenze da validare o cer-
tificare avviene sulla base di un esame». 

 3. Nel comma 5 dell’art. 6  -bis   della legge provinciale 
12 novembre 1992, n. 40, le parole: «I servizi per la vali-
dazione e la certificazione delle competenze sono prepo-
sti» sono sostituite dalle parole: «Le direzioni provinciali 
competenti in materia di formazione professionale sono 
preposte». 

 4. Il comma 6 dell’art. 6  -bis    della legge provinciale 
12 novembre 1992, n. 40, è così sostituito:  

 «6. Per quanti ricorrono ai servizi per la validazione o 
certificazione delle competenze è prevista una comparte-
cipazione finanziaria ai costi sostenuti per gli stessi, salvo 
i casi di esenzione stabiliti con deliberazione della Giunta 
provinciale.» 

 5. Nel comma 7 dell’art. 6  -bis   della legge provinciale 
12 novembre 1992, n. 40, le parole: «Repertorio provin-
ciale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualifica-
zioni professionali» sono sostituite dalle parole: «Reper-
torio provinciale dei titoli di formazione professionale e 
delle qualificazioni professionali».   

  Capo  III 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ISTRUZIONE

  Art. 3.

      Modifica della legge provinciale 12 dicembre 1996, 
n. 24, «Consiglio scolastico provinciale e disposizioni 
in materia di assunzione del personale insegnante»    

     1. Dopo il primo periodo del comma 1 dell’art. 12  -de-
cies   della legge provinciale 12 dicembre 1996, n. 24, e 
successive modifiche, è inserito il seguente periodo: «Gli 
incarichi conferiti e i contratti stipulati con i docenti in 
quiescenza si risolvono al termine del periodo di sospen-
sione del docente sostituito.»   

  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CULTURA

  Art. 4.

      Modifica della legge provinciale 27 luglio 2015, n. 9, 
«Legge provinciale per le attività culturali»    

     1. Alla fine della lettera   a)   del comma 3 dell’art. 1 della 
legge provinciale 27 luglio 2015, n. 9, e successive modi-
fiche, sono inserite le seguenti parole: «nonché le federa-
zioni, le unioni e le rappresentanze in ambito culturale». 

 2. Il comma 3 dell’art. 2  -bis    della legge provinciale 
27 luglio 2015, n. 9, è così sostituito:  

 «3. La Giunta provinciale determina le modalità di te-
nuta e funzionamento del registro». 

  3. Il comma 1 dell’art. 7 della legge provinciale 27 lu-
glio 2015, n. 9, è così sostituito:  

 «1. La Provincia può realizzare in proprio le attività, 
le iniziative e le manifestazioni di carattere educativo di 
cui all’art. 1, comma 3, lettera   g)  , oppure concedere a tale 
scopo vantaggi economici a enti e fondazioni operanti in 
Provincia di Bolzano, ai quali – se di interesse provincia-
le – essa può anche partecipare, nonché ad associazio-
ni, cooperative, comitati senza scopo di lucro o a singo-
le persone, sempre operanti in Provincia di Bolzano. In 
caso di partecipazione si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 4». 

 4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati in 100.000,00 euro per l’anno 2022, 
in 200.000,00 euro per l’anno 2023 e in 300.000,00 euro 
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale «Fondo 
globale per far fronte ad oneri derivanti da nuovi prov-
vedimenti legislativi» di parte corrente nell’ambito del 
programma 03 della missione 20 del bilancio di previsio-
ne 2022-2024. Per gli esercizi successivi si provvede con 
legge di bilancio.   
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  Capo  V 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMUNITÀ COMPRENSORIALI

  Art. 5.
      Modifica della legge provinciale 20 marzo 1991, n. 7, 

«Ordinamento delle comunità comprensoriali»    

     1. Il secondo periodo del comma 3 dell’art. 7 della legge 
provinciale 20 marzo 1991, n. 7, è così sostituito: «È esclu-
so il personale stagionale assunto ai sensi dell’art. 18 della 
legge 31 gennaio 1994, n. 97, e successive modifiche, e il 
personale con disabilità ai sensi della legge 12 marzo 1999, 
n. 68, e successive modifiche, assunto previa stipulazione 
di una convenzione individuale per l’inserimento lavorativo 
ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera   d)  , della legge provin-
ciale 14 luglio 2015, n. 7, o stipulazione di una convenzione 
individuale per l’occupazione lavorativa ai sensi della lettera 
  a)   del comma 1 dell’art. 16 della legge provinciale 14 lu-
glio 2015, n. 7, o partecipazione a un progetto per l’impie-
go temporaneo di lavoratori disoccupati ai sensi della legge 
provinciale 11 marzo 1986, n. 11, e successive modifiche, o 
conclusione di un tirocinio ai sensi dell’art. 18 della legge 
24 giugno 1997, n. 196».   

  TITOLO  II 
  CACCIA, TERRITORIO E PAESAGGIO, 

UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE PUBBLICHE, 
ENERGIA, TUTELA DEL PAESAGGIO E 

DELL’AMBIENTE

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CACCIA

  Art. 6.
      Modifica della legge provinciale 17 luglio 1987, n. 14, 

«Norme per la protezione della fauna selvatica e per 
l’esercizio della caccia»    

     1. All’inizio del comma 2 dell’art. 19 della legge pro-
vinciale 17 luglio 1987, n. 14, e successive modifiche, è 
inserito il seguente periodo: «La detenzione di animali 
appartenenti a specie selvatiche, inclusa la selvaggina di 
allevamento, in un centro di allevamento di fauna selvati-
ca è subordinata all’autorizzazione dell’ufficio provincia-
le competente in materia di caccia.» 

  2. Dopo il comma 7 dell’art. 19 della legge provinciale 
17 luglio 1987, n. 14, e successive modifiche, è inserito il 
seguente comma:  

 «7  -bis  . Il titolare del centro di allevamento di fauna 
selvatica è sollecitato per iscritto dall’ufficio provinciale 
competente in materia di caccia a rimuovere dal centro di 
allevamento eventuali animali appartenenti a specie sel-
vatiche tenuti senza autorizzazione o dopo la revoca della 
stessa. Se la rimozione non avviene entro il termine fis-
sato, non inferiore a trenta giorni, il direttore dell’ufficio 
provinciale competente in materia di caccia dispone d’uf-
ficio la rimozione degli animali dal centro, addebitando i 
relativi costi al titolare del centro di allevamento».   

  Capo  II 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TERRITORIO E PAESAGGIO

  Art. 7.

      Modifica della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, 
«Territorio e paesaggio»    

     1. Nel primo periodo del comma 4 dell’art. 17 della 
legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, e successive modi-
fiche, le parole: «del piano paesaggistico» sono sostituite 
dalle parole: «della pianificazione paesaggistica». 

 2. Nel primo periodo del comma 2 dell’art. 24 della 
legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, e successive mo-
difiche, dopo le parole: «destinato ad uso residenziale» 
sono inserite le parole: «, salvo che la volumetria venga 
utilizzata per l’ampliamento di un’azienda già esistente 
nell’area interessata». 

  3. Dopo il comma 7 dell’art. 27 della legge provinciale 
10 luglio 2018, n. 9, è aggiunto il seguente comma:  

 «8. In caso di realizzazione di studentati in zone pro-
duttive ai sensi del comma 1, vengono stipulate, secondo 
una convenzione-tipo approvata dalla Giunta provinciale, 
specifiche convenzioni tra Comuni e istituzioni pubbliche 
o private, oppure con soggetti terzi privati, che prevedono 
il divieto di mutare la destinazione dell’edificio per alme-
no venti anni. Il relativo vincolo è annotato dal Comune 
nel libro fondiario a spese del/della richiedente e decor-
re dalla data dell’annotazione tavolare. Al termine della 
durata del vincolo può esserne chiesta la cancellazione. 
Dopo la cancellazione del vincolo sono ammesse solo le 
attività di cui ai commi 1 e 2.» 

  4. Dopo il comma 5 dell’art. 34 della legge provinciale 
10 luglio 2018, n. 9, sono aggiunti i seguenti commi 6 e 7:  

 «6. Per definire un limite massimo di pernottamenti 
turistici in Alto Adige è introdotto un limite massimo di 
posti letto rilevati e stabiliti a livello provinciale, comu-
nale e di singolo esercizio ricettivo, sulla base della li-
cenza ovvero dei pernottamenti di ospiti di età superiore 
ai 14 anni, dichiarati in una data scelta da ogni singolo 
esercizio nell’anno 2019. Nel contempo viene introdotto 
un sistema dinamico di assegnazione dei posti letto non 
più utilizzati. La Giunta provinciale definisce, sentito il 
Consiglio dei Comuni e previo parere obbligatorio della 
commissione legislativa competente, da trasmettere en-
tro trenta giorni alla Giunta provinciale trascorsi i quali 
la proposta si intende accolta, le modalità di rilevamento 
del numero dei posti letto nonché i presupposti e i criteri 
per l’assegnazione dei posti letto ai singoli esercizi e una 
relativa norma transitoria. Fino all’entrata in vigore del 
regolamento di esecuzione con la regolamentazione tran-
sitoria non può essere rilasciato né un titolo abilitativo né 
concessa un’autorizzazione che determinino un aumento 
dei posti letto. Ad eccezione dei casi previsti nella rego-
lamentazione transitoria, prima dell’assegnazione di posti 
letto da parte del Comune non può essere rilasciata alcuna 
autorizzazione che determini un aumento dei posti letto. 
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 7. Chi a partire dal 1° gennaio 2023 ospita più turisti 
del tetto massimo fissato è soggetto a una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria pari a 100 volte l’imposta comunale 
di soggiorno dovuta per ogni pernottamento in violazione 
del tetto massimo di posti letto». 

 5. Al comma 1 dell’art. 35 della legge provinciale 
10 luglio 2018, n. 9, le parole: «   standard    qualitativi» 
sono sostituite dalla parola: «   standard   ». 

 6. Nel comma 1 dell’art. 36 della legge provinciale 
10 luglio 2018, n. 9, e successive modifiche, dopo le pa-
role: «dopo la cancellazione degli eventuali vincoli» sono 
inserite le parole: «per scopi turistici». 

  7. Dopo il comma 3 dell’art. 38 della legge provinciale 
10 luglio 2018, n. 9, sono inseriti i seguenti commi 4, 5 
e 6:  

 «4. A tutela dello spazio abitativo della popolazione 
residente e per la finalità prevista dall’art. 34, comma 6, 
viene limitato l’affitto privato a uso turistico di cui alla 
legge provinciale 11 maggio 1995, n. 12, e successive 
modifiche. A tale scopo è introdotto un limite massimo 
di posti letto rilevati e stabiliti a livello provinciale, co-
munale e di singolo esercizio, sulla base della denuncia 
dell’attività ovvero dei pernottamenti di ospiti di età su-
periore ai 14 anni, dichiarati in una data scelta da ogni 
singolo esercizio nell’anno 2019. La Giunta provinciale 
definisce, sentito il Consiglio dei Comuni e previo parere 
obbligatorio della commissione legislativa competente, 
da trasmettere entro trenta giorni alla Giunta provinciale 
trascorsi i quali la proposta si intende accolta, le modalità 
di rilevamento del numero dei posti letto, i presupposti 
e i criteri per l’assegnazione dei posti letto per l’affitto a 
scopi turistici ai sensi della legge provinciale 11 maggio 
1995, n. 12, e successive modifiche, nonché una relativa 
norma transitoria. Fino all’entrata in vigore del regola-
mento di esecuzione con la regolamentazione transitoria 
non può essere rilasciato né un titolo abilitativo né pre-
sentata una denuncia di attività che determinino un au-
mento dei posti letto. Ad eccezione dei casi previsti nella 
regolamentazione transitoria, prima dell’assegnazione di 
posti letto da parte del Comune non possono essere pre-
sentate denunce di attività che determinino un aumento 
dei posti letto. 

 5. Chi a partire dal 1° gennaio 2023 ospita più turisti 
del tetto massimo di posti letto fissato è soggetto a una 
sanzione amministrativa pecuniaria pari a 100 volte l’im-
posta comunale di soggiorno dovuta per ogni pernotta-
mento in violazione del tetto massimo. 

 6. I commi 4 e 5 si applicano anche alle attività agritu-
ristiche di cui alla legge provinciale 19 settembre 2008, 
n. 7, e successive modifiche». 

 8. Alla fine del comma 9 dell’art. 57 della legge provin-
ciale 10 luglio 2018, n. 9, è aggiunto il seguente periodo: 
«Per le zone produttive di interesse provinciale destinate 
all’insediamento di un’unica impresa si può prescindere 
dal concorso di progettazione e il piano di attuazione può 
essere proposto dal proprietario dell’area». 

  9. Dopo il comma 11 dell’art. 79 della legge provinciale 
10 luglio 2018, n. 9, e successive modifiche, è inserito il se-
guente comma:  

 «12. In caso di impianti o opere non destinate a uso resi-
denziale, con luce netta interna dei singoli piani superiore 
a tre metri, ai fini del calcolo degli oneri di urbanizzazione 
viene computata solo l’altezza di tre metri per ogni piano.» 

 10. Nel testo tedesco del comma 5 dell’art. 94 della leg-
ge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, e successive modifiche, 
sono soppresse le parole: «Die mit dem Bauvergehen zu-
sammenhängende Besteuerung». 

 11. Nel secondo periodo del comma 5 dell’art. 103 del-
la legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, e successive mo-
difiche, le parole: «che devono essere confinanti con zone 
edificabili esistenti, e di infrastrutture» sono sostituite dalle 
seguenti parole: «che devono essere contigue alle zone edi-
ficabili esistenti, di zone per attrezzature pubbliche, di zone 
a destinazione particolare per i bacini di accumulo e di opere 
di urbanizzazione primaria». 

 12. Dopo il secondo periodo del comma 5 dell’art. 103 
della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, e successive mo-
difiche, è inserito il seguente periodo: «La destinazione di 
nuove zone edificabili, anche in attuazione di accordi urba-
nistici ai sensi dell’art. 20, è consentita anche se queste sono 
separate dalle zone edificabili esistenti da aree destinate alla 
viabilità e alla mobilità o da torrenti». 

 13. Nel terzo periodo del comma 24 dell’art. 103 della 
legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, e successive modi-
fiche, dopo le parole: «a tutela storico-artistica o paesaggi-
stica» sono inserite le parole: «di cui all’art. 11, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   i)  ».   

  Art. 8.

      Modifica della legge provinciale 16 aprile 2020, n. 3, 
«Variazioni al bilancio di previsione della Provincia 
autonoma di Bolzano per gli esercizi 2020, 2021 e 2022 e 
altre disposizioni»    

     1. Al comma 1 dell’art. 8 della legge provinciale 16 apri-
le 2020, n. 3, e successive modifiche, le parole: «30 giugno 
2022» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2023».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI UTILIZZAZIONE DELLE

ACQUE PUBBLICHE

  Art. 9.

      Modifica della legge provinciale 26 gennaio 2015, n. 2, 
«Disciplina delle piccole e medie derivazioni d’acqua 
per la produzione di energia elettrica»    

     1. Il secondo periodo del comma 3 dell’art. 16 della 
legge provinciale 26 gennaio 2015, n. 2, e successive mo-
difiche, è così sostituito: «Nel caso di presa in consegna 
di acqua da altri impianti soggetti all’obbligo di conces-
sione, la cui durata residua sia inferiore ai trenta anni, la 
durata della nuova concessione viene adeguata alla durata 
della concessione di questi ultimi». 
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  2. Il comma 3 dell’art. 19 della legge provinciale 
26 gennaio 2015, n. 2, è così sostituito:  

 «3. Le lievi modifiche di cui al comma 1 vanno co-
municate all’ufficio provinciale competente in materia di 
gestione delle risorse idriche e al comune competente». 

  3. Dopo il comma 4 dell’art. 19 della legge provinciale 
26 gennaio 2015, n. 2, è aggiunto il seguente comma:  

 «5. Gli spostamenti di tracciato delle condotte a pres-
sione che si rendano necessari in fase di esecuzione e su-
perino i limiti di cui al comma 1, lettera   c)  , nonché le 
modifiche alle opere da eseguire al termine della proce-
dura di collaudo sono soggetti all’autorizzazione dell’uf-
ficio provinciale competente in materia di gestione delle 
risorse idriche, fatto salvo quanto previsto al comma 1, 
lettere   a)   e   b)  . Tale autorizzazione sostituisce ogni altra 
autorizzazione, parere, visto o nulla osta, fatta salve le 
disposizioni delle leggi provinciali 13 ottobre 2017, n. 17, 
e 10 luglio 2018, n. 9, e relative successive modifiche». 

 4. L’ultimo periodo del comma 1 dell’art. 23  -ter   della 
legge provinciale 26 gennaio 2015, n. 2, è così sostituito: 
«Per queste domande, in deroga alle linee guida di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , quale ulteriore elaborato 
progettuale è da allegare solamente la relazione tecnica 
con i dati tecnici e le caratteristiche dell’impianto. Per il 
rilascio delle concessioni ai sensi del presente articolo, 
si applica la procedura per il rilascio di concessioni di 
cui all’art. 23  -bis  , comma 1, con una durata massima del 
procedimento di centottanta giorni».   

  Art. 10.

      Modifica della legge provinciale 30 settembre 2005, 
n. 7, «Norme in materia di utilizzazione di acque 
pubbliche»    

      1. Il comma 1 dell’art. 15 della legge provinciale 
30 settembre 2005, n. 7, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

 «1. Le linee elettriche con tensione inferiore a 30 KV 
e quelle per impianti di illuminazione pubblica nonché le 
relative opere accessorie non sono soggette ad autorizza-
zione della Agenzia provinciale per l’ambiente e la tutela 
del clima, fermi restando gli eventuali pareri necessari e 
fatte salve le disposizioni delle leggi provinciali 13 otto-
bre 2017, n. 17, e 10 luglio 2018, n. 9, e relative succes-
sive modifiche». 

  2. Il comma 3 dell’art. 15 della legge provinciale 
30 settembre 2005, n. 7, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

 «3. Il comune territorialmente competente pubblica le 
domande di autorizzazione alla costruzione di linee elet-
triche mediante affissione per trenta giorni di apposito 
avviso all’albo del comune. Entro tale termine gli inte-
ressati possono presentare osservazioni e opposizioni al 
comune».   

  Art. 11.
      Modifiche della legge provinciale 17 ottobre 2019, 

n. 10, «Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
della Provincia autonoma di Bolzano derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea 
(Legge europea provinciale 2019)»    

      1. Dopo il comma 9 dell’art. 11 della legge provinciale 
17 ottobre 2019, n. 10, e successive modifiche, sono ag-
giunti i seguenti commi 10 e 11:  

 «10. L’utilizzo di acqua per scopo antincendio è esente 
dal canone idrico annuo. 

 11. I sistemi di irrigazione di grande valore storico-
culturale e paesaggistico, quali ad esempio i cosiddetti 
“Waale” e i mulini didattici, sono esenti dal canone idrico 
annuo».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

  Art. 12.
      Modifica della legge provinciale 30 agosto 1972, 

n. 18, «Disciplina degli obblighi dei concessionari 
idroelettrici e dell’impiego dell’energia per 
l’elettrificazione locale»    

     1. Nel comma 1 dell’art. 1 della legge provinciale 
30 agosto 1972, n. 18, e successive modifiche, le parole: 
«per grandi derivazioni» sono sostituite dalle parole: «per 
medie e grandi derivazioni». 

 2. Nel comma 2 dell’art. 1 della legge provinciale 
30 agosto 1972, n. 18, e successive modifiche, le parole: 
«Gli obblighi del primo e terzo comma dell’art. 13 dello 
Statuto di autonomia si applicano alle grandi derivazio-
ni idroelettriche» sono sostituite dalle parole: «Gli ob-
blighi di cui ai commi 3 e 5 dell’art. 13 dello Statuto di 
autonomia si applicano alle medie e grandi derivazioni 
idroelettriche».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DEL PAESAGGIO

E DELL’AMBIENTE

  Art. 13.
      Modifica della legge provinciale 13 ottobre 2017, n. 17, 

«Valutazione ambientale per piani, programmi e 
progetti»    

     1. Il secondo periodo del comma 4 dell’art. 6 della leg-
ge provinciale 13 ottobre 2017, n. 17, e successive modi-
fiche, è soppresso. 

  2. Dopo il comma 4 dell’art. 6 della legge provinciale 
13 ottobre 2017, n. 17, e successive modifiche, è aggiunto 
il seguente comma:  

 «5. I Comuni sono competenti per la verifica di assog-
gettabilità a VAS e per la VAS degli strumenti di pianifi-
cazione comunale e sovracomunale nonché delle varianti 
ai piani paesaggistici di iniziativa comunale. I procedi-
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menti di verifica di assoggettabilità a VAS e di VAS di 
competenza dei Comuni sono svolti nell’ambito delle 
procedure di approvazione degli strumenti urbanistici, 
nel rispetto dei termini e degli obblighi di pubblicazione 
di cui agli articoli da 7 a 13».   

  TITOLO  III 
  FINANZA LOCALE, ESERCIZI PUBBLICI, 

FINANZE, ESPROPRIAZIONI PER CAUSA DI 
PUBBLICA UTILITÀ, AMMINISTRAZIONE DEL 

PATRIMONIO, COMMERCIO

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZA LOCALE

  Art. 14.

      Modifica della legge provinciale 14 febbraio 1992, n. 6, 
«Disposizioni in materia di finanza locale»    

     1. Il comma 1 dell’art. 12  -bis    della legge provincia-
le 14 febbraio 1992, n. 6, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

  «1. Tutti i posti occupati, sia quelli relativi al persona-
le a tempo indeterminato sia quelli relativi al personale 
a tempo determinato, devono essere previsti nella pianta 
organica del Comune. È escluso il personale stagionale 
assunto ai sensi dell’art. 18 della legge 31 gennaio 1994, 
n. 97, e successive modifiche, e il personale con disabilità 
ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, e successive 
modifiche, assunto previa:  

   a)   stipula di una convenzione individuale per l’inse-
rimento lavorativo ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera 
  d)  , della legge provinciale 14 luglio 2015, n. 7; 

   b)   stipula di una convenzione individuale per l’occu-
pazione lavorativa ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera 
  a)  , della legge provinciale 14 luglio 2015, n. 7; 

   c)   partecipazione a un progetto per l’impiego tempo-
raneo di lavoratori disoccupati ai sensi della legge provin-
ciale 11 marzo 1986, n. 11, e successive modifiche; 

   d)   conclusione di un tirocinio ai sensi dell’art. 18 
della legge 24 giugno 1997, n. 196». 

 2. Il comma 3 dell’art. 12  -bis    della legge provincia-
le 14 febbraio 1992, n. 6, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

 «3. Nel regolamento di cui al comma 2 possono es-
sere previsti i parametri per l’assunzione di dirigenti nel 
caso di gestione associata di servizi o funzioni ai sensi 
dell’art. 127, comma 1  -bis  , della legge regionale 3 mag-
gio 2018, n. 2, e successive modifiche, e per assunzio-
ni finalizzate a garantire la continuità nello svolgimento 
delle attività nei casi di cui agli articoli 91, comma 4  -bis  , 
e 155, comma 1, secondo periodo, della citata legge re-
gionale, nonché per l’assunzione a tempo determinato nei 
casi di cui all’art. 167, comma 1  -bis  , della stessa legge 
regionale».   

  Capo  II 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ESERCIZI PUBBLICI

  Art. 15.

      Modifica della legge provinciale 11 maggio 1995, n. 12, 
«Disciplina dell’affitto di camere ed appartamenti 
ammobiliati per le ferie»    

     1. Nel comma 1 dell’art. 2 della legge provinciale 
11 maggio 1995, n. 12, le parole: «il rispettivo numero 
dei posti letto» sono sostituite dalle parole: «il numero dei 
posti letto assegnati su domanda».   

  Art. 16.

      Modifica della legge provinciale 19 settembre 2008, n. 7 
«Disciplina dell’agriturismo»    

     1. La lettera   d)    del comma 1 dell’art. 8 della legge pro-
vinciale 19 settembre 2008, n. 7, è così sostituita:  

 «  d)   la specificazione della capacità ricettiva e, in 
caso di alloggio, il numero dei posti letto assegnati su 
domanda;».   

  Capo  III 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZE

  Art. 17.

      Modifica della legge provinciale 20 dicembre 2012, 
n. 22, «Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 
2013-2015 (Legge finanziaria 2013)»    

     1. Il comma 1 dell’art. 21  -bis   della legge provinciale 
20 dicembre 2012, n. 22, e successive modifiche, è abro-
gato. Sono fatti salvi gli impegni di spesa già assunti. 

 2. Il comma 2 dell’art. 21  -bis    della legge provinciale 
20 dicembre 2012, n. 22, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

 «2. A decorrere dal 1° gennaio 2020, alla costruzione e 
all’ammodernamento dell’ospedale di Bolzano provvede 
l’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige con gli stanziamenti 
messi a disposizione per la costruzione e l’ammoderna-
mento degli ospedali pubblici nell’ambito della Missione 
Tutela della salute. L’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige 
subentra in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, in es-
sere a partire dal 1° gennaio 2020, inerenti alla costru-
zione e all’ammodernamento dell’ospedale di Bolzano».   



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA9-3-2024 3a Serie speciale - n. 9

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ESPROPRIAZIONI PER CAUSA DI 

PUBBLICA UTILITÀ

  Art. 18.

      Modifica della legge provinciale 15 aprile 1991, n. 10, 
«Espropriazioni per causa di pubblica utilità per tutte 
le materie di competenza provinciale»    

     1. Il comma 1 dell’art. 6 della legge provinciale 15 apri-
le 1991, n. 10, e successive modifiche, è abrogato. 

 2. Nel comma 1 dell’art. 8  -bis   della legge provinciale 
15 aprile 1991, n. 10, e successive modifiche, le parole: 
«entro il termine di cui all’art. 6, comma 1» sono sostitui-
te dalle parole: «entro trenta giorni dalla notificazione del 
decreto di cui all’art. 5».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AMMINISTRAZIONE DEL 

PATRIMONIO

  Art. 19.

      Modifica della legge provinciale 21 gennaio 1987, n. 2, 
«Norme per l’amministrazione del patrimonio della 
Provincia autonoma di Bolzano»    

      1. Dopo l’art. 15 della legge provinciale 21 gennaio 
1987, n. 2, e successive modifiche, è inserito il seguente 
articolo:  

 «Art. 15  -bis      (Rifugi di proprietà provinciale)   . — 1. Per 
definire il fabbisogno di investimenti e manutenzioni e le 
relative priorità di intervento dei rifugi alpini di proprie-
tà provinciale, la Giunta provinciale può avvalersi di una 
commissione di esperti. 

  2. La commissione di esperti è composta da:  
   a)   il direttore/la direttrice della Ripartizione provin-

ciale Amministrazione del patrimonio, o un suo delegato/
una sua delegata; 

   b)   il direttore/la direttrice dell’Ufficio provinciale 
Geologia e prove materiali, o un suo delegato/una sua 
delegata; 

   c)   i/le presidenti delle due associazioni alpinistiche 
del territorio maggiormente rappresentative, o un loro de-
legato/una loro delegata. 

 3. La commissione di esperti ha compiti di consulenza 
per la Giunta provinciale e coadiuva gli uffici provincia-
li nelle questioni riguardanti i rifugi alpini di proprietà 
provinciale. In particolare, esprime valutazioni in ordine 
ai lavori di manutenzione e di ricostruzione, alla priorità 
degli stessi e alle migliori scelte tecniche da adottare. La 
commissione svolge inoltre un’attività di coordinamento, 
controllo e vigilanza sui gestori dei rifugi alpini di pro-
prietà provinciale. 

 4. Ai membri della commissione di esperti non spetta-
no compensi o rimborsi spese».   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMMERCIO

  Art. 20.
      Modifica della legge provinciale 2 dicembre 2019, n. 12, 

«Codice del commercio»    

     1. Nel testo italiano del comma 4 dell’art. 14 della leg-
ge provinciale 2 dicembre 2019, n. 12, e successive mo-
difiche, dopo le parole: «la cessazione» sono inserite le 
parole: «dell’attività». 

 2. Nel comma 3 dell’art. 15 della legge provinciale 
2 dicembre 2019, n. 12, le parole: «La sospensione e la 
cessazione» sono sostituite dalle parole: «La sospensione 
e la cessazione dell’attività nonché la riduzione della su-
perficie di vendita». 

  3. Dopo l’art. 17 della legge provinciale 2 dicembre 
2019, n. 12, è inserito il seguente articolo:  

 «Art. 17  -bis      (Esercizi commerciali di bottiglieria)   . — 
1. Gli esercizi commerciali di bottiglieria sono esercizi 
di vendita al dettaglio di alcolici e altre bevande, abilitati 
anche alla somministrazione al pubblico degli stessi per 
la degustazione. 

 2. Agli esercizi commerciali di bottiglieria si applica la 
disciplina di cui all’art. 13 della presente legge». 

  4. L’alinea del comma 4 dell’art. 32 della legge provin-
ciale 2 dicembre 2019, n. 12, è così sostituito:  

 «4. Il titolo abilitativo e la concessione di posteggio nel 
mercato, nella fiera e nel posteggio isolato o fuori merca-
to di cui all’art. 30, comma 2, decadono:». 

 5. Dopo il numero 4) della lettera   c)    del comma 4 
dell’art. 32 della legge provinciale 2 dicembre 2019, 
n. 12, è aggiunto il seguente numero:  

 «5) un numero di trenta assenze in ciascun anno solare 
nel caso di posteggi isolati o fuori mercato con cadenza 
giornaliera o, nel caso di concessioni stagionali, per un 
periodo complessivamente superiore al 20 per cento della 
durata della concessione». 

  6. Dopo l’art. 63 della legge provinciale 2 dicembre 
2019, n. 12, è inserito il seguente articolo:  

 «Art. 63  -bis      (Sanzioni per violazioni del regolamento 
di esecuzione di cui all’art. 60)   . — 1. Chiunque violi le 
disposizioni del regolamento di esecuzione alla presente 
legge, è punito con una sanzione amministrativa pecunia-
ria da euro 500,00 a euro 3.000,00. Nei casi di partico-
lare gravità, di recidiva o di reiterazione della violazio-
ne, può essere disposta la sospensione dell’attività e le 
sanzioni amministrative inflitte sono aumentate ai sensi 
dell’art. 61. 

 2. Salvo che il fatto costituisca altro reato, chi fornisce 
dati e informazioni non veritieri nelle domande o in altri 
atti e documenti presentati in relazione alle disposizioni 
del regolamento di esecuzione alla presente legge, è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria prevista al 
comma 1. Alla stessa sanzione soggiace chi omette di for-
nire dati o informazioni previsti dal regolamento di ese-
cuzione citato o non adempie alla richiesta degli organi 
di vigilanza di esibire l’autorizzazione/titolo abilitativo, 
ove previsto. 
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 3. L’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su 
aree pubbliche in forma itinerante svolta in difformità dai 
criteri di cui all’art. 21, commi 1 e 3, del regolamento di 
esecuzione alla presente legge, è considerata attività svol-
ta su posteggio in assenza di titolo abilitativo e sanzionata 
ai sensi dell’art. 62, comma 1. 

 4. Se, nonostante la proroga del termine per la verifica 
periodica della conformità dell’impianto di cui all’art. 47, 
comma 2, del regolamento di esecuzione alla presente 
legge, la conformità non viene confermata e l’esercizio 
dell’impianto non viene interrotto, si applica una san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 a euro 
3.000,00. 

 5. In caso di violazione della disciplina relativa alle 
vendite sottocosto di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 6 aprile 2001, n. 218, si procede ai sensi 
dell’art. 5 del medesimo decreto. 

 6. Per le violazioni di cui al presente articolo l’autorità 
competente è il sindaco/la sindaca del Comune nel quale 
queste hanno avuto luogo. Le somme riscosse sono in-
troitate dal Comune».   

  TITOLO  IV 
  IGIENE E SANITÀ, ASSISTENZA E BENEFICENZA

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IGIENE E SANITÀ

  Art. 21.

      Modifica della legge provinciale 11 maggio 1988, n. 16, 
«Provvedimenti relativi all’assistenza odontoiatrica»    

     1. Il comma 2 dell’art. 4 della legge provinciale 11 mag-
gio 1988, n. 16, e successive modifiche, è abrogato.   

  Art. 22.

      Modifica della legge provinciale 11 ottobre 2012, n. 16, 
«Assistenza farmaceutica»    

     1. Dopo l’art. 12  -bis    della legge provinciale 11 ottobre 
2012, n. 16, e successive modifiche, è inserito il seguente 
articolo:  

 «Art. 12  -ter      (Adeguamento dell’indennità di residen-
za a favore delle farmacie rurali)    . — 1. L’indennità di 
residenza prevista dall’art. 2 della legge 8 marzo 1968, 
n. 221, e successive modifiche, e dalla legge 5 marzo 
1973, n. 40, e successive modifiche, a favore delle e dei 
titolari, delle direttrici e dei direttori responsabili nonché 
dei gestori provvisori di farmacie rurali ubicate in comu-
ni, frazioni, località e agglomerati rurali con popolazione 
fino a 3.000 abitanti, è stabilita nella seguente misura:  

   a)   fino a 1.000 abitanti: 9.340,00 euro all’anno; 
   b)   fino a 2.000 abitanti: 7.140,00 euro all’anno; 
   c)   fino a 3.000 abitanti: 5.490,00 euro all’anno. 

 2. Le domande sono presentate ai sensi della legge 
8 marzo 1968, n. 221, e successive modifiche, all’Uf-
ficio provinciale Governo sanitario entro il 31 marzo 
degli anni pari. 

 3. Le titolari e i titolari, le direttrici e i direttori re-
sponsabili nonché i gestori provvisori che siano autoriz-
zati, dopo il 31 marzo di un anno pari, ad aprire farmacie 
rurali in località con popolazione fino a 3.000 abitanti 
possono presentare domanda per la concessione dell’in-
dennità di residenza entro il 31 marzo del successivo 
anno dispari. 

 4. La misura dell’indennità di residenza può esse-
re rideterminata ogni due anni sulla base del calcolo 
dell’ASTAT, utilizzando l’indice nazionale dei prezzi al 
consumo, con decreto del direttore/della direttrice della 
Ripartizione provinciale Salute». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle 
domande per la concessione dell’indennità di residenza 
presentate entro il 31 marzo 2022. 

 3. Il terzo periodo del comma 2 dell’art. 12 della leg-
ge provinciale 11 ottobre 2012, n. 16, e successive mo-
difiche, è abrogato. 

 4. Alla copertura degli oneri obbligatori derivanti dal 
presente articolo, quantificati in 355.000,00 euro per 
l’anno 2022, in 355.000,00 euro per l’anno 2023 e in 
400.000,00 euro per l’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale «Fondo globale per far fronte ad oneri derivan-
ti da nuovi provvedimenti legislativi» di parte corrente 
nell’ambito del programma 03 della missione 20 del bi-
lancio di previsione 2022-2024.   

  Art. 23.

      Modifica della legge provinciale 5 marzo 2001, n. 7, 
«Riordinamento del servizio sanitario provinciale»    

     1. Nel terzo periodo del comma 3 dell’art. 33 della 
legge provinciale 5 marzo 2001, n. 7, e successive mo-
difiche, le parole: «ed è composta dall’assessore pro-
vinciale alla salute o da un suo delegato, in qualità di 
presidente» sono sostituite dalle parole: «ed è composta 
dal presidente o da un suo delegato, individuati presso la 
Ripartizione Salute». 

 2. Dopo l’art. 51  -quater    della legge provinciale 
5 marzo 2001, n. 7, è inserito il seguente articolo:  

 «Art. 51  -quinquies      (Procedura straordinaria di as-
sunzione a tempo indeterminato)   . — 1. L’Azienda 
Sanitaria dell’Alto Adige può, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1, comma 268, lettera   b)   , della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234, in via straordinaria, dal 
1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023, in coerenza con la 
propria dotazione organica di cui all’art. 8 della legge 
provinciale 19 maggio 2015, n. 6, assumere a tempo in-
determinato personale non dirigenziale del ruolo sanita-
rio e operatrici e operatori sociosanitari che:  

   a)   abbiano prestato servizio presso l’Azienda Sani-
taria dell’Alto Adige sulla base di uno o più contratti a 
tempo determinato a partire dal 28 agosto 2015; 
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   b)   siano stati assunti a tempo determinato attingendo 
da una graduatoria valevole per un’assunzione a tempo 
determinato o indeterminato, stilata a seguito di una pro-
cedura concorsuale per titoli e/o esami ovvero di una qua-
lunque procedura di valutazione prevista da una norma di 
legge o da un regolamento per le medesime attività previ-
ste e rientranti nel mansionario del profilo professionale 
comprese le selezioni di cui all’art. 2  -ter   del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifiche, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27. Le procedure di cui sopra 
possono anche essere state svolte da enti del Servizio sa-
nitario nazionale ovvero da altre amministrazioni del Ser-
vizio sanitario nazionale, compresi gli Istituti di Ricovero 
e Cura a Carattere Scientifico e gli Istituti Zooprofilattici 
Sperimentali; 

   c)   al 30 giugno 2022 abbiano maturato almeno di-
ciotto mesi di servizio, anche non continuativo, di cui 
almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gen-
naio 2020 e il 30 giugno 2022, presso l’Azienda Sanita-
ria dell’Alto Adige, presso gli enti del Servizio sanitario 
nazionale o presso altre amministrazioni dello stesso, 
compresi gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scien-
tifico e gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, anche 
cumulativamente; 

   d)   alla data di scadenza dell’avviso pubblico siano in 
possesso dell’attestato di conoscenza delle lingue italiana 
e tedesca richiesto in base alle disposizioni vigenti per 
l’accesso al profilo professionale oggetto della procedura 
di assunzione di cui al presente articolo; 

   e)   alla data di scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande e alla data di eventuale assunzione 
a tempo indeterminato non abbiano un rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato con l’Azienda Sanitaria dell’Alto 
Adige o con un ente del Servizio sanitario nazionale, con 
inquadramento nel profilo professionale oggetto della 
procedura di assunzione di cui al presente articolo. 

 2. Ai fini del raggiungimento dell’anzianità di cui al 
comma 1, lettera   c)  , sono riconosciuti i periodi di servizio 
prestati sulla base di contratti flessibili di diversa tipolo-
gia, purché riferibili alla medesima attività e al medesimo 
profilo professionale oggetto della procedura di assunzio-
ne di cui al presente articolo. Sono esclusi i contratti di 
somministrazione. 

 3. Ai fini di cui al comma 1 l’Azienda Sanitaria dell’Al-
to Adige procede alla formazione di graduatorie, distinte 
per gruppi linguistici, previa indizione di un avviso pub-
blico specifico per ciascun profilo professionale, da pub-
blicarsi sul sito istituzionale dell’Azienda Sanitaria e nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige. 

  4. Le graduatorie di cui al comma 3 vengono formate 
applicando i seguenti criteri, indicati in ordine di priorità:  

   a)   anzianità di servizio maturata con contratti di 
lavoro a tempo determinato presso l’Azienda Sanitaria 
dell’Alto Adige nel profilo professionale previsto dalla 
procedura di assunzione di cui al presente articolo; 

   b)   anzianità di servizio maturata con contratti di la-
voro a tempo determinato presso gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale nel profilo professionale previsto dalla 
procedura di assunzione di cui al presente articolo; 

   c)   rapporto di lavoro a tempo determinato presso 
l’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige in essere alla data di 
pubblicazione dell’avviso di cui al comma 3. 

 5. A parità di merito si applicano i titoli di preferenza 
di cui all’art. 5, commi 4 e 5, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modifiche. 

 6. L’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige definisce le mo-
dalità attuative inerenti alla procedura di assunzione di 
cui al presente articolo. 

 7. L’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige può ricorrere 
alla procedura di assunzione di cui al presente articolo 
per la copertura dei posti vacanti previsti nelle sue piante 
organiche, compresi i posti di nuova istituzione. 

 8. Alle graduatorie in corso di validità, stilate a seguito 
di procedure concorsuali pubbliche concluse per il me-
desimo profilo professionale previsto dalla procedura di 
assunzione di cui al presente articolo prima dell’entrata 
in vigore del presente articolo, è data priorità rispetto a 
quelle stilate in base al presente articolo. 

 9. Lo scorrimento di graduatorie di concorso in cor-
so di validità, relative a concorsi pubblici banditi per il 
medesimo profilo professionale previsto dalla procedura 
di assunzione di cui al presente articolo dopo l’entrata in 
vigore del presente articolo, potrà aver luogo solamente 
previo esaurimento delle graduatorie di cui al comma 3, 
nel rispetto delle norme sulla proporzionale linguistica 
previste nella Provincia autonoma di Bolzano. 

 10. Le procedure previste dal presente articolo trovano 
applicazione anche per gli enti che gestiscono servizi so-
ciali di cui alla legge provinciale 30 aprile 1991, n. 13, e 
successive modifiche, in relazione ai profili professionali 
previsti dal contratto collettivo di comparto per i dipen-
denti dei comuni, delle comunità comprensoriali e delle 
aziende pubbliche di servizi alla persona». 

 3. Dopo l’art. 51  -quinquies    della legge provinciale 
5 marzo 2001, n. 7, e successive modifiche, è inserito il 
seguente articolo:  

 «Art. 51  -sexies      (Incarico a medici privi del diploma di 
specializzazione mediante contratto di lavoro autonomo)   . 
— 1. Se risulta impossibile, ai sensi dell’art. 51  -quater  , 
reperire per i pronto soccorso e il servizio di emergen-
za medica medici in possesso del necessario diploma 
di specializzazione o del diploma di specializzazione in 
una disciplina equipollente o affine, l’Azienda Sanitaria 
dell’Alto Adige può procedere al reclutamento, con con-
tratto di lavoro autonomo, di medici privi del diploma 
di specializzazione, sulla base di linee di indirizzo pro-
vinciali che definiscano le modalità di inserimento dei 
medesimi all’interno delle strutture aziendali e di indi-
viduazione degli ambiti di autonomia esercitabili col tu-
toraggio del personale strutturato. La Giunta provinciale 
determina i criteri relativi a percorsi formativi dedicati 
all’acquisizione di competenze teorico-pratiche negli am-
biti di potenziale impiego di medici privi del diploma di 
specializzazione. Il contratto è risolto anche prima del-
la scadenza, qualora l’Azienda Sanitaria sia in grado di 
disporre, per lo svolgimento dell’attività nei pronto soc-
corso e nel servizio di emergenza medica, assunzioni con 
contratto di lavoro subordinato».   
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  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSISTENZA E BENEFICENZA

  Art. 24.
      Modifica della legge provinciale 17 maggio 2013, n. 8, 

«Sviluppo e sostegno della famiglia in Alto Adige»    

     1. Dopo la lettera   g)    del comma 3 dell’art. 8 della legge 
provinciale 17 maggio 2013, n. 8, è aggiunta la seguente 
lettera:  

 «  h)   promuovere la certificazione “   FamilyPlus    - Fami-
lie leben, vivere la famiglia, viver la familia”, che premia 
i comuni e le loro unioni per essere a misura di bambini, 
giovani, anziani e famiglie». 

 2. Dopo la lettera   p)    del comma 3 dell’art. 11 della leg-
ge provinciale 17 maggio 2013, n. 8, è aggiunta la se-
guente lettera:  

 «  q)   presiede il consiglio che valuta la concessione della 
certificazione “   FamilyPlus    - Familie leben, vivere la fa-
miglia, viver la familia”».   

  Art. 25.
      Modifica della legge provinciale 16 luglio 2018, n. 12, 

«Promozione dell’amministrazione di sostegno»    

     1. Nel comma 3 dell’art. 2 della legge provinciale 
16 luglio 2018, n. 12, sono soppresse le parole: «e non sia 
un/una professionista». 

  2. Il comma 2 dell’art. 5 della legge provinciale 16 lu-
glio 2018, n. 12, è così sostituito:  

 «2. Con regolamento di esecuzione sono stabiliti i re-
quisiti e la procedura per l’iscrizione nell’elenco provin-
ciale degli amministratori e delle amministratrici di soste-
gno volontari». 

 3. Fino all’approvazione del regolamento di esecuzio-
ne di cui al comma 2 continuano ad applicarsi le delibe-
razioni della Giunta provinciale n. 2978 del 14 dicembre 
2009 e n. 320 del 21 marzo 2017. 

 4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati in 1.200,00 euro per l’anno 2022, in 
2.400,00 euro per l’anno 2023 e in 2.400,00 euro per l’an-
no 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale «Fondo globale per 
far fronte ad oneri derivanti da nuovi provvedimenti legi-
slativi» di parte corrente nell’ambito del programma 03 
della missione 20 del bilancio di previsione 2022-2024.   

  TITOLO  V 
  NORME FINANZIARIE E FINALI

  Art. 26.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Salvo quanto previsto agli articoli 4, 22 e 25, all’at-
tuazione della presente legge si provvede con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co del bilancio provinciale. 

 2. La Ripartizione provinciale Finanze è autorizzata ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni al 
bilancio.   

  Art. 27.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Bolzano, 16 agosto 2022 

 La Vicepresidente della Provincia: WALTRAUD DEEG 
 (  Omissis  ).   

  24R00036

    LEGGE PROVINCIALE  31 agosto 2022 , n.  11 .

      Modifiche della legge provinciale 8 febbraio 2010, n. 4, 
“Istituzione e disciplina del consiglio dei comuni.    

      (Pubblicata nel Supplemento n. 2 al Bollettino Ufficiale 
della Regione Trentino-Alto Adige n. 36/Sez. Gen. 
dell’8 settembre 2022)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

  HA APPROVATO  

 nessuna richiesta di    referendum   
è stata presentata 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Composizione, elezione e nomina dei componenti    

      1. L’art. 2 della legge provinciale 8 febbraio 2010, n. 4, 
e successive modifiche, è così sostituito:  

 «Art. 2    (Composizione, elezione e nomina dei compo-
nenti).    — 1. La composizione del Consiglio, composto da 
17 componenti, si adegua, conformemente alle seguenti 
disposizioni, alla consistenza dei gruppi linguistici in Alto 
Adige e rispetta i principi della rappresentanza dei comu-
ni di minori dimensioni e delle comunità comprensoriali 
e la rappresentanza dei generi. Ogni genere è rappresen-
tato da almeno un terzo, cioè da almeno sei componenti, 
a meno che meno di dieci persone del rispettivo genere 
ricoprano la carica di sindaco in Provincia di Bolzano. In 
quest’ultimo caso, ogni genere deve essere rappresentato 
da almeno quattro componenti. 
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 2. Possono far parte del consiglio solo sindache, sin-
daci, vicesindache e vicesindaci di comuni altoatesini 
nonché nel caso del comune capoluogo anche componen-
ti della giunta e del consiglio comunale. La funzione di 
componente del consiglio è incompatibile con la carica di 
consigliere provinciale, di parlamentare e di parlamentare 
europeo. 

  3. Il consiglio è composto da:  
   a)   dalla sindaca/dal sindaco, dalla vicesindaca/dal 

vicesindaco del comune capoluogo e da un componente 
designato dalla giunta comunale del comune capoluogo. 
Devono essere rappresentati entrambi i generi e un com-
ponente deve appartenere al gruppo linguistico tedesco e 
due di essi al gruppo linguistico italiano; 

   b)   dalla sindaca/dal sindaco dei comuni con più di 
20.000 abitanti, escluso il comune capoluogo; 

   c)   un componente appartenente al gruppo linguistico 
ladino designato dalle sindache/dai sindaci appartenenti 
al gruppo linguistico ladino; 

   d)   un componente appartenente al gruppo linguistico 
italiano oppure, se richiesto per il rispetto della consisten-
za dei gruppi linguistici in Alto Adige, due componenti 
appartenenti al gruppo linguistico italiano designato/de-
signati dalle sindache/dai sindaci appartenenti al grup-
po linguistico italiano. Non partecipano comunque alla 
designazione le sindache/i sindaci dei comuni di cui alle 
lettere   a)   e   b)  ; 

   e)   un componente appartenente al gruppo linguistico 
tedesco designato dalle sindache/dai sindaci dei comuni 
con popolazione fino a 1.200 abitanti, diversi da quelli 
che hanno diritto di voto nelle designazioni di cui alle 
lettere   c)   e   d)  ; 

   f)   sette componenti appartenenti al gruppo linguisti-
co tedesco designati dalle sindache/dai sindaci dei gruppi 
di comuni ricadenti nel territorio delle comunità com-
prensoriali. Ciascun gruppo di comuni delle rispettive 
Comunità comprensoriali designa un componente. Non 
partecipano alla designazione le sindache/i sindaci dei co-
muni di cui alle lettere   a)   e   b)   e le sindache/i sindaci che 
hanno diritto di voto nelle designazioni di cui alle lettere 
  c)  ,   d)   ed   e)  ; 

   g)   un componente oppure, se richiesto per il rispetto 
della consistenza dei gruppi linguistici in Alto Adige, due 
componenti appartenenti al gruppo linguistico tedesco, 
eletto/eletti dall’assemblea delle sindache/dei sindaci di 
tutti i comuni. Ciascun gruppo di comuni e ciascuna sin-
daca/ciascun sindaco possono proporre i componenti. 

 4. Le variazioni del rapporto numerico tra i generi e 
del gruppo linguistico di un componente di diritto durante 
il periodo di carica del consiglio dei comuni in seguito 
ad elezioni dei sindaci e dei consigli comunali di singoli 
comuni non hanno ricadute sulla composizione del con-
siglio dei comuni. 

 5. L’adempimento degli obblighi relativi alla rappre-
sentanza dei generi incombe ai gruppi di comuni di cui 
al comma 3, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  , con la più elevata per-
centuale del genere meno rappresentato fra le sindache/i 
sindaci in carica del rispettivo gruppo di comuni. Ciascun 
gruppo di comuni, obbligato ai sensi del presente comma 
ad effettuare la designazione di un componente apparte-

nente al genere meno rappresentato, può proporre ad un altro 
gruppo di comuni, non soggetto a tale obbligo, che quest’ul-
timo si assuma l’adempimento di tale obbligo e concluda 
un corrispondente accordo. L’accordo si ha per concluso 
quando la proposta di accordo sia stata accettata dall’al-
tro gruppo di comuni e quest’ultimo abbia provveduto alla 
designazione conformemente all’accordo; ne deve essere 
informato l’altro gruppo di comuni che successivamente 
provvede alla designazione del loro componente. 

 6. Per le designazioni a cura dei gruppi di comuni ai sen-
si del comma 3, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  , nonché per gli ac-
cordi di cui al comma 5 sono svolte delle assemblee anche 
in forma di tele- o videoconferenze e le votazioni possono 
aver luogo elettronicamente. Tali assemblee sono valide 
quando sia presente la maggioranza delle sindache/dei 
sindaci del rispettivo gruppo di comuni in carica il giorno 
dell’assemblea. Con la maggioranza assoluta delle sinda-
che/dei sindaci del rispettivo gruppo di comuni è deliberata 
la designazione e la proposta ovvero la conclusione di un 
accordo ai sensi del comma 5 con votazione segreta. Non è 
ammessa l’astensione. 

 7. Entro novanta giorni dal primo turno generale per 
l’elezione dei sindaci e dei consigli comunali della provin-
cia devono essere designati i componenti di cui al com-
ma 3, lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  . Qualora la designazione 
sia in contrasto con i commi precedenti, tale designazione 
è nulla e la designazione deve essere ripetuta nella stessa 
assemblea. 

 8. Le elezioni di cui al comma 3, lettera   g)  , hanno luo-
go nell’ambito dell’assemblea delle sindache/dei sindaci di 
tutti i comuni della provincia, che può tenersi anche in for-
ma di tele- o videoconferenza garantendone l’identificazio-
ne dei partecipanti e la loro partecipazione in tempo reale 
e con eventuale espressione del voto in forma elettronica, 
entro quattro mesi dalla data del primo turno di votazione 
del turno generale per l’elezione dei sindaci e dei consigli 
comunali della provincia. 

 9. Qualora il risultato delle elezioni di cui al comma 3, 
lettera   g)  , sia tale che la composizione del consiglio non 
rispecchi la consistenza dei gruppi linguistici, tali elezioni 
sono nulle e si procede lo stesso giorno a nuove elezioni. 

 10. Le elezioni sono convocate dalla/dal presidente del 
consiglio provinciale. Sono elettori le sindache/i sindaci in 
carica nel giorno di svolgimento delle elezioni. Le votazio-
ni, che avvengono a scrutinio segreto, sono valide se par-
tecipa all’assemblea delle sindache/dei sindaci di tutti i co-
muni, complessivamente, almeno la maggioranza assoluta 
degli aventi diritto. Ogni sindaca/sindaco può esprimere 
una preferenza, quando si elegge un componente, ovvero 
due preferenze, quando si eleggono due componenti. Sono 
eletti il candidato o i candidati che hanno ottenuto più voti 
di preferenza; in caso di parità è eletto il più anziano di età. 

 11. Il regolamento del consiglio stabilisce le ulteriori 
norme necessarie per le elezioni e le designazioni, in par-
ticolare per quanto riguarda il luogo e gli orari, la convo-
cazione e direzione delle assemblee dei gruppi di comuni, 
dell’assemblea delle sindache/dei sindaci di tutti i comuni, 
delle operazioni, la presentazione di eventuali candidature 
ufficiali, lo scrutinio e la designazione, la proclamazione 
dei risultati e delle designazioni, la ripetizione di elezioni 
e di designazioni non valide, l’indizione di designazioni e 
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elezioni suppletive. Il regolamento può prevedere che le de-
signazioni suppletive e le elezioni suppletive si tengano una 
sola volta all’anno. 

 12. I componenti del consiglio sono nominati con decreto 
della/del presidente del consiglio provinciale.».   

  Art. 2.

      Elezione della/del presidente    

     1. La rubrica dell’art. 3 della legge provinciale 8 febbraio 
2010, n. 4, è così sostituita: «Elezione della/del presidente». 

  2. Il comma 1 dell’art. 3 della legge provinciale 8 febbraio 
2010, n. 4, è così sostituito:  

 «1. La/il presidente del consiglio è eletto dall’assemblea 
delle sindache/dei sindaci di tutti i comuni della Provincia 
lo stesso giorno delle elezioni dei componenti di cui al com-
ma 3, lettera   g)  , dopo la proclamazione definitiva dei risul-
tati delle stesse.». 

  3. Il comma 3 dell’art. 3 della legge provinciale 8 febbraio 
2010, n. 4, è così sostituito:  

 «3. Si applicano i commi 10, 11 e 12 dell’art. 2, in quanto 
compatibili.».   

  Art. 3.

      Durata in carica, rinnovo e decadenza    

      1. Il comma 3 dell’art. 4 della legge provinciale 8 febbraio 
2010, n. 4, è così sostituito:  

 «3. I componenti decadono qualora prima della fine del 
periodo della consiliatura comunale cessino per qualsiasi 
causa dalla carica di sindaca/sindaco, vicesindaca/vicesin-
daco, assessora/assessore del comune o consigliere comu-
nale. Se si tratta di componenti designati dai comuni di cui 
all’art. 2, comma 3, lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e   f)  , si provvede a 
nuove designazioni; se si tratta di componenti eletti, si pro-
cede, nella successiva assemblea delle sindache/dei sindaci 
di tutti i comuni, a elezione suppletiva. Il nuovo componente 
del consiglio deve appartenere allo stesso gruppo linguisti-
co del componente cessato dalla carica, nonché allo stesso 
sesso, se ciò è necessario per il rispetto della rappresentanza 
minima di genere.».   

  Art. 4.

      Organizzazione e funzionamento del consiglio    

      1. Il comma 4 dell’art. 5 della legge provinciale 8 febbraio 
2010, n. 4, è così sostituito:  

 «4. Il consiglio, con votazioni separate e a maggioranza 
assoluta dei componenti, elegge tre vicepresidenti, apparte-
nenti, rispettivamente, al gruppo linguistico tedesco, al grup-
po linguistico italiano e al gruppo linguistico ladino. La/il 
vicepresidente appartenente al gruppo linguistico italiano è 
proposto dai componenti designati dal comune capoluogo o 
che rappresentano il comune capoluogo. Quantomeno una/
un vicepresidente deve appartenere a un genere diverso da 
quello della/del presidente del consiglio dei comuni.». 

  2. Il comma 7 dell’art. 5 della legge provinciale 8 febbraio 
2010, n. 4, è così sostituito:  

 «7. Il consiglio dei comuni può svolgere le sedute 
anche in forma di tele- o videoconferenza ed effettua-
re votazioni elettroniche. Il regolamento del consiglio 
dei comuni contiene ulteriori disposizioni organizzative 
relative a tali forme di svolgimento delle sedute e delle 
votazioni e garantisce l’identificazione dei partecipanti e 
la partecipazione in tempo reale. Il regolamento assicura 
inoltre le più celeri modalità di circolazione degli atti e di 
espressione delle rispettive posizioni tra i componenti il 
consiglio, anche tramite l’uso di strumentazione informa-
tica, in raccordo con le procedure tecniche in uso presso 
la provincia e il consiglio provinciale; esso disciplina le 
forme di pubblicità dei lavori del consiglio.». 

 3. Alla fine del comma 8 dell’art. 5 della legge provin-
ciale 8 febbraio 2010, n. 4, è aggiunto il seguente periodo: 
«In ogni caso, la dotazione di personale deve essere ade-
guata alle competenze assegnate al consiglio dalle leggi 
e al connesso fabbisogno di assistenza tecnica, giuridica 
e di supporto del consiglio. Se l’assistenza tecnica, giu-
ridica e il supporto del consiglio sono assicurati dall’or-
ganismo maggiormente rappresentativo dei comuni, il 
consiglio provinciale corrisponderà a questo organismo 
un compenso annuo di euro 150.000,00 più IVA. Tale 
importo è soggetto all’aggiustamento dell’inflazione che 
si applica al momento della conclusione della rispettiva 
convenzione.». 

 4. L’ultimo periodo del comma 9 dell’art. 5 della legge 
provinciale 8 febbraio 2010, n. 4, è così sostituito: «Detta 
funzionaria o detto funzionario provvede al pagamento 
delle spese secondo la vigente normativa provinciale in 
materia di funzionari delegati e sulla base delle istruzioni 
del/della presidente del consiglio e trasmette i rendiconti 
periodici dei pagamenti effettuati a carico delle aperture 
di credito, insieme alla relativa documentazione giustifi-
cativa, all’ufficio amministrazione del consiglio provin-
ciale per il riscontro amministrativo-contabile.».   

  Art. 5.

      Parere obbligatorio del consiglio    

     1. L’ultimo periodo del comma 1 dell’art. 6 della legge 
provinciale 8 febbraio 2010, n. 4, e successive modifiche, 
è così sostituito: «La/il presidente del consiglio o una sua 
delegata/un suo delegato, qualora ne faccia richiesta, è 
sentita/sentito dalla commissione del consiglio provincia-
le competente per la trattazione dei progetti di legge, dei 
disegni di legge e degli altri atti di cui al presente comma 
e ha il diritto di partecipare a tale riunione senza il diritto 
di intervenire anche dopo l’audizione.». 

  2. Il penultimo periodo del comma 3 dell’art. 6 della 
legge provinciale 8 febbraio 2010, n. 4, e successive mo-
difiche, è così sostituito:  

 «Il termine può essere elevato su richiesta motivata 
della/del presidente del consiglio ovvero ridotto per ra-
gioni di urgenza prospettate dal consiglio provinciale o 
dalla giunta provinciale.».   
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  Art. 6.

      Iniziativa legislativa e iniziativa referendaria    

      1. L’art. 7 della legge provinciale 8 febbraio 2010, n. 4, e 
successive modifiche, è così sostituito:  

 «Art. 7    (Iniziativa legislativa e iniziativa referendaria).    
— 1. Il consiglio ha l’iniziativa legislativa per le leggi pro-
vinciali riguardanti materie di cui all’art. 6, comma 1. L’ini-
ziativa è deliberata con il voto favorevole dei due terzi dei 
componenti il consiglio. Esso può avvalersi dell’assistenza 
degli uffici provinciali competenti per la predisposizione 
della norma di copertura finanziaria del disegno di legge. 
Trovano applicazione le disposizioni dell’art. 16, comma 3 
della legge provinciale 3 dicembre 2018, n. 22, e successive 
modifiche. 

 2. Il consiglio, con il voto favorevole dei due terzi dei 
componenti, può chiedere il    referendum    popolare per l’abro-
gazione totale o parziale di una legge provinciale riguardante 
materie di cui all’art. 6, comma 1, escluse le leggi provinciali 
aventi a oggetto tributi locali, la finanza locale o la manovra 
finanziaria provinciale. Si applicano le disposizioni di cui al 
capo II della legge provinciale 3 dicembre 2018, n. 22, e suc-
cessive modifiche. 

 3. Il consiglio, con il voto favorevole dei due terzi dei 
componenti, può promuovere il    referendum    propositivo 
nelle materie di cui all’art. 6, comma 1. Esso può avvalersi 
dell’assistenza degli uffici provinciali competenti per la pre-
disposizione della copertura finanziaria del progetto di legge 
da sottoporre a    referendum   . Si applicano le disposizioni di 
cui al capo II della legge provinciale 3 dicembre 2018, n. 22, 
e successive modifiche. 

 4. Il consiglio può chiedere il    referendum    consultivo se-
condo quanto disposto dalla legge provinciale 3 dicembre 
2018, n. 22, e successive modifiche.».   

  Art. 7.

      Altre competenze del consiglio    

      1. Dopo il comma 5 dell’art. 9 della legge provinciale 
8 febbraio 2010, n. 4, è inserito il seguente comma:  

  «6. Il consiglio prepara e sottopone ai comuni:  

   a)   direttive di indirizzo e di coordinamento relative alla 
determinazione delle imposte comunali, delle tariffe comu-
nali e delle altre entrate patrimoniali; 

   b)   linee guida per l’attuazione uniforme delle disposi-
zioni a livello provinciale; 

   c)   discipline tipo per lo statuto, il regolamento interno 
del consiglio comunale, per regolamenti comunali, delibe-
razioni del consiglio comunale e della giunta comunale, per 
convenzioni, nonché per altri provvedimenti; 

   d)   comunicazioni e raccomandazioni su argomenti di 
interesse dei comuni.   

  Art. 8.
      Conferenza per i rapporti tra la provincia e i comuni    

      1. Il comma 2 dell’art. 10 della legge provinciale 8 febbra-
io 2010, n. 4, è così sostituito:  

 «2. La conferenza è costituita con la partecipazione del-
la/del presidente della provincia, dei/delle componenti della 
giunta provinciale e dei/delle componenti del consiglio.». 

  2. Il comma 5 dell’art. 10 della legge provinciale 8 febbra-
io 2010, n. 4, è così sostituito:  

 «5. Le intese sono sottoscritte dalla/dal presidente della 
Provincia e dalla/dal presidente del consiglio. Le intese sono 
pubblicate nel Bollettino ufficiale della regione.». 

  3. Il comma 6 dell’art. 10 della legge provinciale 8 febbra-
io 2010, n. 4, è così sostituito:  

 «6. Il regolamento di organizzazione e funzionamento 
della conferenza prevede i casi nei quali le intese possono 
essere definite con procedura semplificata mediante sotto-
scrizione da parte della/del presidente della provincia e del-
la/del presidente del consiglio, previa approvazione dello 
schema di intesa a maggioranza assoluta dei componenti 
rispettivamente della giunta provinciale e del consiglio.».   

  Art. 9.
      Indennità e rimborsi spese    

      1. Il comma 1 dell’art. 11 della legge provinciale 8 febbra-
io 2010, n. 4, è così sostituito:  

 «1. Alla/al presidente del consiglio dei comuni spetta 
un’indennità di carica corrispondente al 30 per cento degli 
emolumenti fissi mensili lordi spettanti, ai sensi delle dispo-
sizioni vigenti, ai consiglieri/alle consigliere del consiglio 
della Provincia autonoma di Bolzano.».   

  Art. 10.
      Disposizioni transitorie    

     1. Le disposizioni della presente legge relative alla com-
posizione, all’elezione e alla nomina dei componenti, all’ele-
zione della/del presidente, alla durata in carica, al rinnovo, 
alla decadenza e all’elezione delle/dei vicepresidenti si ap-
plicano alla costituzione del consiglio dei comuni successi-
vamente al turno generale dell’anno 2025 per l’elezione dei 
sindaci e dei consigli comunali della provincia. Tutte le altre 
disposizioni si applicano a decorrere dall’entrata in vigore 
della presente legge. 

 2. Fino all’insediamento del consiglio costituito secondo 
le disposizioni della presente legge il consiglio dei comuni 
in carica alla data di entrata in vigore della presente legge 
rimane in carica. Esso è soggetto alle disposizioni preceden-
temente stabilite in materia di composizione, elezione e no-
mina dei componenti, elezione della/del presidente, durata 
in carica, rinnovo, decadenza ed elezione delle/dei vicepre-
sidenti e provvede affinché il suo regolamento interno sia 
adeguato alle nuove disposizioni in tempo utile. 

 3. Le convenzioni, che disciplinano la messa a disposi-
zione di personale a sostegno delle attività del consiglio dei 
comuni e i relativi rapporti, anche finanziari, sono adeguati 
alle nuove disposizioni entro 6 mesi dall’entrata in vigore 
della presente legge.   
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  Art. 11.
      Disposizione finanziaria    

     1. Alla copertura degli oneri aggiuntivi derivanti dalla pre-
sente legge, quantificati in 23.535,60 euro per l’anno 2022, 
in 56.485,42 euro per l’anno 2023 e in 56.485,42 euro per 
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale «Fondo globale per 
far fronte ad oneri derivanti da nuovi provvedimenti legisla-
tivi» di parte corrente nell’ambito del programma 03 della 
missione 20 del bilancio di previsione 2022-2024. Per gli 
esercizi successivi si provvede con la legge di bilancio. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della provincia. 

 Bolzano, 31 agosto 2022 

  Il Presidente della provincia:     KOMPATSCHER  
 (  Omissis  ).   

  24R00037

    LEGGE PROVINCIALE  6 ottobre 2022 , n.  12 .

      Promozione e sostegno dell’invecchiamento attivo in Alto 
Adige.    

      (Pubblicata nel Supplemento n. 3 al Bollettino Ufficiale 
della Regione Trentino-Alto Adige n. 41/Sez. gen. del 
13 ottobre 2022).  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Ambito di applicazione, destinatari e definizioni    

     1. La presente legge disciplina le misure atte a promuo-
vere e sostenere l’invecchiamento attivo in Alto Adige. 

 2. Sono destinatarie delle misure di cui alla presente 
legge le persone prossime all’età anziana e le persone 
anziane, fino ad età avanzata, residenti in Alto Adige, di 
seguito denominate «persone anziane». In modo parti-
colare la legge si rivolge alle persone ancora autosuffi-
cienti. Restano fermi i requisiti di età stabiliti da dispo-
sizioni di settore. 

  3. Ai fini della presente legge si intende per:  
   a)   invecchiamento attivo: il processo di ottimizza-

zione delle opportunità delle persone che invecchiano di 
conservare il proprio stato di salute, di partecipare alla 
vita della comunità e di preservare la loro sicurezza, al 
fine di migliorarne la qualità di vita; 

   b)   interventi o misure a favore dell’invecchia mento 
attivo: interventi o misure che conservano o migliorano 
nel complesso la qualità di vita e il benessere delle per-
sone anziane; 

   c)   parti sociali: le organizzazioni dei datori di lavoro 
e le organizzazioni sindacali più rappresentative a livello 
provinciale; 

   d)   familiari curanti: i familiari e analoghe persone 
di riferimento che curano e assistono le persone anziane, 
esclusa l’assistenza di tipo professionale; 

   e)   edifici e luoghi pubblici: edifici e luoghi ammini-
strati dagli enti a cui si applica la legge provinciale 22 ot-
tobre 1993, n. 17, e successive modifiche.   

  Art. 2.
      Finalità    

     1. La Provincia autonoma di Bolzano, di seguito deno-
minata Provincia, sostiene le persone anziane e crea con-
dizioni idonee per l’invecchiamento attivo in Alto Adige. 

 2. La Provincia concepisce il progressivo invecchia-
mento della società come un’opportunità e promuove la 
diffusione delle conoscenze, delle esperienze e dei valori 
delle persone anziane. 

 3. Nel quadro di una politica trasversale dell’invec-
chiamento attivo e col supporto di misure mirate atte a 
promuovere la salute, la sicurezza sociale, la partecipa-
zione attiva e il coinvolgimento delle persone anziane, 
nonché attraverso un’adeguata attività di sensibilizzazio-
ne, la Provincia promuove e favorisce l’indipendenza e 
una vita autonoma delle persone anziane. 

  4. In base ai commi 1, 2 e 3 la Provincia, nell’ambito 
delle proprie competenze e nel rispetto delle vigenti di-
sposizioni statali ed europee, nonché dei programmi in-
ternazionali, persegue con la presente legge le seguenti 
finalità:  

   a)   riconoscere il potenziale delle persone anziane 
nonché il contributo da loro prestato allo sviluppo dell’at-
tuale realtà locale, valorizzare il loro ruolo nella società, 
tutelarne la dignità e combattere i pregiudizi e le discrimi-
nazioni basate sull’età; 

   b)   sostenere la partecipazione attiva delle persone 
anziane alla vita sociale della collettività, in particolare i 
loro contatti sociali e le loro possibilità d’incontro, anche 
per contrastare la solitudine; 

   c)   promuovere la creazione di un contesto di vita 
adeguato alle persone anziane; 

   d)   rafforzare precocemente le persone anziane e pro-
muovere un passaggio armonico dalla vita lavorativa atti-
va alla nuova fase di vita; 

   e)   sostenere la creazione di un ambiente di lavoro 
adeguato alle persone anziane; 
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   f)   rafforzare l’impegno delle persone anziane nel vo-
lontariato, quale contributo indispensabile per la società; 

   g)   promuovere uno stile di vita sano delle persone 
anziane, al fine di conservare o migliorare la loro qualità 
di vita; 

   h)   incoraggiare le persone anziane a partecipa-
re maggiormente alla vita politica e adoperarsi per una 
loro maggiore partecipazione e responsabilità a livello 
politico; 

   i)   sostenere e alleviare i familiari curanti, in modo 
che possano svolgere il loro impegnativo compito in buo-
ne condizioni il più a lungo possibile; 

   j)   garantire alle persone anziane un adeguato e mira-
to sistema di prestazioni in servizi e in denaro, anche per 
il tramite di quanto previsto dalle normative di settore; 

   k)   migliorare l’offerta nonché la collaborazione e il 
lavoro in rete nell’ambito dei servizi per le persone anzia-
ne nei diversi settori.   

  Art. 3.

      Principi generali e priorità    

     1. L’attuazione delle finalità di cui all’art. 2 si orienta al 
principio del coinvolgimento attivo degli attori pubblici 
e privati dei diversi settori, degli enti pubblici territorial-
mente competenti, delle parti sociali e dei rappresentanti 
degli interessi delle persone anziane nella pianificazione 
e nell’attuazione degli interventi. 

 2. I settori dell’amministrazione provinciale coinvol-
ti nella realizzazione delle finalità di cui all’art. 2 sono 
in particolare i settori del sociale, delle persone anziane, 
della famiglia, della sanità, della cultura, dell’istruzione e 
della formazione, dell’edilizia abitativa, della natura, del 
paesaggio e dello sviluppo del territorio, dello sport e del 
tempo libero, della mobilità, del lavoro e del volontariato. 

 3. I responsabili dei settori dell’Amministrazione pro-
vinciale di cui al comma 2 e gli attori di cui al comma 1 
raccordano, nell’ambito delle proprie competenze, gli in-
terventi e le misure in base alle priorità definite dal suc-
cessivo comma. 

  4. Nell’ambito delle finalità stabilite all’art. 2 la Pro-
vincia persegue le seguenti priorità:  

   a)   sono promosse misure per migliorare il benesse-
re psicofisico, iniziative e misure di sensibilizzazione per 
un’alimentazione sana e un’attività fisica adeguata fino 
all’età avanzata, nonché misure per la diffusione di uno 
stile di vita sano e attivo; 

   b)   per un passaggio armonico dalla vita lavorativa 
attiva alla nuova fase di vita, è promosso il rafforzamen-
to precoce delle competenze individuali, dell’autostima e 
delle capacità relazionali individuali attraverso misure e 
offerte mirate, facilmente accessibili alle persone anziane; 

   c)   per sensibilizzare l’opinione pubblica contro la 
discriminazione basata sull’età e per creare una nuova 
immagine positiva dell’invecchiamento, sono intraprese 
attività di sensibilizzazione mirate; 

   d)   per promuovere l’apprendimento congiunto tra 
membri di generazioni diverse, nonché l’apprezzamento 
e un atteggiamento positivo reciproci, sono promossi pro-
getti e iniziative intergenerazionali; 

   e)   per garantire alle persone anziane un accesso sen-
za restrizioni alla vita sociale, vengono sostenute misu-
re mirate per rimuovere gli ostacoli alla partecipazione 
attiva, nonché offerte che promuovono la partecipazione 
stessa; 

   f)   al fine di garantire la partecipazione delle persone 
anziane alla vita sociale anche attraverso l’uso dei media 
digitali, vengono promosse misure mirate, progetti e of-
ferte formative nel campo dell’educazione digitale; 

   g)   al fine di garantire alle persone anziane un’ampia 
e adeguata offerta di prestazioni e servizi, è assicurato il 
mantenimento dell’attuale gamma di offerte di assistenza 
domiciliare, semiresidenziale e residenziale, sostenendo 
al contempo l’innovazione e lo sviluppo di nuove forme 
di offerta; 

   h)   allo scopo di favorire la permanenza nel proprio 
alloggio e una vita autonoma, sono promossi la progetta-
zione, la costruzione, la ristrutturazione e il risanamento 
di abitazioni prive di barriere architettoniche, nonché la 
dotazione delle abitazioni con adeguati ausili tecnici; 

   i)   attraverso un adeguato sistema di prestazioni in 
denaro e in servizi viene sostenuta, nel quadro delle ri-
spettive leggi di settore, la sicurezza sociale delle persone 
anziane che non dispongono di risorse sufficienti. 

 5. I principi generali e le priorità di cui al presente arti-
colo sono attuati con particolare attenzione alle esigenze 
e peculiarità di genere delle persone anziane.   

  Capo  II 
  MISURE PER LA PROMOZIONE 

DELL’INVECCHIAMENTO ATTIVO

  Art. 4.
      Compiti finalizzati alla promozione dell’invecchiamento 

attivo    

     1. Le finalità di cui all’art. 2 e le priorità di cui all’art. 3 
sono attuate mediante un sistema di misure coordinate. 

  2. La provincia ha i seguenti compiti:  
   a)   informa, coordina, sensibilizza e fornisce consu-

lenze sulle misure a favore dell’invecchiamento attivo; 
   b)   calcola ogni cinque anni l’indice di invecchia-

mento attivo (   Active Aging Index    -   AAI)   nel territorio 
provinciale, al fine di verificare l’efficacia delle misure 
attuate; 

   c)   sostiene misure che contribuiscono a rafforzare 
il riconoscimento del valore delle persone anziane, così 
come misure di sensibilizzazione contro le discriminazio-
ni basate sull’età; 

   d)   sostiene progetti e iniziative che promuovono 
l’invecchiamento attivo, anche tramite i programmi del 
Fondo sociale europeo; 

   e)   promuove la creazione di un ambiente favorevole 
all’invecchiamento attivo; 
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   f)   attraverso l’ufficio provinciale competente in ma-
teria di anziani/anziane, informa, fornisce consulenza, ac-
compagna e crea rete tra gli attori pubblici e privati di cui 
all’art. 3 e le strutture organizzative provinciali in relazione 
alle tematiche rilevanti per l’invecchiamento attivo. Esercita 
inoltre, attraverso l’ufficio provinciale competente, funzioni 
di stimolo e di indirizzo nei confronti dei suddetti attori per 
l’attuazione delle misure previste dalla presente legge; 

   g)   promuove l’offerta e la consulenza in materia di ses-
sualità e di educazione sessuale; 

   h)   promuove iniziative di informazione e consulenza 
sulla violenza nella terza età. 

  3. I Comuni e le Comunità comprensoriali hanno i se-
guenti compiti:  

   a)   promuovono il benessere delle persone anziane a li-
vello locale, collaborano strettamente e in modo trasversale 
nei diversi settori di intervento, mettono in rete le competen-
ze e si confrontano a intervalli regolari e comunque almeno 
una volta l’anno; 

   b)   rappresentano a livello locale il primo punto di con-
tatto per le persone anziane nonché per tutti i soggetti inte-
ressati in materia di invecchiamento attivo e su tematiche 
rilevanti per le persone anziane; 

   c)   informano, sensibilizzano e forniscono consulenza 
sulle iniziative locali a sostegno delle persone anziane; 

   d)   coordinano gli interventi volti a migliorare la qualità 
di vita delle persone anziane a livello locale e promuovono 
la collaborazione tra gli attori locali, che operano con e per 
le persone anziane; 

   e)   sostengono iniziative, misure e progetti atti a pro-
muovere l’invecchiamento attivo a livello locale; 

   f)   concordano la pianificazione e l’attuazione di inter-
venti a misura di anziano/anziana e di interventi per l’in-
vecchiamento attivo e stabiliscono quali di questi possono 
essere realizzati in modo ottimale a livello sovracomunale; 

   g)   mettono a disposizione le proprie strutture per la re-
alizzazione di iniziative a sostegno delle persone anziane; 

   h)   svolgono gli ulteriori compiti e funzioni ad essi attri-
buiti dalla presente legge o da altre disposizioni nelle mate-
rie interessate dalla presente legge. 

 4. Per ottimizzare la collaborazione e costruire una rete 
stabile di relazioni, ogni Comune e ogni Comunità Com-
prensoriale nominano una persona di riferimento per il set-
tore anziani. Per i Comuni questo ruolo può essere svolto 
anche da un membro della rispettiva Consulta per le persone 
anziane di cui all’art. 8, comma 2.   

  Art. 5.
      Empowerment     precoce    

      1. Per consentire alle persone anziane di percepire ap-
pieno l’importanza del proprio nuovo ruolo e le proprie re-
sponsabilità sociali, e permettere loro di prepararsi al meglio 
alla nuova fase della propria vita, la Provincia promuove e 
sostiene, a fini di prevenzione, le seguenti misure e offerte:  

   a)   misure di sensibilizzazione della società, delle fa-
miglie, dei professionisti/delle professioniste del settore 
anziani/anziane, dei/delle rappresentanti dell’economia, 
delle parti sociali e delle stesse persone anziane, svilup-

pando in particolare un’immagine positiva del processo 
di invecchiamento attivo e combattendo i pregiudizi e le 
discriminazioni basate sull’età; 

   b)   la messa a disposizione di materiale informativo 
compatto e facilmente accessibile alle persone anziane e 
la semplificazione dei procedimenti amministrativi del-
la Provincia relativi a servizi, offerte e vantaggi econo-
mici destinati in particolare alle persone anziane; 

   c)   misure a favore dell’invecchiamento attivo in 
una fase precoce, affinché le persone siano in grado di 
affrontare più facilmente e in modo più consapevole e 
attivo i diversi passaggi e le diverse sfide di questa nuo-
va fase della propria vita; 

   d)   offerte mirate per persone anziane, orientate ai 
loro bisogni specifici, offerte di aiuto a bassa soglia, 
nonché iniziative per il miglioramento della vita quoti-
diana e della situazione assistenziale delle persone an-
ziane, che contribuiscono ad aumentarne l’autonomia; 

   e)   misure per rafforzare l’auto-aiuto, soprattutto nei 
settori del sociale e della sanità, della mobilità e nel set-
tore abitativo; 

   f)   misure di informazione e consulenza delle perso-
ne anziane miranti a prevenire la dipendenza da persone 
estranee, la solitudine e il bisogno di assistenza e cura 
con le relative problematiche; 

   g)   offerte di consulenza e accompagnamento per 
persone anziane, al fine di contribuire a un migliore su-
peramento di insicurezze o difficoltà che dovessero in-
sorgere durante il passaggio a una nuova fase della vita 
o in caso di nuove situazioni familiari.   

  Art. 6.

      Spazi abitativi e di vita, mobilità    

     1. L’attuazione delle dotazioni territoriali e funzionali 
previste per gli insediamenti abitativi dalla vigente di-
sciplina urbanistica tiene conto in modo rafforzato delle 
esigenze e degli interessi delle persone anziane. 

 2. La provincia, nel quadro della normativa provin-
ciale in materia di edilizia abitativa agevolata, sostiene 
la realizzazione di interventi di ristrutturazione del pa-
trimonio edilizio che tengano conto delle esigenze delle 
persone anziane, nonché interventi finalizzati all’eli-
minazione e al superamento di barriere architettoniche 
negli edifici privati in cui abitano persone anziane. Può 
inoltre mettere a diposizione di queste ultime, tramite 
l’Istituto per l’edilizia sociale della provincia, alloggi a 
misura di anziano/anziana. 

 3. La provincia promuove, insieme all’ordine degli 
architetti, alle cooperative e agli enti senza scopo di 
lucro che si occupano di edilizia abitativa, iniziative a 
carattere informativo aperte a tutti, nonché offerte mi-
rate di aggiornamento per professionisti e professioniste 
relative alla progettazione, alla costruzione, alla ristrut-
turazione e al risanamento di alloggi privi di barriere 
architettoniche. 

 4. La provincia e i Comuni promuovono progetti abi-
tativi pilota, modelli abitativi innovativi e nuove forme 
di edilizia abitativa per persone anziane. 
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 5. La provincia e i Comuni promuovono in maniera 
continuativa l’eliminazione e il superamento delle barrie-
re architettoniche negli edifici e nei luoghi pubblici, la 
creazione di ambienti a misura di anziano/anziana e la 
sicurezza delle persone anziane. 

 6. La provincia promuove l’utilizzo di ausili tecnici 
per il monitoraggio della salute delle persone anziane, per 
la promozione della sicurezza e per la prevenzione e il 
contrasto della solitudine. La provincia promuove inoltre 
progetti innovativi nonché servizi digitali e basati sul    web    
che aiutano le persone anziane a rimanere autonome e al 
contempo contribuiscono ad ottimizzare i servizi di assi-
stenza e cura. 

  7. In collaborazione con la Consulta per le persone an-
ziane cui all’art. 8, comma 2, del Comune in cui è ubica-
to l’edificio stesso, i proprietari e i conduttori di edifici 
pubblici:  

   a)   verificano periodicamente la possibilità di mette-
re a disposizione dispositivi e ausili tecnici negli edifici 
pubblici di ampie dimensioni, che permettano di percor-
rere più agevolmente lunghe distanze all’interno degli 
stessi, garantendo così un migliore accesso delle persone 
anziane; 

   b)   segnalano agli uffici competenti gli interventi a 
tal fine necessari. 

 8. La provincia e i Comuni promuovono il manteni-
mento, lo sviluppo e il potenziamento dei servizi pubblici 
e di pubblico interesse, soprattutto nelle zone struttural-
mente svantaggiate, nonché di offerte di servizi in prossi-
mità delle abitazioni, al fine di garantire l’approvvigiona-
mento di base delle persone anziane. Inoltre, sostengono 
progetti che garantiscano la fornitura a domicilio di gene-
ri alimentari di prima necessità e di farmaci. 

 9. La provincia e i Comuni organizzano i servizi di tra-
sporto pubblico locale in modo conforme alle esigenze 
delle persone anziane. 

 10. Il trasporto pubblico locale sostiene, anche attra-
verso adeguate misure agevolative, la mobilità delle per-
sone anziane residenti in provincia. 

 11. La provincia individua e premia, anche nell’am-
bito del progetto «   FamilyPlus, Familie leben   , vivere la 
famiglia, viver la familia» dell’Agenzia per la famiglia, 
i Comuni che si sono distinti in modo particolare nell’at-
tuazione di misure a sostegno dell’invecchiamento attivo 
e di una politica comunale attenta alle esigenze delle per-
sone anziane.   

  Art. 7.
      Salute e benessere    

     1. La Provincia promuove offerte per il mantenimento 
e il miglioramento della salute e del benessere fisico, psi-
chico e sociale delle persone anziane. 

 2. La provincia e i comuni promuovono l’offerta di ini-
ziative intergenerazionali e interculturali. 

 3. La provincia e i comuni promuovono la realizzazio-
ne di percorsi attrezzati e di impianti per il tempo libero a 
misura di persone anziane, preferibilmente seguendo un 
approccio intergenerazionale. 

 4. La provincia e i comuni sostengono iniziative volte 
ad agevolare il passaggio delle persone anziane da una 
condizione di passività a una condizione di attività. 

 5. La provincia e i comuni garantiscono, in caso di co-
struzione, ristrutturazione, risanamento, ampliamento di 
impianti sportivi pubblici, che l’accesso e l’utilizzo degli 
impianti avvenga in assenza di barriere architettoniche. 
Promuovono in ogni caso l’eliminazione e il superamento 
di barriere architettoniche negli impianti sportivi pubblici 
esistenti. Prevedono inoltre, per tutte le persone anziane 
o per le persone anziane in situazione di disagio econo-
mico, tariffe agevolate per l’utilizzo dei suddetti impianti. 

 6. La Provincia, l’Azienda sanitaria dell’Alto Adige e 
i Comuni promuovono e sostengono iniziative e progetti 
che contribuiscono ad aumentare le competenze personali 
delle persone anziane in materia di salute.   

  Art. 8.

      Partecipazione sociale, cultura e formazione    

     1. Per potenziare la partecipazione sociale delle perso-
ne anziane, che include la loro partecipazione attiva alla 
vita politica, economica e culturale, si prevedono le misu-
re di cui al presente articolo. 

  2. Ogni comune istituisce una Consulta per le persone 
anziane. Il modello di regolamento delle consulte è ap-
provato dalla Giunta provinciale, d’intesa con il Consi-
glio dei Comuni. La Consulta ha i seguenti compiti:  

   a)   interlocutore per gli organi politici del Comune su 
questioni che riguardano le persone anziane; 

   b)   facilitare la collaborazione tra persone anziane e 
Comune; 

   c)   rappresentare e sostenere le istanze e gli interessi 
delle persone anziane nel territorio comunale e sensibiliz-
zare la comunità locale sulle tematiche della terza età e 
dell’invecchiamento attivo; 

   d)   collaborare con il comune per l’attuazione a li-
vello locale delle misure   d)   previste dalla presente legge. 

 3. Ai fini di una maggiore valorizzazione e partecipa-
zione delle persone anziane ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
lettera   h)  , vengono sviluppate forme di cooperazione tra la 
Consulta per le persone anziane e il Consiglio comunale. 

 4. La provincia, i comuni e le Comunità comprensoriali 
sostengono progetti e misure innovativi miranti al raffor-
zamento della partecipazione delle persone anziane alla 
vita politica, sociale, economica, culturale e associativa, 
nonché al volontariato. 

 5. La provincia promuove, insieme agli istituti di for-
mazione, alle università e alle scuole, offerte formative 
specifiche per persone anziane, che siano adeguate alle 
loro esigenze e orientate alla domanda, nonché la forma-
zione e l’aggiornamento professionale di tutte le persone 
coinvolte attivamente nel settore della terza età. 

 6. La provincia promuove progetti intergenerazionali 
che mirano a conservare e trasmettere alle nuove gene-
razioni esperienze, ricordi personali e collettivi nonché 
testimonianze storiche e culturali. 
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 7. La provincia promuove l’offerta di attività ed inizia-
tive per le persone anziane nei settori della cultura, del 
tempo libero e dello sport. 

 8. La provincia promuove, insieme ai Comuni, ai co-
mitati di educazione, ai servizi sociali e agli altri attori 
attivi nel settore, la pari possibilità di accesso alle diverse 
offerte da parte delle persone anziane in situazione di di-
sagio economico. 

 9. La provincia sostiene misure nei settori della ricerca, 
dell’informazione, della formazione e dell’aggiornamen-
to, per avvicinare le persone anziane all’utilizzo di media 
e dispositivi digitali che facilitino la comunicazione e la 
vita quotidiana.   

  Art. 9.
      Lavoro e volontariato    

     1. Per favorire una vita lavorativa sana e soddisfacente, 
nonché una maggiore partecipazione sociale delle perso-
ne anziane, nell’ambito del lavoro e del volontariato si 
prevedono le misure di cui al presente articolo. 

 2. La provincia promuove, in conformità con le vigen-
ti normative statali ed europee e in collaborazione con 
le parti sociali, iniziative atte a favorire una maggiore 
umanizzazione del mondo del lavoro e dell’occupazione, 
tenendo maggiormente conto delle esigenze delle lavora-
trici anziane e dei lavoratori anziani. La Provincia sostie-
ne in particolare le misure a carattere preventivo nonché 
quelle miranti a creare condizioni di lavoro adeguate alle 
persone anziane. 

 3. In applicazione delle norme sulla promozione della 
cooperazione, la Provincia può promuovere le coopera-
tive che svolgono attività di qualificazione, riqualifica-
zione e integrazione lavorativa di persone che, a causa 
della loro età, hanno difficoltà ad inserirsi nel mercato 
del lavoro. 

 4. La provincia sostiene iniziative aventi lo scopo di 
sensibilizzare le persone anziane al volontariato e pro-
muove gli enti e le organizzazioni senza scopo di lucro 
in cui le persone anziane prestano attività di volontariato. 

 5. La provincia, in collaborazione con i comuni, le co-
munità comprensoriali e le organizzazioni professionali di 
categoria sostiene progetti intergenerazionali che mirano 
a trasmettere esperienze, attitudini manuali e conoscenze 
delle persone anziane a giovani e neoassunti/neoassunte. 

 6. La provincia sostiene l’attività dei club per anziani/
anziane, quali luoghi di incontro, di intrattenimento e di 
supporto per le persone anziane.   

  Art. 10.
      Accompagnamento, assistenza e cura    

     1. I servizi e le offerte nell’ambito dell’accompagna-
mento, dell’assistenza e della cura sono erogati, ai sensi 
delle relative disposizioni di settore, con modalità orien-
tate al fabbisogno e volte a garantire la vicinanza alle esi-
genze dei cittadini/delle cittadine. 

 2. In ottemperanza ai principi e alle priorità di cui 
all’art. 3, la provincia promuove la collaborazione e il la-
voro di rete tra servizi pubblici, servizi privati e famiglie 

per garantire alle persone anziane accompagnamento, 
assistenza e cura adeguati. La provincia persegue altresì il 
coordinamento dei diversi servizi e lo sviluppo degli stessi in 
base all’evoluzione del fabbisogno. Il piano sociale provin-
ciale di cui all’art. 2 della legge provinciale 30 aprile 1991, 
n. 13, e successive modifiche, costituisce la base program-
matoria dell’offerta di accompagnamento, assistenza e cura.   

  Art. 11.
      Famiglia e anziani    

     1. La provincia promuove il ruolo di sostegno che le per-
sone anziane ricoprono all’interno della cerchia familiare, al 
fine di agevolare la conciliazione di famiglia e lavoro dei 
componenti. 

 2. Nello sviluppo dei servizi, la provincia pone particolare 
attenzione alle offerte di sollievo, che mirano a sostenere e 
rafforzare i familiari curanti. 

 3. La provincia promuove offerte di formazione e aggior-
namento destinate ai familiari curanti. 

 4. La provincia sostiene il miglioramento della concilia-
zione tra il lavoro dei familiari curanti e le esigenze di assi-
stenza e cura delle persone anziane. Nell’ambito della cer-
tificazione «audit famiglia e lavoro», alla conciliazione tra 
lavoro, famiglia e cura è data adeguata considerazione. 

 5. La provincia collabora con la Regione Trentino-Alto 
Adige/Südtirol a un ulteriore sviluppo delle forme di pre-
videnza e assicurazione sociali esistenti e allo sviluppo di 
nuove forme. Al contempo la Provincia rafforza il lavoro di 
sensibilizzazione a favore delle prestazioni in tali settori.   

  Art. 12.
      Sostegno economico in favore delle persone anziane    

     1. La provincia, nel quadro delle diverse leggi di settore, 
garantisce un adeguato sostegno delle persone anziane sia 
attraverso prestazioni economiche dirette, sia attraverso age-
volazioni indirette.   

  Capo  III 
  ORGANI PER LA PROMOZIONE 

DELL’INVECCHIAMENTO ATTIVO

  Art. 13.
      Consulta provinciale per le persone anziane    

     1. È istituita, presso l’ufficio provinciale competente in 
materia di anziani/anziane, la Consulta provinciale per le 
persone anziane, di seguito denominata Consulta. La Con-
sulta funge da organo consultivo della Giunta provinciale in 
materia di invecchiamento attivo e sulle tematiche rilevanti 
per le persone anziane. 

  2. La Consulta è composta dall’assessore/dall’assesso-
ra provinciale competente in materia di politiche sociali, 
in qualità di presidente, e dai seguenti ulteriori 14 mem-
bri, nominati dalla Giunta provinciale su proposta dei 
soggetti individuati dal regolamento di cui al comma 5:  

   a)   una/un rappresentante dei Comuni; 
   b)   due rappresentanti dei servizi sociali; 
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   c)   tre rappresentati delle Consulte per le persone an-
ziane di cui all’art. 8, comma 2; 

   d)   due rappresentanti di servizi per persone anziane 
che promuovono l’invecchiamento attivo; 

   e)   una/un rappresentante delle persone anziane a li-
vello provinciale; 

   f)   una/un rappresentante dei sindacati, esclusi i sin-
dacati dei pensionati; 

   g)   una/un rappresentante dei sindacati dei pensionati; 
   h)   una/un rappresentante del terzo settore; 
   i)   una/un rappresentante dell’economia; 
   l)   la/il garante della terza età. 

 3. Per ciascun membro effettivo è nominato un mem-
bro supplente. 

 4. La Consulta può invitare a singole riunioni, senza di-
ritto di voto, esperti/esperte sul tema dell’invecchiamento 
attivo e rappresentanti dell’amministrazione provinciale. 
Al fine di attuare le misure previste dalla presente legge, 
può inoltre istituire gruppi di lavoro al proprio interno. 

 5. I membri della Consulta sono nominati per la durata 
della legislatura. La Giunta provinciale approva il regola-
mento della Consulta. 

  6. La Consulta ha i seguenti compiti:  
   a)   fornisce consulenza alla Giunta provinciale ed 

esprime prese di posizione in materia di invecchiamento 
attivo e su altre tematiche rilevanti per le persone anziane; 

   b)   elabora proposte concrete di misure per le persone 
anziane ed esprime raccomandazioni al riguardo; 

   c)   elabora ogni tre anni una proposta per il pro-
gramma triennale di attuazione della presente legge. Il 
programma è sottoposto all’approvazione della giunta 
provinciale; 

   d)   fornisce impulsi e raccomandazioni per misure e 
progetti mirati a favore delle persone anziane; 

   e)   funge da referente diretto per le persone anzia-
ne nonché per le organizzazioni non rappresentate nella 
Consulta, in particolare per quel che riguarda la discipli-
na normativa in materia di invecchiamento attivo e sua 
attuazione; 

   f)   trasmette ogni tre anni alla giunta provinciale una 
relazione sull’attività svolta, da cui emerge lo stato di at-
tuazione del programma di cui alla lettera   c)  . La relazione 
è pubblicata sul sito istituzionale della Provincia. 

 7. Ai componenti della Consulta sono riconosciuti i 
compensi previsti dalla legge provinciale 19 marzo 1991, 
n. 6, e successive modifiche.   

  Art. 14.
      Garante della terza età    

     1. Al fine di assicurare la piena attuazione e la tutela 
dei diritti delle persone anziane in conformità agli articoli 
21 e 25 della carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, alla convenzione europea per la salvaguardia dei 
diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU), 
firmata a Roma il 4 novembre 1950 e resa esecutiva dal-
la legge 4 agosto 1955, n. 848, nonché il rispetto delle 
disposizioni legislative vigenti, presso la difesa civica è 

istituita la posizione del/della garante della terza età, di 
seguito «garante». 

  2. Fatti salvi i compiti e le funzioni del difensore civi-
co/della difensora civica, il/la garante verifica e tutela i 
diritti delle persone anziane di età pari o superiore ai 65 
anni svolgendo i seguenti compiti:  

   a)   promuove l’attuazione degli articoli 21 e 25 della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e degli 
altri strumenti internazionali in materia di promozione e 
di tutela dei diritti delle persone anziane; 

   b)   collabora con gli enti pubblici e le organizzazioni 
private operanti sul territorio provinciale per la promozio-
ne e la tutela dei diritti delle persone anziane; in particola-
re collabora con i servizi sociali e sanitari; 

   c)   vigila in merito al rispetto dei diritti civili e sociali 
delle persone anziane; 

   d)   svolge attività di informazione, consulenza e sen-
sibilizzazione sulle tematiche rilevanti per le persone an-
ziane e di diffusione della conoscenza e della cultura dei 
diritti delle persone anziane; 

   e)   funge da mediatore o mediatrice in caso di con-
flitti tra persone anziane e i loro familiari da un lato, e i 
servizi pubblici e privati di assistenza e cura dall’altro; 

   f)   al fine di tutelare i diritti e gli interessi delle perso-
ne anziane, segnala - d’ufficio o a seguito di segnalazioni 
o reclami ricevuti - ai servizi sociali o all’autorità giudi-
ziaria le situazioni che richiedono un immediato interven-
to di carattere giudiziario o assistenziale. Vigila inoltre 
sul rispetto dei diritti nell’ambito dell’assistenza e cura 
prestata alle persone anziane ospitate in strutture esterne 
alla loro famiglia; 

   g)   segnala agli organi competenti eventuali fattori di 
rischio o di danno per le persone anziane dei quali viene 
in qualsiasi forma a conoscenza, anche su segnalazione 
dei soggetti interessati o di altri soggetti; 

   h)   sostiene iniziative volte a prevenire ed impedire 
ogni discriminazione basata sull’età e si impegna ad as-
sicurare alle persone anziane l’erogazione di prestazioni 
atte a soddisfare i bisogni di salute della persona nonché 
il miglioramento della qualità di vita, anche attivando-
si in tal senso, se necessario, direttamente nei confronti 
dell’amministrazione competente; 

   i)   collabora con la Consulta di cui all’Art. 13, in par-
ticolare per quanto riguarda l’elaborazione delle proposte 
di cui all’art. 13, comma 6, lettera   b)  ; 

   j)   può sollecitare azioni e progetti specifici di pro-
mozione dei diritti delle persone anziane. 

 3. Al fine di proteggere e promuovere l’osservanza dei 
diritti umani delle persone anziane, spetta al/alla Garante 
della terza età visitare e verificare regolarmente le strut-
ture socio-assistenziali per persone anziane e le strutture 
sanitarie pubbliche e private in cui la libertà delle persone 
è o può essere privata, al fine di identificare precocemen-
te i fattori di rischio per la violazione dei diritti umani e di 
prevenire trattamenti contrari alla dignità delle persone. 
II/La Garante della terza età è autorizzato/a a nominare 
commissioni indipendenti a cui delegare l’attività di con-
trollo preventivo del rispetto dei diritti umani ai sensi del 
precedente periodo. Le strutture interessate sono tenute a 
fornire al/alla Garante della terza età e alla commissione 
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nominata informazioni sul numero e sul trattamento delle 
persone che sono o sono state private della libertà perso-
nale, sui luoghi in cui le persone sono o possono essere 
private della libertà personale e sulla procedura e le con-
dizioni di privazione della libertà personale, a consentire 
l’accesso alla relativa documentazione e alle strutture. 
Nello svolgimento delle suddette funzioni, il/la garante 
della terza età e le commissioni da lui/lei nominate tengo-
no conto delle esigenze di funzionamento della struttura. 
L’ufficio di presidenza del Consiglio provinciale discipli-
na le modalità dello svolgimento delle visite, il numero, 
la nomina, la durata del mandato e la composizione dei 
membri delle commissioni, le modalità di collaborazione 
con il/la garante della terza età e il compenso. 

 4. I candidati/le candidate alla carica di garante devono 
possedere i requisiti previsti dall’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , e comma 2 della legge provinciale 9 ottobre 2020, 
n. 11. Devono inoltre possedere una comprovata compe-
tenza nel campo delle politiche per anziani e dell’assi-
stenza alle persone anziane. Dal novero dei partecipanti/
delle partecipanti alla selezione la Presidente/il Presiden-
te del Consiglio provinciale, su proposta della Difensora 
civica/del Difensore civico, nomina il/la Garante per la 
durata della legislatura del Consiglio provinciale. 

 5. II/La garante esercita le funzioni e i compiti di cui al 
presente articolo in autonomia e non è legato a direttive. 

 6. II/La garante trasmette annualmente al Consiglio 
provinciale, alla giunta provinciale e al Consiglio dei Co-
muni una relazione sulla propria attività, che comprende 
anche una dettagliata relazione sulle condizioni di vita 
delle persone anziane. Ella/Egli presenta detta relazione 
alle consigliere/ai consiglieri provinciali alla data fissata 
dalla/dal Presidente del Consiglio provinciale e comun-
que entro i primi cinque mesi di ogni anno. La relazione è 
pubblicata sul sito Internet del/della Garante. 

 7. II/La garante viene sentito/sentita dalle commissioni 
consiliari in ordine ai problemi e alle iniziative inerenti i 
bisogni, i diritti e gli interessi delle persone anziane. Egli/
Ella collabora con le altre istituzioni pubbliche equipara-
bili a livello regionale, nazionale e internazionale nonché 
con le organizzazioni non governative attive nel settore 
della tutela dei diritti delle persone anziane. 

 8. II/La garante è dotato dal Consiglio provinciale dei 
mezzi e delle risorse necessarie allo svolgimento delle 
proprie attività. In caso di assenza o di impedimento, il/
la Garante può incaricare della propria sostituzione una/
un dipendente del Consiglio provinciale, limitatamente 
all’ordina ria amministrazione. 

 9. Per quanto non disciplinato dal presente articolo si 
applicano gli articoli 1, commi 6 e 7, 9, 11, 12, 13, commi 
2, 3 e 4, e 14 della legge provinciale 9 ottobre 2020, n. 11, 
e successive modifiche.   

  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 15.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Salvo quanto previsto al comma 2, all’attuazione 
della presente legge si provvede con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio provinciale. 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’art. 13, 
comma 7, quantificati in 5.000,00 euro per l’anno 2022, 
in 5.000,00 euro per l’anno 2023 e in 5.000,00 euro per 
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale «Fondo 
globale per far fronte ad oneri derivanti da nuovi prov-
vedimenti legislativi» di parte corrente nell’ambito del 
programma 03 della missione 20 del bilancio di previsio-
ne 2022-2024. Per gli esercizi successivi si provvede con 
legge di bilancio. 

 3. Gli oneri derivanti dall’art. 14 sono a carico del bi-
lancio del Consiglio della Provincia autonoma di Bol-
zano; al loro finanziamento si provvede con le modalità 
stabilite dall’art. 34 della legge provinciale 29 gennaio 
2002, n. 1.   

  Art. 16.

      Disposizioni attuative    

     1. Ove necessario, le modalità di attuazione delle di-
sposizioni della presente legge sono ulteriormente speci-
ficate mediante deliberazioni della giunta provinciale.   

  Art. 17.

      Disposizioni finali    

     1. La Giunta provinciale approva un testo in «lingua 
facile» della presente legge. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Bolzano, 6 ottobre 2022 

 Il Presidente della provincia:    KOMPATSCHER    
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